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NOTA bl RAGIONI 1…_ z}
P E R i‘ I

‘ La Rega] Gz'urzſdz'zz'one, `

;UnoçeÎDAFSAMÎNARsl ñ. -\

Lil-nudo_ Nella CauſadiTommaſo Galaſſo‘- ` 'i .

O;

rm- COLREV.ECONOMO ‘

Del Tribbunale della Rev.Fabbrica di S- Pietro

díRoma , eretto in qucsto Regno di Napoli,

CON CVI Sl DlMOSTRA, '

Che, trattandoſi di dichiarare, ſe alcuno aveſſe , o non aveſſe ' ‘

píamcnte diſposto, ſpetti al Giudice laico, e non al Trib-~

bunale di d. Rev. Fabbrica, che può {bla procedere

all’ eſecuzione de’ Legatî Pií , ove abbi ella

formato intereſſe; ‘

ESIRÌSPONDE [NSIEME ` ‘

A] ragionamento, fatto a prò del Rev. D. Silvio d’Onofrio, '

’e del nuovo Conſervatorio delle Povere Figliuole de’

Sette Dolori di nostra Donna , Donatarîo '

del R. D. Franceſco di Silvestro,

Nell’ifîçffa Cazg/'a,cbe dee terminatjſì ,

DalReg.Collat. Conſiglío innanzi a S.E.

A R. E L A z I o N E i

Dello Spettabile Regge-”te Sig. D. Serqfinn .Bi/Earth ,

degnyſìmo Commcfflhrio .

Preſſo lo Scrivano di Mandamento

Mag. Niccolò Cardamomo.
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Sommario delfatto ,i che /yà dato

cozze o allapreſhme (‘071

trovezsto . .i

‘M L q. Dottor Gio: Battista Galaſſo, mentre con alcu

ni ſuoi amici di ſomma integrità, ed estímazioncó

K '. paſſeggiava per le stanze della ſua caſa , aſſalito cla

‘ ’ grave accidente,ſe ne mori all’improviſo ſotto li 22.

Agosto 1704.. ,conforme a tutti èpubblico, e mani

‘ ‘ ſeſto . >

Nel medeſimo giorno de’ zz. di detto meſe per

Tommaſo Galaſſo, fratello Patruele del morto, ſ1 fè ístanza per l’in

terpoſizione del Preambolo ab inte/lato in ſuo beneficio; eda] Sig.

Giudice Forte ſi ordinò , ;9115M copiati” informatio ſflfer perito

pmamáulo:ſiat annotatio omnium banana”, ”man/?2mmm lia-redi

tate difli q. joanni: Bapristx; C9* reddenter , (9‘ debitore: ejuſdem...

bareditotí: de quantitatibm, debiti: , ('9‘ deóendir ”cretini/bloom ,

ſedfaciant depcffimm i” publica Banco , C9* parte: aſia; ed in eſecu—

zione di detto decreto fi ſè ordine all’affittatore della màſſariu,

ſita a Capo di monte , che depoſicaſſe nella Vícaria quello, che do

vea, e, con farſi l’annotazíone di tutti ibeni ereditarij, ſi ſpedì la ci

tazione per edìíítzm, e s’inibirono le Corti dello Stato di &Germa—

no, con ſarſi molti altri atti giurisdizionali .

Ma, mentre ſcorreva il tempoa poterli dalla Vicari: legitimamente

dichiarar l’erede di detto q. Galaſſo , ſu preſentata nel Tribbunale

della Rever. Fabbrica una fede ultronea , fatta a’ 2. Settembre del

detto anno i704.- da D. Franceſco di Silvestroſſupposto Padre ſpie

rituale del morto, in cui attesta, ivi , Cbe i” dialer/ì diſcorſi, firm' oo!

medeſimojempre difuafèrma 'volontà mi dice-va, che a‘vea riſo/”to , e

determinato d'iſondare due Cappellanieperſuffragio dell’animaſao,

pei-ſolido delle quo/i Cappellanie l’affignaw dlleſue maffim‘e, una...

ſita ”ellepertinenze di que/?o Città a capa di monte , e l’altra nell;

pertiflenze di Reſina ”el luogo detto,le Novelle, quali erano di dora

ti cento venti l’mm, dedotti i peſi; e cor) veni-va a ragione di dieci da

cati l’unoffier cia/Luna Cappe-110110; e di più dichiarò, che 'vo/ea, che., ` MK

10m di dette Cappellani:: ”ſia/ſe o mio beneficio con ilflmda di detta ®

muffin-ia a capo di monte , e l’altra Cappellania co” ilſflofòfldo della

Major” di Reſina rejloſſei” beneficio del Rewer. D. Sil-via di Ono:

a ſrio

  



fî-ioſao Proaepote, ed a morte ,di effiCappellam' ,ò i” loro ‘vita, ”epoñ‘

teffi-ro {li/porre di dette Cappel/aaie, e ſlaailire,come meglio l’aveſſc—o

par/ò, e piaciuto; quale ‘volontàſemprc , come I”) detto , me la conſer

mava, e preciſamente , eſſendoci andato ilgiorno di Venerdi 22, del

caduto meſe di Ago/lo 'verjb l’oro 1 9. , ed i‘m' tratteaatomi ſiao a z 2.,

dopo efflrfi detto q. Sig. Gio: Botti/la coaſeflato da me , tornò a con

ſci-marmi laſia-letta diſpo/îzioae ; anzi mi ‘vole-va config-”are la chia

-ve di detta ma/jaria a Capo di monte, quale da ”teſa rica-ſata , eo’ eſ

ſèaa'oſi da me incaricato al detto q. Sig. Dottor Gio: Battista , (be.

mentrefla‘va i” qaejla deterraiaazioae,e (be que/la era laſi” 'UO/oa

:iper cautela ”e aoejſh/btto atto pub/ico con il [Votaro , acoiò dopo

ſito morte ”0” m' :’iaconfl‘aſſe difficoltà, al che il medeſimo riſpoſe.. ,

cb'eflZ-”do legato pio, basta-va , 6/1’ eflò l’a‘veflèfatto i” mioptc-ſenza ,

come/?zo Padre_ſpirituale, e de’ teſiimonij, e che ilgiorno appre/fi) di

ſabàatoJi: aveſtefatto il tejlamé'to,per cautela ce l’avrebbe amba-po

floze toro-,ò a, replicare, che que/lo Iva/lam per d. diſhoſizioae , e che io

dopo/?za morte ”e aweffifatto atte/lazione , e l’aveffi fatto cos) ejè

gmre.

Ed eſſendo_[bpragìoati moltiſaoi amici , alli Mede/Fmi immediatamente

dichiarò la detta ſua volontà, coaſarme li medeſimi ttfliſ/Nflij mi dij:.

firo nel ritorno, che ioſacewa in mia caſa , e m’iacontrai co” li detti

teflimoflij, li quali mi rifl—riroao, cl” d. a. Dottor Gio:Batrijla l’ave

*va dichiarato laſaa diflaojízioae del medeſimo modo z sforna , ch..

a‘vea dichiarato a me. - ~

Con la ſudetta ſede nel Tribbunalë della Rev. Fabbrica furono pari

mente eſibiti due altri antestati , cioè

Uno di Giacomantonio d’U rſo,`che dice , che. aeeado ioſſiaaato nel

giorno di Veaerd) z 2. di Agosto al detto q. Galaflò , dic’. {IW/ie’ acco

modato le roſi-ſite, gli riſpoſe: Signor mio,giàrlyà (lam/lo la mia rvo

lontà, ed i” que/lo modo. perfarla conſapevole a .1/725 .- ,ed (mcbc al

xfloadoſhà determinato domaniſabato 23-,gieraata dalla Madonna,

mio Aovocatajlire il teflon/ento , ed. ›

I”, primis Vaglio laſciare dae-buone Cappellanie (li, dieci (locali il ”ze/iz,

per ciaſcuna di dette Cappeleaie , e li ‘voglio aſſègaare dae majiañ_

lie, cioè ”na (lie/‘re, ſito a capo di moore-;ed un’altra a.Re/imr,e delle

dae Clipſíc’l/(Hlíe ”1111. la *voglio con/&rire- i” per/Ema del mio Sacerdo

te &Sil-via di Onofriomzio nipote ; ed un’altra al Rev. Ecoaomo l).

.Frau-*caſio di Sila-eſtro ; ed ma!” diſse,la lvoglio conferire ia que/lo

modo, cbelì detti Sacerdoti le poſsaao te/Iare. e domare, acbi loro rvo

glie-aa . ſtat/te ;ai lc‘z'o a'a all‘aaifl'rapoli, cauſare queſto òeae a mio

.-NÎFON. D-.Sìlaaio , cd _allaia Padrejjiiritaale ; ed i0 li ;riſpoſi : [/TS/B

i . mol



'molto bene, e ao” perda tempo, il male egra've; e lai mi riſpoſedima‘

m', piaceado a Dio, determina que/ia mia voloattixoafbrme bò deter

minato que-ſia ſi’ra; e qaefl eparole, che lu) detto a V.5`.,le bò detto (m-~

tlJe al mio P.jj\irit”.~rle &france/'co di Silî'tstroper ſrrttpalo, ace-iz),

_ ſe raſo ldtlio mi cbiamajie all’ imprwijb, qrzellopojia‘ tefxifiearc la-.

mia volontà. ~ ,

L’altra ſede privata è ſottoſcritta da D. Gio: Gonzalez, da D. Marino

di Gio: Battista, e da Domenico di Franceſco ,i quali con le mede

dcfime parole, conl’rsteſſa Fraſe, e locuzione,ccomc dicono i DD.,

per ezmdcm prameditatamſermoaem, mutati: tantum matamlimt

`testano . e repetono tutto quello , che ha deposto il ſudetto D. ì

Franceſco; e pure è da notarſi , che, quando il q. Galaſſo parlò con

D. Franceſco, non viera altra perſona,com’egli istcſſo‘ depone,ivi ,

ed eflèadoflzpragiaati moltifizoi amici( parla generalmente l’autor

della-fede , perch’era così grande il concorſo , che , non ſapendo

quai di tanti innumerabili amici voleſſero ſare il ſud-etto attestato,

non ‘volle egli ristringerſi a’ nomi particolari , ò ſorſe dc’ ſuoi piu

cari amici non gli ſovvenne il nome ) alli medeſimi ìmttlediatamea

te dic/Jia”) la dettaſua *volontà , ”riforme li medeſimi te/Iimoaij' mi

diflero ”el ritomo, che iofare-va i” mia Caſa,e m’iacoatral con li det

ti tejlimonij, [i qaali mi riferirono, cbe da. D.Gi0: Botti/Ia l’a've‘va

dichiarato laſaa diſpoſizione del medeſimo modo, eforma , che awe-va

dichiarato a ”te

Ed in ſmi aggiungono ſolamente questi altri tre in detta loro ſede ,

ivi, Che,e/]è”doj':”e andato detto D.Fra”eeſco, detto q; Gio: Baſti/Ia

tori”) a confermare la detta ſaa :li/Poſizione , e che dopoſaa morte ”e

`aveſſi-fatto a” atte/lato (letto D. Frame/io di Silveſtro , e cori a'veſſè

;fatto eſeguire, c‘beperò i” tutto ci riferimo, e ci rimettiamo allafede,

'ezl attejlato,fatto da detto llFraace/ì-o di Sil-vestro , per eſſer ordina

to , e determinato dal detto qGìo: Botti/la.“ '

E quì èda ammirarſi la Facilità della memoria del detto D.Franceſco,

'che recita de verbo ad -verbam la lezione, che gli fece il defunto

Galaſſo , che avendola poi ſeparatamente fatta a gli altri tre,questi

la replicano appuntìno de *verbo ad ”Homme come Prima il morto

con D.Franccſco diſpoſe; anzi maggior meraviglia ſi è‘ , che tre_

tellimonij,ſottoſcrivendo una medeſima ſede , come appunto tre

-' fi riduCeſſcro ad uno,parlano,aö 'am-ii: lingais, come gli Apostoli :

" ma con un fiato, con una bocca, e con una medeſima voce,in gui

ſa, che nè pur una virgola l’uno dall’altro differentcmente ſavella:

anzi con il medelimo proſetico ſpirito i ſudctti tre testimonij ſi ri

feriſcono, e ſ1 rimettono indetta ſede del primo di Settembre, ivi,

a a alla



n

alla/Ede, ed atte/lato, fatto da detto D. Franceſca di Silvestro, anan

do la fede (li D.Franceſco èdelli z.di Settembre: ma quei, che ha n

no lo ſpirito Proſctico le coſe faciende, come fatte ravviſano , e_

ſenza prima ſaperle , preveggono bene, come ſar ſi dovranno.

L’accennato Fatto, ò ſ1 vogli cavare dalla detta ſede di D.Franceſco,ò

da quelle de’mendícati testimonj’; ed ò ſi guardi da dentro , ò ſi

miri da ſuori, ſempr’egli appariſce coſa non men ſantastica del Pe

gaſeo di Belloroſonte , e ben degna, che ne ſregino i lor Poemi c0

loro, cui a par dc’ pittori è conceduto di poter tutto arditamente

attentare; poiche

Il Testatore non era in letto,e ogni altra coſa avrebbe creduto,e pen

ſato, fuor-che morir in quel giorno,trattencndoſì con diverſi amici,

e ſpecialmente col Sig-D.Veſpaliano Andreaſſo, nelle di cui mani,

aſſalito da repentino accidente,ſpirò l’anima .

Non hà laſciato altra maſſaria , che quella,ſita a capo di monte ; poi

cbenel caſale di Reſina, non ci è altro , che un nome di debitore di

annui doc. per capitale di doc.

La ſudetta unica maſſaria ſi trova affittata per doc. 150. , da cui, de

dotti ann. doc. 32. lo. di cenſo , ed ann- doc. 2|., debiti al Mag.

Dott. Tommaſant. Neri;ed ann.doc.52. z. to.,debiti alle Monache

di S. Germano per reſiduo di prezzo con la riſerba del dominio,

restano doc. 4.4. , e non doc. 120. , come variamente ſi finge .

Il mentovato D. Franceſco non era nè Paroco , nè Economo di quel

la Parrocchia, ove abitava il deſonto. Depone a proprio comod0;e

moſhädo una velleità del Testatore,dicc,che volca appreſſo teſia—

re . La chiave delle due ſtanze , che ſervono per l’affittatore , ſi

detiene s’e'pre dal medeſimo per uſo proprio;ondc nö poteva darli

quella chiave, che non avea : Mostra il detto DFranceſco, ch’era...

ſolo, e che, dopo averla detto Galaſſo pubblicata a lui , comunicò

apparte la detta diſpoſizione agli altri , come li diſſero . Li teſti

monij non furono rogati : D. Silvio non è, nè Proncpote , come di

ce D. Franceſco , e tre testimonijmè nepote , come dice l’Urſo , ed

in ſomma vi ſono mille contradizioni, improprietà, ed inezie .

n,cſaminando uno per uno i ſudetti quattro testimonj,ſi vede,che

Giacomantonio d’Urſo nö depone altro,che una së’plice velleità;

oltrechè ſarebbe ſingolare; poiche mostra,chc il Testatore parlava

_'cö lui ſolo, dicëdo, perſarla conſapevole a ‘Z).S.,e(l anche al mondo;

onde nö vi era D. Franceſco,e gli altri proteſi testirnonii,cbc, depo

.nendo altrimente, ſarebbero falſi , dice , chc’l giorno ſeguente vo

_ lea ſar teſtamento; e più , ſll-'î domani determina queſta mia oo

]onta‘ ; cd in ſomma contiene mille improprietà, contradizioni , ed

m
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inveríſimilitudini,che,p'i'ù col leggere 1a fede , che coli’eſhminarla,

fi poſſon comprendere.

D.Gio:Gözalez,oltre dell’eſſer figlio bastardo del Sig.D.Vincë'zoCö

zaga Duca di Guastallapggi vívëte,e 115 del q. Gio:Vincëzo Con

zalez, come ſi hà fatto lecito capriccioſamente aſſentare nella pre

teſa ratifica lo Scrivano dena cauſa , in que] tempo era ſcommuni

cato,mediantc pubblico cedolone, affiſſo nella Chieſa Parrocchia

le deH’Avvocata; e, precedente monitorío di ſcommunìca, hà rive

lato di e/ìerflatopregato da detti di Silveſtro , e di Onofrio aſotta

ſeri-vere dettafède, e obe di ciò non neſhpe'va coſo alcuna ; poichè_

”0” ce n’a-ven diſcorſo, ”è o parte, ”è in preſe/:za di altri detto q.Ga

laſso; e cbe ”el giorno della' 22. di Ago/Io ”0” ciſù a trovarlo : ma...

allafino-,avendogli detto eſio D. Franceſco , che poteaſorlo, favore…

pia’. cauſa’. , e o/je ”e carica/fl: laſtra cofiíenza , tanto più che non ci

eragìaromerzto, a'UEÌlfl'O credito alla bontà , e *virtù di detto D. Fra”

ſeſco, che wedea, che da tutti erastimm’o per SantoJoſotto/Z'riſìo in.. '

parolaſuo; ed in fine rivela, ivi , che dettafede ”on/i è da ”ze ratifi

cata : ”èſopra di (ſia mioz voluto eſaminare,per ”anfore ”a giura

mentofa/fiu; orzde,_/`eji tro'vaſse quale/Je ratifica” depoſizione,_lotta i”

mio ”ame i” quo/fi'voglia Triábanalexſpeoialmeme nel Tribblmale

della Rev. Fabbriooflicloiaro ”anſa/Mme co/Zz alta/1a : ma eſserfal—

ſiffìmo, efatta da altriſenza ’ninfa/mm .

D. Marino di Gio: Battîsta,d0po diaver lungamente rivelato la tra—

ma delle dette Cappellanie, dice ivi, Venne da me dotto D. Fra”

cefl‘o,e rm' diſse, che lijòttofl‘riwffi annfideffirmota da due altri; Io,

che l’ora amico, lofirrflaiſetzza leggerlo, ejè la portò;ma, avendo poi

ſoputo il contenuto di detta fede, ſoggìunge , ivi , come di dette...

Cappellom'e ”0” so‘ coſa ola/”a , ”0” ojìerzdocistato i” caſa di detto

q. Gala/io : ”è awendocifiztto diſcorſi co” que/Io : ma dettaſede , ”0”

ſaper-*done il contenuto , lofirmai,come I”) dotto , a richieſta di dotto

Uſmate-fia, che non crede-oo, perche losti-mowo per/?mo da bem..- a

che miſure—fre queſta azione difizrr/xijzrmare mm coſa , cl”: no” jb

pe'oo; Eſe di detta/Meſi ”Waſte qualche ratifica , òejimefiztto , i”

qualſivoglia 'Trióbtmnle i” mio ”omo , dichiaro quella non cſi-er *ve

ro, ”011 o-vondola io ratificato,ò ejùmiuatomijòpra di oſs”

Domenico di Franciſco,gentiſhuomo di Corte con atm pubblico at

testa, (be ”elgiorno delli 22. di Ago/fo | 704.. 710”fà nella caſa del

q. Dottor Gio: Battiſta Goloſſà : ”è maiglí dffi‘orfiz di dÌſPOfiZÌOÌlL”

che ‘Uoleaſare; e obeſhlamente pot/2:' gior-m‘ (lo/10 lo morte di detto

Gala/lb cajhalmeflte s’írxcorltrò co” Gill/oppo- di Onofrio , ed ”ll Pre

te, da: inteſe dire eſsere l’é'cotzomo di S. .Soffio , e , dijì'orrefldofi della

. mor
l



morte di detto Gala/l'ajnfeſe dire da detto Economo , cbe il mode/im

q. Dottor Gio: Battiſla voleaſare due Cappellanie con le due mafia

tie , alle avra la/Z'iato ; ec/.Îe a capo di alcuni altrigiorni :’iflrontrò

to” D. Silvio di Ono rio ,fratello di detto Giuſeppe , e lo ricbir/è di

firſt-de di quello, c/Je avea inte/b dal detto D. Franceſco , prayer/tc...

detto Giuſeppe/izofratellc~,ed in Fatti conchiudè di ejierjlato pregato

di andare , comefece,con detto D. Silvio , in caſa di detto Economo,

rbc la mandò i” Caſa diñrm’altro Sacerdote , a cui avendo detto non.;

ſaper altro, cbe qaello avea inte/op” bocca di detta Economo ; e per

clze avea, cbefizre,fia’ato nella puntualità di detteperſoneffirmò an.

ſoglio i” bianco; dopo di qualfatto appreſta diverſi altrigiorni nel

lapiazza dellaporta di S. Gennaro r’incontrò con detto Giuſeppe di

Onofrio,e con un Abbate da eſſo ”on conoſciuto ( ch’era il Petrarca,

Scrivano dellaRev.Fabbrica,e cöpilatore di si bella ſavoletta)dicë

dali, clae nellafede, che aveafatto nelfogliofirmato in biancà,caj`nal~

mente viera caſcata inchiostrojbpra , e che non pote-a preſentarſi ,

period-e l’avevano copiata , ed era neceſiario , che di nuova l’aveſ

ſifirmata ; ed eſro Domenico col/’iſleſro credito , che avea , credendo

ejÎrer la vera copia,firmo ”na ſcrittura, chegliprodaſre detto Abba

te, c/je diſse eſrer la copia di dettafede,ſenza ”è meno leggerlazſlan—

tecbë avea moltafrottañ, mentre andava per alcuni argentiaffari

della Signora D. Porzio ‘Taara, all’ora ſua Padrona; che però,aven~

do inteſo, obeſi trova altrimente negli atti ,perla verità delfatto te

jiifica con giuramento, che della diſpoſizione di dette Cappellanie eſ

ſo Domenico non :à coſa alcanapiii di quello , che inte/è per bocca_

di detto Economo , come da d.atto , rogato per mano di Notar Giu

ſeppe Maddalena di Napoli a’ro.Agosto [705. .

Equeste ſono le quattro gruccie , ove tutta l’eſposta macchina fin..

ora ſi mantiene , e straſcina; e queste ſono le quattro attestazioni

doloſhmence, come pocanzi ſi diſſe, ratificate, ſopra di cui, ſenza.

citare il pretenſore dell’eredità( ſe pure,come vuole la Parte, fuſ

ſe bastat0)a vedere il giuramento di eſſi, ſi era compilato il termi

ìno, fatta lajarultas, e monizione ſopra l’eſpedizione della cauſa_- ,

'non ostantc, che per parte di Tommaſo Galaſſo ſi fuſſc dichiarato,

che non era crede; Onde,ſe abbi Fatto benc,ò male chi ſa le partidi

detto Tommaſo a ricorrere da S. E. nel Regio Collaterale 1 & ad

'aliegare l’incompetcnza del Tribbunalc della Rev. Fabbrica , che

per opra de’ Ministri ſubaltcmi gli niegava anche le diſeſe,ogniun,

che ha mediocre giudicio,potrà da ſe bastätcmeme comprendono.

Intanto irritato detto D. Franceſco , e Fratelli di Onofrio dall’ oppo

'~ ſizionì, che ſi facevano dal ſudetto Tommaſo,il medeſimo D.Fran
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caſco, D.S_îlvìo , e Giuſeppe di Onoſáo, e D. Gio: Connlez, vio

lentato da’primi , diedero ſuora altre ſedi, con cui atteſtano nel

meſe di Ottobre, chefra l’altra pie zii/Poſizioni eſſo q. D. Gio: Bat

tista laſciò lo studio all’ inſignc Biblioteca di S. Angelo a Nido ,

quando di detto altro preteſo legato non ſe n’era detta parola ve

:una nell’altro ſedi,ſatte ſu’l primo di Settembre 1704.

Si tralaſciano in fine l’altre rivelazioni , fatte da uomini d’ogni eccez

zione maggiori, in virtù del ſudetto monitorio di ſcommunica,con

le quali attestano, cOme-ſ1 ſia teſſuto l’intrico delle figurare Cap

pellanie , c comepoi ſi fiano ſabbricate ad onta di Tommaſo Ga

' laſſo le ſedi in beneficio della Biblioteca di S. Angelo a Nido ;

giachè,quando ſarà tempo,li ſarà toccarco’ mani, come ſ1 ſia invi

luppata questa ſavolctta .

Niè’te di manco nö è da tacerſi,come dopò qualche altro tè'po lo stelſo

D.Fr‘áceſco donò, rinnnciò,e cedè detta Cappellania al Conſerva

torio della Madonna de’ Sette Dolori, in virtù della potestà, che.;

ſuppoſe aver avuto dal Testatore, di diſporne in vita,ed in morte.

Or qui in cotal ſorma ſcioccamente ſi dice: O’ la diſpoſizione di

dette preteſe Cappellanie D. Franceſco l’intendc libera , e ſup
pone , come di coſav ſua , farne quel ,che‘ì gli pare , e piace-u

e ſarebbe una maníſesta ſimonia : O’ l’intende di poter nominare

altro Sacerdote 5‘ e ſolo potrebbe , ò in vita ,ö in morte elegge

re altro ſucceſſore, egualmente Sacerdote, a ſar quello, che pote

va ſar eſſo D. Franceſco, alla di cui industria, e ſperimentata bontà

confidò pienamente il Testatore . Altrimente avrebbe da ſup

porſi, che D.Franceſco polſi diſporne , anche donando la Cappel

lanìa a’ laici , e perſone incapaci di celebrare-,come ſono le femmi—

ne, che compongono il detto Conſervatorio ; e che queste, dando

poi la carità di trenta carlini il meſe a un Prete , che loro elegeſſc

ro, poſſano celebrare per mezzo di altri; cd il rimanente, coma..

ſuſſe un beneficio ſemplice , applicare in loro beneficio: ma come

dejare ciò polli accordarſi , ed in qual parte delle dette ſedi qucsta

giſpoſizione ſi legga , ſl rimette al ſano giudicio di chi dovrà giu.

icarlo . `

Oltrechè,ciò ſupposto , anche D. Silvio potrebbe donare la ſua Cap

pellania al fratello laico, chc,dando la ſemplice Carità di un carlino

per ciaſcuna Meſſa ad un Prete, il di più ſervirebbe per lui; cd im

cal caſo , dedotti i carlini trenta il mcſc , il di più de’ docati dicci,

che ccdcrcbbe in beneficio ch donatario , come potrebbe dirſi lc

~ gato pio? E come potrebbe in quello procedere il Tribbunalc..

della Rev. Fabbrica ?E dopò la morte dc’ pretcſi Cappellani. elet

ti



tí dal Testatore, e degli altri,uominatî da quelli, chí elegerebbe gli

altri i” infinitum?

Per ultimo dove ſono queste figurate Cappellanie ?Elle avrebbero

prima da fondarſi, c certamente col conſenſo dell’Ordinario , ſen

za il di cui beneplacito nOn poſſono quelle rinunciarſi ad altri,

e ſratanto,mancando la volontà del Testatore, i preteſi be

ni, deſignati per fondi di quelle,ed ogni altra parte ſo

flanzialc, ed accidentale,che poteſſe costieuìre una

ſemplice Cappellania, qual coſa ſi cede,ſi rinun

cia , e ſi dona lMa tempo è ora di paſſare

all’ istituto principale di questa

nostra ſcrittura . _ ,
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ELLA Cauſa,che Tommaſo Galaſſo, oggi di

‘3 chiarato erede al: img/fata del q. Dott. Gio:

4". Battiſta Galaſſo, tiene coll’EconomodellL

~ ' Rev. Fabbrica, e con altri due figurati lega—

W tarj’ , eſſendo gia dato fuori un intero volu—

N _ me , formato in riſposta di una brieviſſrmn..

’a Nota , che da Noi in principio poco piu di

i_ , . i I“ due fogli ſi ſece , benche dall’Avverſario, a

{g ,. á;- , ~ - L "* guiſa della ſerva di Seneca , fia ella , come..

' ñ ogni altra coſa, ingiustamente taſſataper ‘vo

lumìflofifflmaflrìtmra , ci avvenne appunto quel delle Rane,in ſen

tendo il gran romore , che cagionò quel pezzo di legno , a loro, co

me nume tutelare,calato dal Cielo ;poiche minacciava , e la rovina

della Rega] Giuriſdizione , e’l turbamento della pubblica quiete , e

la perdita inſieme della nostra picciola Cauſa; Onde, ammirandone.

così ’ntronati, l’ampiezza, il ſronteſpicio,la ſquadratura , la nobiltà

della locuzione, lo flile terſo , e purgato , e l’erudizioni pendenti ,

parea,che, ſe ben ſuſſe debito, non avriamo potuto, e ſaputo riſpon

dere: ma,comìnciando poi ad eſaminarlo pian piano , conobbimo,

che non poſſono gli artiflcj’ , e gli ornamenti Far una cauſa da peſſi

ma buona;laondc stimammo , che non ſolo ſi avria potuto facilmen

te riſſondere: ma che le coſe, che in eſſo ſi dicono , fieno tanto va

ne, e leggiere , che, pigliandoci affanno di conſutarle , ſariamo en

trati, come a faticare per impoverirc. Dall’altra parte la ca decen

Za, e modestia,che in eſſo libro con la noſtra debolezza | oſſerva . ci

stimolava a non conſermar col ſilenzio l’Avverſario nella ſua pre

ſunzione, ed a non eonſentir inſiemedi eſſer vere le coſe , qual egli

capriccioſamente s’infinge . `

Pur alla fine,per non declinare dal noſlro ſolito costume di aver nelle

cauſe ſol per oggetto la verità, e giustizia,ci astennimo volentieri di

farlo, laſciando le maledicenze, le calunnie, e l’immodeste dicerie ,

a coloro , che, per aver peſſima cauſa, ſogliono a quelle , non altra

mente, come dice Bintiliano , ſuole al baſione ricorrere il zoppo .

Proposta però la Cauſa a di paſſati per lo ſpettabìle Reggente Sig. D.

Serafino Biſcardi, degniſſlmo Commeſſario di eſſa,al Reg. Collatc

rale Coni‘. , ed innanzi all’EccellentiſsSig.Marcheſe di Villena, che

ne’tempí più strepitoſr con tanta quiete qlteſlo Regno felicemente

governa,da uno de’ dottiflimi Signori Reggenti furono date alla..

A 2 ſcrit—
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ſcrittura dell’Avverſarío quelſë lo’di , che meritevolmente ſè gli

denno, benche non laſciaſſe di troppo lunga, ed aſiatica notarla; ed’

all’incontro,riprendendo la nostra per troppo brieve, e ſuccinta.. i

e che in eſſa,ſe ben ſi toccavano i principaliflimi punti, ſi era però

fatto , come ad huom , che vede la coſa , ed incontanente paſſa ad

altr’obietto lo ſguardo, mostrò deſiderio,ehe ci ſuflimoalquanto al

largati in iflabilire l’articolo generale, chela giuriſdizione del Rc.

NostroSig-chc Dio guardi,.cd il bene di tutto il Pubblico dirittamè‘

te riguarda, a cui poi, comeal ſuo centro,ſempre la nostra cauſa ri

cade,Perl.oche,piu per obedire agli ordini del Reg. Coll'at: Conſ. ,i

di cui cenni ſono a tutti,non che a noi, inviolabili leggi , che per ri

ſpondere all’ accennata ſcrittura, alla rínſuſa` ſenz’ordine , ed orna

mento veruno,di cui non ha biſogno,comeè ducpo al contrario,la

ſemplicità della nostra chiara giuſtizia, nel’l‘anguſliadí pochi gior

ni rimenaremo le coſcaccennate, mostrando imprima ,

Che , trattandrffì di dichiarare, e non di degni

re la 'volontà de’mortí, il Giudice laico

ſia/b] competente .

Gli è certo, .che nella preſënte controverſia, ove con tanto studio

-' il Giudice ſi cerca,il Tribbunnle della Rev. Fabbrica èaffatto in

cò'petente; poiche,,quädo ha da conoſcerſi , come nel caſo nostro, ſe

una pia diſäoſizioneflhe ſr pretende Fatta alla preſenza di un Prete,

edi due te imonj, valida, od invalida ella ſi ſia: e ſe abbi da avere,ò

nò, l’effetto ſuo,a|l’ora debbono eſaminarſi il Paroeo,ed i iestimonj"

avanti il Giudice laico; e maflimamenre ſe il morto era laico , come

largamente ſcrive Marcantonio Sabelli ”el/aſomm. de tra”. diverf.

al ç- testamemarfl, ſotto il mx. 2 g. *Ver/É ad bar, iui, Adboe ante-”met

pradifíum testamëtmfl rom”; P(lîO(`Ã/‘O,Ò' testibflmflètîflmpoffit_ſhr

tiri, deóentexaminari Par-och”: , É* reflex comm _ludica ami/;ario

lori ; nec ‘va/et comm Eccleſia/lira, quando Testaror erat [aim: , C9’

bare-r; ('9‘ debe-*1t depone”, (Fc. Color-.00457. ”ur/1.4.. (‘5‘ 7. Handel!.

eonflzóflurflg. [ibn-Ro!. part. r 2.rereflr.dee.3 r7. ”ru/1.3 2. par. [3.

dec-275.”:xm.; . [mami/.dee. r4.4..”nm-6.Jofl*pb.Ludoe-ic.dec-Lueenſî

531d” tata”) Magendeclucmſî 3 2. ”ar/1.1 3.

E la ragione ſi è, perche il pubblicarepd inſrnuare una diſpoſizionL-,

fatta, ò per cauſa pia. ò proſana,ed ò in beneficio di laico, ò di Cle

rico, ſpetta ſempre :il Giudice ſecolare, e non all’E-:cleſiastico , con

forme chiaramente ſtabiliſce I’lmperaa’or Gi1/ Î‘ifliafla nella l. ca”

ſu[
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ſfllta dì-valx'a 23.0. de te/Iam. ;‘ ove con le ſeguenti parole lasno

ſira cauſa decide : Cauſa :a diva/ia, quilmr conſidera!? , proſffieffnm

e i, ”è volonta”: ultima deficit-”ritmi i” [mc Regio ‘Urbe cauſeflá .

apud alittm aperiripoſſiat , quam apud Vimm rlariffimum pro tem

pare cenſm Magijimm , monumenti: interoeniefltibm prò jzm'r or

dine ”ève i” bareditate , mf!”ſumma centum {rm-eomm pretiflnty

non excedit, merredí: qairqunmmutſmÎ/PMzm een/'11m adminiſironſi_

ter , a!” ſenſuali: apparitio ſuper intimofldìs ijſdem elogii: nuclear”

ofleq‘uì,firma ”imc quoque dicim”: , ac reperti” promulgazione non

fb/”m Jujicer quommlibet Tribunalium , -verm etiam dcjènjbrer

Eeclefiarflm, quo: turpíffimam intimi-:timer gen”: irrep/'erar,promo

*vendo: cenjèmm, ”è rem attingant, quod ”em-im* pro-11)” omniumſe

ormdam conflitutionum PÎNCEPÎH, quam cmſm* Magi/[ro rompa—ti! .

Abſardam e]] ”cmq-*mſi promiſom'r acîièm rerum tflróenmr affida,

ci** alii credittzm, alimj'aótrabat: Ùprdſilulë Clerici: , quibus 0p

probriflm e]] , peritorſe *vel-int diſcepratioflflm eſſeſorenstflm. Parm

etiam tememtoribmpmſëntir jofltiionirfl-rimdis quinqngínm li

brarflm orari ; ”ec enim roncedendum eji ,mſi/premo *L'ora de cim

tium , werfionir qllicqflam ex incongma izljimmtionc comrobon! ,

dum re: al; incongruir ”ſurpantflr andaéler .

ll che con altrettanta chiarezza ſt ravviſa , e conſerma dal ref/?amelia I.

repetita 37.0.deEpi/Zuó' Cler.,ove, acciò ſi oſſervaſſe una legge sì

ſacrosäta,quaſi cö le medeſime parole ivi ſi ripete,Repetímpromal~

gatioflcflouſolum indice: quorumlibet Tribdmlizî; *vemm etiam de

ſenjbres Ecole-ſiam”) baja: alma ‘Urbinquor mrpiffimum inſinua-*tdi

ultima: deficit-mia”: 'L-oltmtater gm”: irrepſerat, prxmoflefldo: ef

ſe reti/Emil: , ”è rem attingont , qua ”eminiprorſm omniflmſeczm—

dtlm conflimtiomim pracepta , praterqaam Magi/ho con/?u rompe

tit. Aóſflrdum ere-*zim- Clerici: aj! , in” etiam approbriojimJi perito:

ſe 'veli/1t offendere di/ì'epratiomzm eflèforeri/Ìam, ove ſpiegando la..

gloſ. nella parola Campetit , come detta pubblicazione ſi facci , ſpe

cialmente nota per noi,quando ſi ricorre dal Giudice , ”t diEZa te

jfium i” pnblíeomflvipmmm redige: ; e poco piu appreſſo riferiſce.

che la diſpoſizione nuncupativa, che con teſlimonj ſi pruova, ſenza

dubbio dee pubblicarſi da’ laici , e non da’Clcrici , che per un pic

ciol guadagno , Cl’lc vi era , cercavan egli di farlo; [ed qm‘dam(ſono

le parole di detta gloſa ) ”antipatia-nm tantum teflomentum di

em:: pablicaudum : quia ergo modiczzm lucmmpro bi: dabomr, Cle

rici capirſi boe ſibi ”jim-fiaba”. 8 Bartolomeo Sofficer-?ſcrivendoſopra

il 'Testo della l. Pablicuti ”el medeſimo tir. de taylor/:dopo di aver di

mostrato in principio, che la pubblicazione ſia quella. quaſi: comm

lu—
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ludica , ad quem pradacmmr reflex,m &pazza-*1t de teſi-”mmmfltffi

à defimèîo, quanzlofuit ”aflcflpnti'vam cerca poi al mmmz. cora-n...,

quo Indice 2 Reſpglo. , quod comm Ordinario, ut inf. endem l. ”fla

menta . ,

La diſpoñzione degli accennati Testi, benche non abbi biſogno di co

mento,vien però largamente illustrata dal Regio Configl. ‘Tamma

ſa Carico. de ludica nel líó. l .tir-l .di/p.2.q5mmn. 3 g 2., ove , conſu

tandol’openione contraria,conch iude,tejlame›ztipublicatioflem,Ò’

ìflfiflflationem, /ì-veſafiìi à Clerico , five à laica , [i’ve i” cauſa: pia: ,

ſive i” proſanas, ſive injlimamr bare: Cla-ric”: ,five laicm,ſemper

eflè ſacíeadam cora”: Indice ſata-'ari , C57* non comm Eccleſia/Tico;

qfloniamprabióimm est,nè Eeclefiaſlìci Indice: ſe immíſceant i” te

jlammtomm iÎ/îflflatiozze, 'velpaólicatiofle Are-perito g 9. C. de Epiſè.

(b' Cler. Leo-*1 ”Ita diva/ia 23. C~ de tejlam. (9' ”traóique ”ot-m:

Bold. ó‘ Sulìc;Cm” igímr, ”t reffë [affinianm ai: in d.l.confillm_›,

abſurdtzm ſit,fìpr07mſc”is acîibtzs rem”; turáenmr affida , ”0” de

be”: indice: Eccleſia [ici, qmd adizgſìfluatianem , Ò‘ publications-m

”flower-aromi” perline!, laiz‘ìsjìzótra/Jere , c rccando un lungo Ca

talogo de’ DD.,che la ſudetca ſentenza confermano, ivi conchiude,

Non e/flt dubito/[dum de hoc i” ”0/er Regno.

Donde è nata la pratica, che il dichiarare chi lia l’erede, e’l ſucceſſore ~

di qualche morto, col decreto, che volgarmente diceſi Preambolo,

ſpetti ſolo al Giudice laico , nè può interporſi dalla Corte Eccleſia

stica, come può vederſi preſſo Eliſeo Danza nel tom.|.de Pream

àulo capua-mm. l 9.,ove adduce le Previſioni del Regio Collatera

rale, ſpedite nell’anno 1602. perla rivocazione di un Preambolo ,

interposto dalla Corte Veſcovnle di Nocera , e per la carcerazionc

del Cöſultoredel Maſtro/Luci, del plegio,e delle perlbne,ch’ivi cra

no Rate dichiarate credi;E ’l confeſſa Mmſig. Verde nel lib.| r.deIl’

Iſlit. Civil. al tit. de [her. qual. , {9‘ diffèr. lemma XIILul/”7.203 5*.,

ove , mostrando , che’l Preambolo debba ſpedirli dal Giudice com

petente,ſoggiunge : [Ve-qui: tamen Curia Eccleſia/fica procedere_

ad expeditioaem Pmamóalí ., licei` bare: , ‘vel ‘Te/Into** ſit Eccleſia

jlicm, ut ola/'croatia' i” praxi Cnr-ile Arcbiepiſèopalì: [Veapalitame .

Vida Guia'. Pnp. dec. 26 | , , Pratum hf”. clip. 42. 2. PracY. (111.49…

ubi dzfl'uti!, à quo [udite /ítſarierzdflm I”'ZÌc‘”ſáKÃI_H”,ſi 1mm* est é‘e ñ

cleſìujt'ìcas . Danza depflgua DI). tir. de PraamZ; ”ur/1. 27. Pe”.

ſuper rim 8 1.711177/- | 3.

è vale il dire,ehe ’l Tribbunale della Rev.Fabbríca,anche egli ſia

laicale; perche i Miniſiti Regiì,chc da S. E. ſl eleggono,in virtù

de’Concordati trai nostri glorioſſuni Mouarchhed i'Sömi Pò‘tefici,

pro—



procedono; come' Conſultori,Aſl`eſl`ori , e Giudici. di detta ReZer.

Fabbrica,ſecondo l’attesta il Reg.Capecelat. nella deci/I i 80. al nam.

29. Quindi è , che tutti i decreti ſi proſeriſcono per [lla/Inſi- . ‘ó‘

Reverendìffimam Domina”, Òc. can *voto 1V- 1V- , come dagl’isteflì

eſempli, addotti dalla Parte, chiaramente appariſce; e piu mode;

namente l’accesta il Sig. D. Antonia Romano nel celebre, Ò’ immer*

tal ”ande Pra/la”. S. R. C. al cap. 1 mejl‘. 20. am”. 8. , ove...,

trattando dell'eccellenza del S.R,C. , dal di cui corpo i due aſſeſſo‘

ri perla Rever. Fabbrica ſi pigliano,ſorma il dubbio , aomodoí lo‘

Indice: laici jtd-'cam’ i” isti: coaſt': Ecclcſìastíci: , etiam contra c'

galarcr, ó‘ Cleríco:?ed ivi riſponde, and [ice: commifflo cauſa Ec

ckfiasticx ”0” paſs-itfieri laico, jaxta notata i” Clement. Indice: dc

offlc. Deleg. , c'?- i” capſlatflmm de rcjcript. i” 6. ‘UrſZ-ll. i” comm.

conc]. i” wr- a eflòr aa.: 6., qui omne: cita: : Affame” i/Ii indica”,

1m' aſſeffore: ommiflarii Generali: (11'671' Tribunali: , qm’jë-mper eſt

Pralatmflletîm {i S”mm Familia-,ſca [i Congregazione Cardina

lixm ({in Fabrica; ó' cſſl ita ‘veram , quod /îmtentia profe—rt!” ex'

per/?ma diEZi Commiflarii Generali: ca”; voto Dom. Coaſalrorir,

quia [cate-”tia dcóetproſèrriiaperflmam ladici: ao” affeflòrirfrä'c.

Marc.dcc.295.mzm.2. , qm’ ita dicith-r'vari deflylo ParlamentJ/r

fell-Ioc.cit.rza›n 4.E l’attesta il Rega: MarJió. l .reſîc.2o4.ìrzfi”.

, Ubblicata in täto dal Giudice laico la diſpoſizione del morto, ò le

gitima,ò te-stamentaria,`ed ò pia, ò proſana,che ſia, quando poi 'ſi

tratta dell’ eſecuzione di eſſa , ſe l’erede in tempo che non puo ſcu

farſi di non eſſerli ſtata Fatta paleſe la diſpoſizione .del morto , non ~

cura quella adè‘pire, ſubentra il Giudice Eccleſiastico;ed, ò ſia l’Or

dinario del luogo, ò ſia il Tribbunale della Rev. Fabbrica,costringe

l’erede all’ eſecuzione di que' legati, di cui non ſi dubito l’eſiſtenza,

.come,per non divertirl’avverſario da que’ medeſimi Testí , che in

. ogni carta della ſua ſcrittura, vengon citati , può prontamente rav

viſarlo dalla-gio. dell’isteſſo cap/Z ,lv-erede: de teflon. , ove la diſpoſi—

_ zione del ſudetto cap. ,fi bande: , con cui ſi concede al Veſcovo

l’adempimento della volontà de'morti, parendo contraria all’accen

mto Teſla della] conſulta Di-valia,con cui al Giudice Eccleſiasticd,

. come ſopra ſi diſſe, s’interdice la‘pubblicazione di quella, ivi la deſc

ta difficoltà riſolve eſl'n chioſa, dicendo : Public-ario teſſälfltë'lfi ”0”

porcini—ad EPÌTCOpM -, at ìbi dicitar: Pet-title: tamen ad cam ‘teſi-i

”mm' deſc-flſio, five EXEQZ‘ZJ'ÙO, a: volanti” defanffiſèroetarf,

flîde petit. baredJám-editar, 5. ſi dcfaaffo ar. ſaper eo: Nos quidem.

(Time-o. [omne: , G‘ bocpmcipaè i” bis , qua adpías can/i” relia-`
gulmmr inſtead. taa. o i - - l- *~‘ ~ “ì“ ² ì
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E negli accennzti termini di pura eſecution'e—la Cauſad'el mistb ſora’

diviene, c dandoſi luogo alla prevenzione, potrebbe procedere, e.;

l’uno, e l’altro Tribbunale, conforme ſogginnge il medeſimo Car;

let”. nel luogo/apra cit. al nam. 3 3 3. lllad tamen *vc-ram ejì , CD* ”e

gan' ”0” debe!, ſamel/mblicato tie/lamento apadflccnlarem Iadícem,

fi agamr de EXEQZ‘ZJTIONE ip/im,camzî eflè mixlìforixî' poſſe
adiripro ea, tam Eccle/iajHC/Î, quamſxcalarè‘, eſſcqae locrîpr‘wea-ì

tiom' . Proba: text.ia,l.barcdítas 53. infiaflflîdc petit ;bare-’d, cap.

ſi [Mi-ed” 6.,abi ”crac gio. ‘Uer. ab Epiſcopù, ó* Cov‘ar‘. ”miri- l‘. @P z‘:

.cap. ma [7. cap. 10enne: 19. de tejlam. ed infiniti altri DD»-,"che-ivi

*pollon vederſi . v ` ` ' ,

Eſſendo dunque del ſolo Giudice laico l’inſinuare la diſpoſizione' del

morto, che non è altro, che , been-diam notamſacere Dolantatenu

defaafli, ſecondo ſpiega il testo nella 1.1 l- 5-fi ita quis, fl: da leg. g.

e nella [.2 3. Cdc Teſlam. ſu di detta parola , inſinua”; e coll’Av-ñ

Verſario ſiamo in questo d’accordo; poiche nel fine della face. 30.

del ſuo ragionamento , mostrando, che il legatopiofide’ſbdirfar

inſra a” amzo , ſoggiunge ivi , che, dctto anno corre à die ihſintlatim

m's(/èa notítix,toe/publicatioais)testamë‘ri Aut-de 8ccleſtit;ç.ſi aatë'

bare-:,Cà'cme ſiegue per neceſſario conſequente, cheal ſoloGiudice

laico ſpetterà il dichiarare,ſè Gio:Battista Galaſſo ſece,ò non fece l‘a

ſupposta pia diſpoſizione;Enel ſolo caſo,che la Vicariopd il S.R.C.Î“

dichiaraſſe di aver-voluto, che'ſiſundaſſero le preteſe due` Càppel—ì.

lanie,ſe nel corſo di un anno non ſarà adè‘piuta la volötà del morto,

potrà la Rcv,Fabbric.a poi astringer l’erede all’eſecuzione di eſſe.

è dee recar meraviglia alcuna, che il Tribbunale della Rev-Fab

’ brica,che da’ Miniſiti ſiipremi ſi forma, cominci dalla-ſemplice@

nuda eſecuzione de’legmifflremettendo tutto ciò,che, prima di eſa

guire, eſaminat- ſ1 dovrebbe; poiche,ſe vogliamo riguardare-’al prin

cipio,& introduzione ,del ſudetto Tribbunaleytroiiaremothquan—

tunque riſtretto , ſu egli però ſurrogato in luogo degli ‘Ordinarii ,

che ſuccederono altresì in luogo dc gli eſecutori teſlamentarii , che

_mancano di adempire al loro oficio; Or non raggirandoſi ad altro

_ſ’oſicio degli eſecutori ,‘ che al nudo fatto , e ſemplice `Î'niniſìem,

ſenza giuriſdizione verona ,, che non Può da’ Testatori -,~ che non..

l’hanno, a lorocomunicheſiflne ſiegue per neceſſario conſeguente ,

.che i V,eſcovi,ch’erano ſubentratiin luogo di effi,cd il Tribbunale

della Rever. Fabbrica, che oggi nell’ eſeguire , giustni concordati,

.è ſucceduto in luogo degli Ordinariimon abbinoda procurar altro,`

_ che la 'nuda , e ſemplice eſecuzione de’ legati.

Tutto ciò ſi autentica da duello,che dottiflimamente-ſcrive il rieſam

;x l - moó_
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”ra/ò Corſe-v. al n.3 3 5.,cö le l'eguè'ti parolaëj‘go c" :dermqnod EXE*:

QZ‘UTIO Teflamé‘rorzî, ó‘ uffici/Z exeqantorrí in e Peílatnm,fit res

cantine”: narici miniſieririmon inrijilic'lioné';nam e/laror,qni nulla'

pote/l fari/'dictionary triáaere,exeqnatnrcs teflamentarior nominamî'

jacìt :In: ante”; in caſi; negligentix earn/*n , ant omiffioni: teſiatori:

circa eor nominandor, id officinm Epiji-opir data/it , ſaóraganr eo: in

locnm teſtamentariornm, tanqaam legitimor ; animadwertit Ccnedo

in decretales colle-El. r 14. num. x. Ò* 8. ’o nare /ilccedit 'vulgaris rc

gala, ntſabrogatnmſhpíat natnram ejnr , cnistcbrogatnr , l ſi eum...

40. ç. qnt' injariarnm , /i ani: cantionión: , l. pojiqnam 5*. 5. nl!.

oerſ. ultimo, a: leg-anſe” fidcicomm. non cane. Hippolitm jingnl.

2 5 5‘. Anton. Gabr. lió.6. comma”. ri:. de regal. [nr. cancia/12.017'

dinFaſi-as lit-.S. concl.757. Eaerardar in loci: legalibn: loco 122. 1)

wífizórogarionir, cnmplnrimir miffls . Igitnr officinm exec-atomi”.

legitimaram nihilhabet adjarìſo’itiionem pertinenrſed adjolnm, è‘

nnt-lam miniſteri-am. ~ axfait doEZrina 10:de Imola in ani liberi: 8.

@ij-ec verba n.519' 6.Ò' Alexjói n.8.ffî de onlganth‘ papill.ſnl›flit.

.Ed è tanto vero , che gli Ordinarii de’luoghi per la ſola negligenza_

dcgli eredi, ed eſecutori testamentarii ſubentrano alla nuda eſecu—

ne de’ legati pii, chc, ſe nel caſo di negligenza di eſli eredi , ed eſe

cutori,aveſſe il medeſimo deſonto deſignato altri ſube ſecutOri , all’

ora nè meno eſſi Ordinarii poſſono apporci le mani : ma non altra

mente, che i Tutori legittimi in mancanza ſolo de’ Testamentarj

ſono dati dalle leggi : cosl per la ſola negligenza degli eredi , ed

eſecutori testamcntarii ſubentrano per opra delle leggi i Veſco

vi a procurar l’adempimento delle pie volontà de’ deſonti, come..

largamentc ſonda Paolo Rnbeo nel cap. 85. dellepratic. reſbl.al nam.

34,. , e [eg/:enti , ove anche ſl legge, che i ſudetti Ordinarj’, ed oggi

per eſſi il Tribbunalc della Rev. Fabbrica la nuda , e ſemplice ne—

gligcnza ſuppliſcono; tanto che, ſe per caſo impenſaco , ò per altra

cauſa, ed accidente, che per lentezza, e negligenza nell’eſeguircd,

gli credi , ed eſecutori mancnſſero : nè meno in tai caſi ſpettarebbe '

agli Ordinarj’, c per conſeguente al Tribbunale della Rev. Fabbri~

ca l’cl'eguire lc diſpoſizioni de’ morti.

l l che ne’tempi piu moderni conferma Giacomo Pignatelli, täto ſauto—

rc della giuriſdizione Eccleſiastica nel to:6.delle co›1ſ”lt.Can.alla cöjî

69. , ove comincia:Pra’mitt0 Fabrica‘ S. Petri nonpoflèſe i/Jtromit

tere i” EXEQllTlONE legatoram,qno adpia: Can/'ar , atque adeò prò

Mtfflr, niſi dat-i ”egligentirîflnt malítia omnium EXEWVTORUM te

jlamentaríonîmt etiam nota: Pan/.de Radda testam cap.86.n.5‘2., (’9‘

lìqaet ex con/lit.; [.5. 15-Panli 111. , ('9‘ ex conflit.96. 9.2.1917 V.

B Ve
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‘- Edeſi dunque,che l’a—rticolo,per noi riſvegliatom'ò' è così strano,

~ nuovo , e ſèlvaggio,come alla Parte ſolamente raſſembra , a chi
ſi per la novità è paruto tanto lungo il tempo , in cui questo articolo _

ha dolcemente dormito, che dalla fondazione del Tribbunale della

Rev. Fabbrica (che nella face. 63. egli diſſe , eſſer ſeguita , come

oggi ſi trova , nell’anno 1574. , correggendo un buon numero di

Autori, che giura aver fallati nelle circoſtanze de’tempi) fin oggi ,

che non ancora un ſecolo, e mezzo ſarebbe traſcorſo, gli ſembrano

molti, e molti ſecoli paſſati;poiche nel principio del punto l. al ſog.

i r. francamente afferma, che dopo loſìzazio di molti, e moltiſecoli,

eſin dallafödaziune del d.‘Tribó/male,NO[ ſiamo ilprimoſinnmmi a

tutti, che al medeſimo ‘Trihónnale talgiariſdizione mettiamo in dal;

Izio : ma l’av rà ſorſe egli ſ'atto,perche’l periodo felicemente correſſe.

Se però l’Avverſario ſi ſuſſe ricordato di quelche ſcriſſe nel ſine della

face. 30.,ove allegò per principio inſallíbile,cheſeſì tratta di aa'em,~

piere nn legatopi05ed in tal caſoſbdirfizr ſi de’ infraſei meſi, ò, [econ

da altripiù communementejflſra nn anno ; e corre il tempo à die in—

finnationi: (ſèìt fiOtÌtÌcfl, *velpnblicationi: ) teflomenti, e citò l’An

tbde Eccleſltit.ç.fi antem ban-er; cl.c.”o.r quidem ;cſi increaſe: 7.,chc

è il ſesto,c.tna nubi: 7.,che è il decimo ſettimo,(9‘c.loan”es 19. {lo

testam. , ſorſe non ſarebbe egli così licenzioſamente trastorſo nel

dire,chepar,che 1VOI con qnesti dae termini di dichiarazione , ed

cſi-cazione introdnr *vogliamo infra di loro ”na talpreciſione intellet

tuale, ſalita aſojlenerſi da qne’ſilojbjanti delle finale/blamente; pe

-roche s’egli concede un anno di dilazione agli credi, per ſoddisſar

i legati pii, che corre dall’atto dell’inſinuazione, della notizia, over

pubblicazione . Dunque ſono due termìnì,realmente distintì' , che

le ſcuole chiaman, d qno, ('9‘ ad qnem; ed uno è l’atto della dichiara

zione, over pubblicazione,e l’altro è quel dell’eſecuzione,chc può

fra un anno adempirſi . Perloche ſra l’uno , e l‘altro termine egli vi

pone un’anno d’interstizio; e poi pretende , che quei medeſimi di

stintiſlimi atti, ch’cgli con la distanza di un anno ſepara, e dividL.,

-noi , come ciechi ſenz’ordine conſondiamo Fra loro?

Or ſe a noi, che, distinguendo l’eſZ-cuzione , 8t adempimento de’lega

ti tlall’eſistenza, e dichiarazione di esti , ſiamo stati cauſa all’Avver

ſario di fargli teſſcre un intero volume; ed al Regio Collateral

Conſi , ove Senatori graviflimi , e rari ingegni , che ſopra tutti gli

altri nella vera cognizion delle coſe s’inalzano , di ſar tanto conto

de’ nostri ſciocchi motivi; ovvero al nostro Contradittore, che-_4,

conſondendo i ſudctti termini, vuol vendere alchimia per oro;e_-,

ſenza diſlinguere i fichi dall’aglio,mätenetfi ostiuatamente lontano

dal vero, meglio convenga quel verſo di Bucanaro: Gen:
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_ Gem mtſone'fnrenr, (13’ mente-rn ,anſia Mim-eri: ,

contra_ noi con la cern appxccato, lo giuditluno qua’ medeſimi Si

gnori, che dovrán giùdicar la Cauſa principale , ed ogni altri, ch': .
non abbi tantoguasta la mente ;ſinon laſciando diaccenuarc,che, per

indurre detta confuſione, lîſet've egli di alcuni Teſti, che conven

gono al fatto nostro, come alla dava il Cotyrno; e, per ſar credere,

che l’eſcguire ſia lo stcſſo, che ſare la coſa EXEQZENDA, e che

a chi ſi dà la potestà di eſeguire , ſ1 dà anche la potestà di dichiarare

ciò,che dce eſegttirſi,allega nel pr:della face. l 2.Alefl.`nel can/I r 57.

lià.z.n. r4. , e Cancer. ”arms-ſpa .cap. ”1.277. , che da noi cerchi, ,

c ricerchi , non è ſtato poflibile farcelo confeſſare ;anzi , interro

gati detti autori di questo articolo , ivi' riſpondono , il primo del ſo

`ro, e de’peſi de’Cittadini, e forastieri, altrove abitanti;e’l Ècondo di

ſoſtituzioni, e Fedecommiflì .

Bindi ,dando miglior uſo a quelche l’Avverſario contra Noi nel prin

cípio del píito quarto al ſog. ”ſenza verun roſſore proſeriſce,acciò

lo legga',e rilegga,e conoſcendolo,ſe ne vergogni,nöceffiamo di ma

ra'vigliarci (ſono ſue parole ) delgindíciofim , che ſia/ì laſciata tra

ſportar cotanto innanzi, in allegando dottrine-,a cui manca tutto il lor

fondamento, e ſoſia-gno : e[Hamafuor di noi, come non abbia a‘vnto in

di/ìorſb, cb’egli in queſta can/'a, trattando l’ambre , come caſaſalda ,

firlflé’rſai’st con tai óelleparaſrtz/íſbpra l’imaginazione odio/ò , anzi

c/îe ”in/?Ca a ?faſi-nno. e

Adunque resta chiaramente mostrato , echeí veſcovi ſuron ſustituití

iu luogo degli Eſecutori,ed il Tribbuual della BZ.Fabbrica ſu in ap

preſſo ſurrogato in luogo degli Ordinarj’a procurar la nuda eſecu

zione dc’ legati, come no’l niega Manfignor Marantz: nella par. r.

alla ?aj/'7.24., , ove, benche affavore della &Fabbrica; ſcriveſſe,e con

infelice fine, per aver perduto con la cauſa , e’l tempo, el’oglio , e’l

nollro Avvcrſario da principio fino all’ ultimo, ivi ne aveſſe rac—

colto

' [.0in ’nfèliti , Zappa/e , ó‘ orticbe ,

Nondimanco al ”zu/1.13. afferma le ſeguenti parole : Pmterqnam—

`{li-{ad item 'Tri/”mal ila/?1m Fabris-e Sai-Eh’ Pam', quod in [acum ſnc—

ccfflt Fpijiopnrflm, qnoad EXEV‘TIONEll/I piarrzm dijſ'zafitio

71m”, five in!” 'uit-0:,ſí-ve in ultima *vo/nnmte, jnxtaſna pria-ilegia,

ſura/tater.ſ)er S”mn/0mm Pontificmn Cazstítntiane: :idem c0”

cefflz, (nm afflènj'n ereflnmſnit Same Regia? Maja/lati: anna 154.0.

Gama meglio ſi vedrà nel ſeguente capitolo , ove ſt mostra ,

i t i B z “
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CÃie’lTribbzmale dellaRw.Fabbricapoffi_/î›la.

inc-”teprocedere all’ç/ècuzione di que'

legati pit' , di cui l’ ç/îfîenza

è certa .

Alla Forza delle diviſate ragioni, e da quanto in appreſſo diraſiî,

naturalmente procede , che la giuriſdizione del Tribbunale...

della Reverenda Fabbrica , non può estenderſi ad altro , che all’eſe

cuzione , adempimento , e ricovero de’legati pii , come , per di—

fender le nostre ragioni coll’armi de’ medeſimi Avverſarii,ſi racco

glie dalle lettere Patentali, che per il Collegio degli Eminentiſſimi,

e Reverëdiſiimi Signori Cardinalidell’eccelſa Fabbrica di S. Pietro

a’ loro Oſiciali ſi danno, e ſi traſcrivono nelfòg.12i. del Compen

dio de’ privilegii della Rev. Fabbrica di S-Pietro,stampato in Roma

nell’anno [676. per opra di Gio: Carlo Veſpígnano, Giudice ordi

nario di detto Tribunale, in cui,dandoſi la poteſtà di decidere , L_

terminare le cauſe, ſi aggiunge ivi , Decidi , G‘ terminaripetendnm

.omnes. @flag-nia: lite: , Ò‘ canfasmotaLÒ‘ mom-”das ſuper EXE

$921/VTIONE legatarzí, è‘ relicîoräpiorä re‘vifione,("9'c. ll che pa—

rimente ſi repcte nell’iſiruzioni,che ſi danno a’ Commeſſarii di eſſa

Reverenda Fabbrica, come ſi legge in detto Compendio fog. i 29.

ivi, Alla Rev. Fabrica di S. Pietra di Roma per diverſi privilegia'

Apo/101m'ſpetta la cara diſar ESEGVIRE le pie diſpoſizioni, (9'6

Nè potrebbe più oltre avanzarſi ;poiche ne’ Concordati ſm gli Ec

cleſiasticí , ed i Signori Vicerè , che da tempo in tempo ſono stati

in queſio Regno , cd a cui oculatiſlimi Senatori aſlister ono ſempre

alato , eſpreſſamente ſu'convenuto ., che , per procedere 'contra

ivaſſalli del Re,i Miniſiti del Papa ſ1 doveſſero avvalere de’Giudi

ci laici, da eleggerſi per i Signori Vicerè , acciò ſi aveſſero potuto

eſeguire i legati pìi,anche contra de’laici,conſorme ne fa chiara tc

stimonianza il Reg. Capecelarro nella dec. 180. al nam. [9., ('3' pro

ñ prerea ( ſcrive questO Autore )fait concordatam,nt eſigere-”runni

Saam c’xcellentiam, tam in prima , quam injlrnnda , ó* tertia tn;

ſiantia indire: laici pro EXEQVV'T101VE dìflarzî legalorzîpiorn,

tanquam indice: ditîzt Rewrenda; Fabrica, qni etiam contra laico:

procednnt; onde ſi vede , che a’ Deputati Commeſſarii del Papa/;tè

conſcqamione piarnm legatornm, ſurono aggiunti í Giudici laiCi,pro

_ EXEQèl/ìſlO/VE 'legatorumpier-1””. L ſ

’e po
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L’eſposta verità viene da tutti i DD. ,e Civilisti, e Canonisti, e Reänî

coli, e ſoraſiieri, a piena bocca approvata; e cominciando dal Reg.

Ko'vito, che per molti anni ſu aſſeſſore del ſudctto Tribbunale, da..

eſſo chiaramente ſi cava ſopra la Pranzraat. 1. de leg. piís al nor/1.2.

W115” Regnoprò adimplenzento baja/inodi legatornnz , quando pia

loca,in quorum beneficiñſuntfaëla,non carant illa exigere 1NFRA

ANNVM, ex conoentione inter Sede Apoflolicä‘Ù' Reg.Catb0[ì.

cani Maie/iaeern cſi introdnfínm TribunalReverfaórica SS.Apo

ſloIornm Petri, Ò‘ Pauli de Urbe.

Lo steſſo conferma il Reg. de zWar. nel [ib. r. delle riſo!. al cap. 204,-,

ove atteſta, qnodetjìJare comrmmi Epistopi dicantar EXEM— i

‘TORES omnia”) piarmn dzfloſitionnm, adbac contra laico: , per

text. in cap. nos qnidem , (Fc. Aëíamm in [Joe Regno à Sanimi:

`Ponz‘iſi'cibmfait jnriſa’ifíio imc demandata Trian-nali Real. Fabri—

caprieatíwè, qno adEpífi-opor; E conchiude, quodſi Epiſcopi Regni

baja: banc cognitionë' babere prxtè‘derent,direfio contra-vanirent c5—

'L’ëtioni,cnm S.Sede qu/iolica babiMJn qua ſna Ceſarea Alajesta:

alinrn non baönitfinemmififlt ejnrſabditi nonni/i comm Regia': Of

ficialibm conveniripoffintſicq; nonſeme]palam alloqnntmfní , GT.

Onde apertamente ſi cava, che,ſiccome'prima erano i Veſcovi eſe

cutori delle pie volontà: così oggi in luogo di eſſi è ſtato ſurrogato

per l’eſecuzione de’legati pii il Tríbbunale della BZ. Fabbrica , pri

mati-ve' , quo adEpiſcopo: . Perloche, quando ſuſſe (il che non deu

crederſi) dichiarato dal Giudice competente adeſſe piana diffoſì

tionem q._]o:Baptistee Galalſh,e paſſato l’anno non adempiſſe,all’ora,

non il Veſcovo :ma il Tribbunale della Rev. Fabbrica, potrebbe..

ſolamente costringere l’erede all’eſecuzione delle preteſe due Cap
pellanic . ì

Bestoè quanto può inſerirſi ſànamente dall’ allegata dottrina del

Reg-.de Marin. , che’l diligentiflimo oppoſitore allega , e torna più

volte ad allegare , con diſcriverla` per intiero ~nel ſuo profuſo ra—

gionamentoora , che ſi tratta del ſolo Giudice a dichiarare , e non

ad eſeguire:ma ſorſel’avrà ſarto; perche cò’ la di lui acutezza preve—

dendo, che dal Giudice competente ſ1 dichiarerà adeſſo-piana diſpa—

jitionem; e che da Tommaſo Galaſſo, da lui deſcritto‘ per ingrato al

deſonto in non voler eſeguire quel, che non ci è; in tal caſo,volendo

l’Ordinario apporre le mani a coſtringere Tommaſo , ſi avvalerà

dell’accennata dottrina . Ma tornando, onde ci ſiamo partiti, egli è

certo , che il Tribbunale della Revcr. Fabbrica è ſucceduto ſola

mente dopo l’anno ad eſeguire in luogo degl’Ordinarj’i legati pii.

Il-che và ripetendo il medeſimo Autore nell’ offer-vaz. , che ſa alla dec.

357'
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3 57. dei Reg. Ret-ert. ove afferma , che l’eſecuzione de" legati pii è

_comune a’ laici, cd a’ Preti; e che per la conſecuzione de’medcſimi,

.e non per la dichiarazione di eſſi,ſuol comparirſi in ambeduei fori:

legatipii( nota questo Autore)1egatipiiEXEá?ZIèVT10 eſt miſti

fori,itant inter Indicemſèccalaremjs‘ loci Ordinarinmflpnd not ‘Tri

bnnal Racer. Fabrica‘,prm›entioniſ1`t 10cm ; paſti”; enim ‘videmn:

pro conſèqrmtione legatornmpioram intere/fl? babè’ter,d9'c.;Ed Eliſeo

.Danza nel p. rom. de pugno DD. al tit. de leg.piir cap.4..nam.g.,par

lando dell'eſecuzione de’ legati pii,avverte :Hodie ‘vero bdc EXE

QE’VÎTIO [beffa: adFabricam expri‘vilegio ipſim. Qzarant- Ò’c.

Del medeſimo ſentimento ſu Gio: Maria Not-ario nella par. r . delle.»

que/Lflr. nelprincipio della qnt-ji- 9 r . ove, facendo menzione del

la notoria pratica di queſto Regno intorno al Tribbunale della..

Rev. Fabrica, conchiudc: (5' ad boc Tribunal/beffa* badia EXE

QI/:VTIO Iegatortípiortî POSTA1VNVMJI che va replicando

con maggior copia di parole nella rubrica ſopra la Prammatica de

leg. piir colle‘cì‘. i . nnÎn.4t . ove ſcrive ; Hodie Rev. Fabrica S. Pe

tri de Urbe tales ultima: *volb‘tater adpia: can/iu EXEÃOZZV cnrat

ex Ballafee/ici: recordationis Pit' [/’.qnte incipit exigit : Dati Roma

andecimo Kalenda: Iannarii l 565'. ita quod in Regnopro adimple

mento legatornm piornm , quando pia loca , in quorum beneficia”;

ſant/?1510, non cui-{it illa exizere [/VFR/1 A1V/VVM,ex conven

tíone interſanffam Sea'ë Apostolicrîjí' Sacrä' Regia' Majeflatem cſi

introdnéinm ‘Tribunal Ret). Fabrica?, per quod ex officio , etiam piir

legatariir non instantibar, procedit cam Conſaltornm Regioram de

creti: ad exaílionem , (9' recuperationem bajnſmodi legatoram; ſic

que qttotidiepraëiic‘atnr, nt retttlímntfor.qnx/i,9 t .par. | .

E tralaſciando de’ noſiri infiniti altri DD. che addur fi potrebbero ,

ſi Conchiude, con Geronimo de Ro/ir, che ſu Economo, Relatore—v,

ed Avvocato del ſudetto Tribunale nel cap. 40. dell’ offereſel. al

nnm.25. ;2401! remanfit Fabrica Sanéii Petri de Vrbe piarnm di

ſpoſitionnm EXE@Li/:V‘TRIX , ntpinm deſnnffi, alterinſ‘t'e propo

fitnm, [Jared/tm, fi-ve alia-ram negligentirî, vel morti non exeqaatnm,

adimpleatnr dz'c. 7 ,

Per maggiormente autenticare l’accennota concluſione , ſi aggiungo

no parimente l’attestazioni degli Autori Eccleſiastici,che, maggio

ri di qualunche eccezione, nölaſciano di cöſeſſarc una verità si pa

tente; ed imprima .Moafignor Carlo Maroma, che poſe tanto ſtudio

ad illuſirare,ed accreſcere più tosto,chc a diminuire i privilegii del

la Rev. Fabbrica. non con altro titolo , che di eſecutrice de’ legati

pii, in mille, e mille luoghi la chiama . Così Alonjig. Riccio ”El/1L;

par.
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part-g. dellaprat. alla reſol- ;742, ed a Tira'qnello de privileg.- pia

can/Ze nelpriail. l 50.;E l’afferma parimente PaoloRnbeo,Ginri]î*on~
ſalto confirmatiſsimo ne”lſiribnna/i di Kama nelle practical). reſo!. al

cap.84. ove dice,che la Fabbrica di S. Pietro ſnit dejiinata EXE

V1/‘TRIX omnium piornm relitì‘ornm , ed in mille, e mille’altri

luoghi ſempre con le medeſime parole il ripete .

Non volendo peròeſſer piu lunghi in coſa tanto manifeſta , così l’atte

sta Gio: Antonio No-vario,Canonìco della noſtra Catedrale di 1Va

poll' nellaſomma delle Bolle al Commentario 67. Dc Fabrica S. Pe

tri, ('9‘ ejnr Tribnnal.nnm.z5'. , ove,dopo di aver mostrato , che in

virtù di più Testi Canonici , e del S. Concil. di Trento il Veſcovo

era prima eſecutore delle pie volontà, ſoggiunge alnnm.26- Vernm

in boc Regno”: conventione ,ſaEZa inter Snmmnm Pontificem , É*

Regem Pbilippnm H. eretînmſnit Tribano! Rene-renda: Fabrica ,

ó* ad bat‘ Tribuna] bodie ſize-flat EXEQVVTlo legatornm pio

ram POST ANNVM, nt nota! .Ro-uit. in Prog. |.de legat.piir

nam. 2. *

Ed in fine tutti que’ Teſii, e DD. , che ſi affatica l’Oppoſitore ad alle

gare, e traſcrivere dalla ſacc. 3 i. in appreſſo, per colorire,che i Ve—

ſcovi prima dell’anno poſſan conoſcere i legati pii,egli è certo,ch°

conforme tutti per noi conchiudono , che gli Ordinarii de’luoghi ,

a’ quali è ſurrogato nel Regno il T ribhunale della Rev. Fabbrica ,

erano ſemplici eſecutori delle pie volbntà : così non vi è pur uno,

che ſi ſogni inſerire ciò, che la Parte vorrebbe , cioè, che dubitan

doſi, ſe ſia, ò non ſia ſtato ſatto il legato, debba il Giudice Eccleſia

stico prima dell’anno conoſcerlo . Anzi Gregorio lll. nel cap. nor

quidem a'e testam. ,che l’Avverſario per intiero nel ſuo ragiona

mento traſpianta, ſupponendo certo il teſtamento‘, il legato, e l’ere

de, altro non impone all’Ordinario del luogo , ſe non che ,veden

do, che la pia volontà della deſonta ab ejm barede protrabitnr , cam

commonear, qnatennr INFR-A ANNÌÌM Mona/ſeria”:,qnodjaſſnm est,

debeat ordinare ; e _non facendolo , ſtſuſſe dopo l’anno adempiuto

dal Veſcovo. -

Ma a noi manca il testamento, manca il legato,e manca l’erede ; ed or,

che abbiamo l’erede, ha con lui da vederſi avanti il Giudice laico,

ſe vi e il legato, e poi ſi parlerà della monizione del Giudice ad eſe-_

guire, e del tempo a poter quello oſſervare. '

Wndi è , che acciò poſſi procedere il Tribbunale della Rev.Fabbrica

all’eſecuzione de’ legati pii, è neceſſario, che quelli ſiano certi; poi—

che altrim’e‘ti cadendovi dubbio , e dovendoſi dichiarare la volontà

d’un morto, procede ſolamente il Giudice laico , come pocanzi di

CC“?
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cemmo: e nell'altra prima,e ſemplice Nota brievemente accennam

mo coll’autorità del Regg. de Marini: nell’oſſer'v. , cbe ſti alla dec.

357. del Reg. Rene”. , di cui ne notammo , ed or di bel nuovo ne

.ripetemo le parole : Legatipii EXEQl/;VTIO cſi mixtifori, ita ut

inter Iudicemſxcularem , ('9‘ loci Ordinarium , apud nor 'Tribunal

Reatfabricx, praoentioniſit locurgpaſrim enim oidemurpro CON

SE@KVTIONE legami-um piorum intereſſe babenter comparere,

.Ò‘ in *Tribunali [feti. Fabrica’, <9' coram [udite laico competente... ,

DDM/MODO [NDVBITATVM SIT AGI DE CAVSA

PIA ; Nam alias Iudexſzecularir tantum eflèt compete-nr, exſen

tentia Band-,quam bic citat Dom.Keg.in ijlent nua g. de alimñ,

Ò' cibarJeg.

E quì entra in gran meraviglia la Parte nella ſacc. 49. del ſuo ragiona

‘mento, dolendoſi,che Noi aveſſimo rapportato la dottrina del ſud

detto Reggde Marin. ,lo cui ’nſegnamento, anch’egli dice aver al

legato, e di averne notato le parole ; E come non aveſſimo avuto

libertà di avvalerci di quelle dottrine , di cui dovea egli poi ſervirſi,

.ci condanna di eſſer inciampiati in un manistzſiiſrimo equivoco, gia

cbe la dubbiezza (dice egli ) cbe porta il Regg. de Mar. , non cade

ſbpra l’eſijlenza, e non eſiſienza de’ legati ; maſolamenteſbpra l’eſſer

pio, e nonpio de’ medeſimi ; e ſenza punto compatire la noſtra deb

bolezza, che non poteva , nè doveva prevedere , che aveſſe avuto

.egli parimente a ſervirſene, paſſa,anche in virtù d’un’ altra belliſſi

ma allegazione, che, prima di dichiararſi l’erede, _di ſaperſi il Giudi

ce, e di ſentirſi l’altra Parte,cò’ tanta ſacilità,a ſuo talento compoſe,

a pubblicar contra di noi il decreto diffinitivo nella Cauſa princi

pale, dicendo, che la diſpoſizione del q. Gio: Battista Galaſfi irffab

.lantemente e‘ pia; poicbe in ſèſiefla dueſble Cappe/[arde contiene),

.e vienepro-vata con la depoſizione di ben quattro gra‘vtſſimi , ed one

fliſſimi teſiimonj .

Noi però volentieri conſeſſamo la debolezza del nostro ingegno , e la

facilità, con cui, e ſpeſſo, ed ora, offiamo cader in equivoco: Non

credemo però eſſerci coſsi in queHa faccenda avvenuto; poiche il

Reg. de Alar.parla chiaro,dicendo,che,quädo è certo, che ſi tratti

di cauſa pia , all’ora, ed il Giudice laico,e l’Eccleſiastico indifferè’te

m'è’te procede: ma quädo nö è certo: ma ſi dubita,ſe’ ſi tratti di lega

to pio, all’ora procede ſolamë'te il Giudice laico.” caſo nostro è più

ſorte;perche,nö ſolo ſi dubita della pictà;ma dell’cſistëza del legato:

.Nö ſolo della ſostäza,ma dell’accídëte;Cöcioſiacoſachc nö li dubita,

ſe l’edificio ſia ſacr0,ò proſano;ma ſe ſia,ò nò, egli fabbricatozNon

.ſi cerca ſe’l podere ſia egli, ò sterile, ò ſecondo , ma ſe vi ſia anco

ra fra le coſe create . ` Or
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Or ſe, quando ſ1 dubita della pietà,~ non è Giudice competente.;

il Tribbunale della BZ. Fabbrica ,ne ſiegue per neceſſario conſe

guente , che, quando ſl dubita del principal ſoggetto , lia de

bolezza il dire,che poſii procedere il d.Tribbunaie dellaBZJìabbi-ica;

giache , non avendo giuriſdizione nel meno , come nel più po

trà eſercitarla? Eſe ſi pone in ſorſe il principal ſubietco, ſidubi

terà ancora dell’accefforío , per laregola , quadacceflòrium ſeqm‘tm‘

”att-*ramſni Priflcipalis; e di ciò, che in niun modo vi è , invano lc

qualità ſi ricercano,per la regola,qm›d xò‘ enti: ”direſti-*1t qua/item.

Ma , quando fuflimo volontariamente caduti in abbaglio, cautochc

aveflimo potuto, come Oceano , da Prometeo ripreſo per ſemplice,

giustamente riſpondere

Laſciami pure i” qrzeflo morbo vivere,

Che gio-va al ſavio il ”0” parer d’iflremr'ere,

farebbe stato men male il nostro di eſſer incorſi in equivoco,che quel

dell’avverſario di eſſer caduto per questa medeſima via in una irre- T

parabil cötradizione; poiche dopo di aver profuſamëte mostrato di

eſſer il Tribbunal della BZ.Fabbríca ſucceduto in luogo degli Ordi

narj, paſſa nella Facc.48. a numerar le tre circostanze,ricercace per

costringer gli eredi all’ eſecuzione de’ legati pii , ed in mezzo all’

ñ“ altre due, ei pone, che la ſeconda circo/lanzo, ”ere/'raria perſon-dare

lagiflriſdizione della Fabbrica,egli è, che la :li/Poſizione ſia' piu;Con

ciofiacheJe la diſpoſizione è proſa!” : i” tal cajò il Giudice ſecolare

filamenteprocedereblze,flccome ”e inſegna lo dotti/iimo Reg/412m”.

de Marini:(che da noi ſi crede eſſer lo steſſo,che Donatantonio de

Marinis ) nell’ ojierrvaz. alla deci/I 357. del Regg. Remi-ter. al

mmm . 8c adduce le medeſime parole, pocanzi da noi, e da luí in...

questo luogo fedelmente porcate; e pure nella ſacc. g r . dopo tante

diſtinzioni, conchiude, ivi, ma ſie per ultimo il legato e‘ pro/21710 : ”0”

paſî‘ono li Ve‘fl‘ü‘vi ajlriflgere i medeſimi allo adempimento , ſe ”OL-ì,

poflqflam bareditar efl adito , ó'c. Or può darſi contradizionepiù

chiara , quanto il dire , che ne’ legati proſani il Giudice laico ſola

mente procede; e uell’isteſſo tempo affermare , che nelle diſpoſi

zioni profane poſſa ”Veſcovo astringerc gli eredi ſubito, che ſia...

l’eredità accettata?

Eſſendo dunque piu chiaro del Sole,che l’accë'nato Tribbunale della

Rev. Fabbrica ſu istituito per l’eſecuzione de’legati pii,non può, uè

meno per conſenſo di ambedue le parti procedere , oltrei stabiliti

confini., prorogando la giuriſdizione ad altra ſpecie, che non abbi

le medeſime qualità, come avverte il ſoprallcgato Con/ig!. Carla-m.

lib-l.dej”dic.tit.1.dtſh.z.q”afl.8.jèff.ëmm. l l 69. Azque ideo(di - n

, ce
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ce questo Autore ) jistamto ranchfi:alieni jniſjìffia tag-”ſcen

di de cara/ir metratura, a”: marcatura”, nonpoffè eyz-dc”, etiam da

con/?uſa litigatomm, cogflaſcere de can/ir , quae ”oa-ſm: nei-mmm ,

But mercatormn.

lmane ora di ſerrar quella buca , ove il nostro Contradittore nel

R.Col|aterale diſegnò di ſalvarſi, dicendo, che nelle Bolle,ed ap

preſſotuttì i DD.ſi truova di eſſer-[tuto il Tribbunale della Revfa

brica istituito, non ſolo per l’eſecuzione de’ legati pii , come da noi

fu di ſopra mostrato; ma altresì per lo adempimento di effi; laonde,

abbracciando l’adempimento, e l’eſecuzione, ela dichiarazione-_n .

può, anzi dee il Tribbunale della Rev. Fabbrica giudicar prima in

torno l’eſiſtenza di eſii legati.

(Mafia obiezione da’ Dottori non è ammeſſa i” jare: Dal Tribbunale

della Rev. Fabrica non èricevuta in pratica; e dagli Autori del ben

parlare non è Fatta buona in grammatica.

Eper quanto ſpetta a’ DD. ſempre della parola eſecuzione , ed eſe

guire ſi ſervono , come ſopra diffuſamente ſi vide ; e ſe per

avventura qualche volta dell’ adempiere , 8c adempimento ſr

nvvagliono , quella in iſcambio di eſecuzione , e come per

ſinonimo prendono , non potendoſi ammettere preſſo quei ,

che fuggono l’inutili questioni di voci, differenza veruna tra l’eſe

guire , 8t adempiere; giache non altramente, che l’eſistenza prece

de l’eſecuzioue del legato , l'adempimento ad eſſo naturalmente-_.

ſuſſiegue, ſupponendo l’adempiere quell’obbligo, promeſſa , ò con

tratto, a cui dee ciaſcuno ſucceſſrvamcnte ſodisſare; onde da’ DD.

ſi cerca z A” adimplementzzm 120” ſeqtmtam induca! reſolution!”

conti-at?” , ‘vel/blamprodacat affionem ad intere-je? A” contra

flam ”0” adimp/em exparteſua , paſrit ad illim adimplemmtum.:

agere ? e coſe ſimili .

Dal Tribbunale isteſſo della BZ.Fabbrica è ributtata in pratica;percl1_e

ad altro quei degni,c pietoſi Miniſtri nö badano,chea ſpedire cöti

nue citazioni contra gli eredi, ut datemi: de adimp/ementir; Vr pro

duceva! adimplemmta legarommpiamm , di cui non ſi dubita della

cauſà , ma dell’effetto:Non ſi cerca l’eſistcnza , ma l’eſecuzione'...- ,

come fino a’ Curſori del d. Tribbunale `c paleſe ; onde il voler og

gi pretendere, che il moſlrare gli adempimenti ſia lo flcſſo,che m0-

strarc ſe vi ſia, ò nò, la pia diſpoſizione del morto , ſarebbe un voler

temerariamente riprendere tanti, e tanti huomini grandi , che coca]

forma hanno prima introdotta , e poi ſeguitata , da poco oſſervatori

de’ veri, e de’proprij vocaboli. '

Per ultimo non gli ſarà fatta buona dagliAutori del ben parlare;percbe

d
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dal Vocabolario della Cruſca, le di cui parole il nostro Avverſärio

ha giurato, per una medeſima coſa l’una,e l’altra voce ſi prende;gia- "

che iuimderflpiereper mettere ad effèrto , ed eſeguireper ”za-eda" url

effetto, ſi ſpiega. -

Ecco dunque chiaramente fondato , chela giuriſdizione del Tribbu

nale della Rev.Fabbrica ſia affatto incompetente a dichiarare la...

volontà de’ morti: che imprendi l’eſercizio della ſua Giuriſdiiione '

dall'eſecuzione in lòtto, e non da quella in ſopra , astringendo gli

eredi a pagare i legati: i legatarj’ a dichiarare,ſe vogliono, o non..

vogliono accettarli ; ed in caſo affermativo ad adempire a’ peſi, dal

Testatore ingionti, *Ue/perſe, *ve/per alias; ‘vel informa/periſicaflel

peraquipallemfld in caſo contrario applicarli alla Fabbrica:Cono—

ſcere ſe uno poſſieda beni ſoggetti a i legati,ſi: proprj’,od ereditarii,

ſe conſuſi, ò distinti : ſe il legato ſia taſſatívo, ò demostrativo : ſc..

puro, òcondizionaleJÌPe’rPH-W , à adrempm , (è permanente , ò

estinto,edin fine avvalerſi dell’ ordinaria, e ſuprema giuriſdizione,

che non abbi fine: ma capo; conoſchi certo il principio , benche...

poi nell’eſeguire non abbi termine alcuno; e ſia pur ella grande,iu~

finita , ed immenſa, per adempire le pie volontà de’ deſonti , e per

ſovvenire alla BLFabbrica di S.Pietro di Roma,ſecödo la pia,e ſan

ta mente de’ Sommi Pontefici, ſpiegata in diverſe Bulle , illa: ca”

ſar Audiefldo, Aſmmmdo, Cagna/?amb , Decide-”do , Procedendo ,

Decemetrdo, @ſi/le debito Termina-”do , cum omnibus , c’è-flag”.

Iirſair incidentibur, depends-miom- , É' emergenti/2m, am;exir , ó‘

-rormexir i” quibuſcflnque testarflemir , -donatianibm eau/Z: mom': ,

Codicillis, Ò‘ alii: ultimi: volontari/7m; e per ultimo,OrdÌ”ariam_

fari/‘di'cîionem exercendo i” quien/banque eau/ir quorflmctlnqüp

FABRlCÌE DEBITORIÎM, conflito de debito per inji‘rur//è’ta qua-cmq”,

jëùpertejies, Ò‘c. come con le parole di tutte le Bulle , non ostaute

che non ſiau tutte ricevute nel Regno, dall’Avverſario ſi pretende,

bastando a noi, ch’egli nö perdi di vedUta,ed il principio,ch’è l’eſe

cuzione,ed i] line principale de’ Sommi Ponteſici , che ſu : Vr cele

berrimo Sanëli Petri Apoflolomm Principi': Buſi/ira, que i” adr/u‘

rabilem confizrgitſirflfiuran, debito/i'm termineranó‘ ”è mmùm-.o

opflr,ta”tapecflniamm oicxcitammſmstra mere: .

-‘ C z C/Je
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Gb 0m non ba inter-effic- la Rev. Fabbrica di

S. Pietro di Romagna” abbigiurzſdizione

il Tribbunale ;ſi eſſa .

On ſolamente da Noi non ſi niega : ma costantemente ſi affer

ma, ſi conſeſſa,e concede,che in tutte le cauſe di eſecuzione de’

legati pii , ove tiene intereſſe la Rev.Fabbrica di S. Pietro di Ro

ma,ſia ſolo il detto Tribbunale Giudice competente ; di modo che,

non trovandoſi in questo Regno prevenuto dal Giudice laico,ſola

mente al Tribbunal della Fabbrica , e non ad altri, ſpetti il coſtrin

gere i debitori di eſſa a ſoddisfare,& adempire quello,che debbono.

Agila verità chiaramente ſi cava dalle viſcere , e parole di tutte iL.

Bolle, non ostante che non tutte ſtan elle ricevute nel Regno; e co

minciando da quella di Paolo [ll. , fatta nell’anno 1545.iui a lette_

re cubitali ſ1 legge, ſecondo il ſommario,che ſe ne forma dagl’isteſſi

Oficiali della d.Rev.FabbriCa nell’allegato Compendio de’loro pri

vilegi’ a car. 84., Breve/Pm. mem- Pauli Papa III. , i” quà declara

tar omnes cazzflrjntere/fl: Ret’. Fabrica? concernente:,eſſe caufi” ip.

flm Papa, ("‘7‘ Sedi: Apostoliex. Nella Bolla di Giulio ill. , Fatta_

nell’anno 1552. , che parimente fra detti privilegii ſi traſcrive ,ivi

a car. 94. ſi eccettuano quelle cauſc,interefflz diff; Fabrica: qaomo

liber concernente-r, CTC. Ed appreſſo nella car. 98. proibiſce, che gli

altri non s’ingeriſcano in quelle Cauſe, aliquodifltereſſe, dar/mu”: ,

*velpmjfldicitrm dirla: Fabrica concernente:.

Ma paſſrmdo piu i” oltre (per avvalerci della nobiliſſrma Fraſe dell’Av

verſario, che ſèmbra appunto , che l’aveſſe nel ſog. 23. per lo no

stro biſogno ordinata) toglionci offhtto ogm' dubbio le due Cg/ii

tuziorzi di Clemente V11. , pubblicate ſucceffl-vamente nell’ anno

1 52 3. , e 1525‘. di ;zo/Ira ſal-vezzo , e nell’ :rr/”0 prima , e ſecondo

delſuo Ponte/?cato , i” amendtle le quali coll’isteſſastruttflra di pa

roleſi dice; e ci dia licenza la Parte di recare interamente l’altrL.»

parole della Bolla, a cui quelle,per eſſo addotte, immediatamente..

ſuſſreguono; giachea lui, che,*variando ne’ termini , e [Mfllmdojòtto

ſilenzio quelle coſe , ch’era” ”eceſſarie a rapportarſi per l‘é-fumino...

di que-ſia articolo , l’isteſſe ſue parole contra noi nel fine del ſoglio

37.24 caſo ſcagliate, giuſtamentc conveng0no:Et ”è ipſi Collegiüm,

O' ab eirpro tempore eligendi official” prò exige-”dir oblatiom'bm,

bonir, ('9' rebus FabÌ‘Ì-CáJàÌ/Î ratione contraffmmfluàm quer-'mean

gae :li/"oofitiozmm inter foi-1.10:, (I‘ ultimare”: eolmrtatrm prò tempo

re
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n debitir, i” diverſi': Tríàaflafiór/ì litigare'cogaflmr , 2b‘ per Turi”:

mail/utili”e:,Ò'jizóterflzgifljbl”rione: aíffèraflmrzficqueprojqumtìo

Fabrica: lmjn modi impediamr , quod Collegiflm pmſatzlm ( e lòno

le parole, ove cominciaa fabbricare le ſue ſperanze la Parte.) 0rdi~

”at-iam jurffiíiëflonem exercere, ó* de quíbfljëir cauſìr quorflmrtm

que diem I‘HBBRIC/Z’ DEBITO/672M, etiam quammcunque

maximamm ſmamarum, ex qua-vir cauſa contracîorum , mmpe

ritorum confi1i0,c0g”oſcere , (I‘ jtzdícare ad inflamiam 05601107112' ,

ſu? Pracuratori: ipfimfaóricxper Gallagher/1 prxfirmm deputandi ,

procedere 'vale-at contra quoſìzquze , ex qflíbtzfvis ſcafi: debitores,

cujflſî-zmque dignitatir, gradi”, Ò'to”ditíanirfuerint,pmſh”ter *vi

delicet i” diffa Curia manu regia, con/rito de debita per .in/immenſe

quxcmzqfle,12-12 per reflex Hamas-,parte citata,examinandor , (9' con

cludeflter Limit/mi prati/Inter, {mr a/iàr lqgítimur probatìone:.

Chi ſarà diique di sì groſſa pasta,che dall’eſposte parole ardiſca dedur

re,che’lTribunale ſudetto dcggì’aſſumere,conoſcere,ovver dichia

rare la cauſa di quelle pic diſpoſrzioni,che ancor tali nò‘ ſonOPquan—

do dall’alligate parole da ogniun alla prima {i cava , che polli detto

Trìbbunale eſereitar l’ordiuaria giuriſdizione ſopra tutti i ſuoi de

bitori? Bindi nota il C0rd. de Luca ”el cit.d1ſc.zo.della relaz. del/[z

Corte Ram. al mm:. r. , che Clemente Vlerò melìori ejuſdem Far

brit-e admin-**ſiratione numeroſi”: CollegizzMjE’xaginta qualificatoç

rm” ‘vir-0mm rialzata-'uit cumfl/uríàmjàcultatibm , illa‘ preſi-?tim

deputandi ”mi Iadicë, ”t FABRICE. DEBlTORES cogere , atq; cazz/Er;

ad eampertitlenre: , ”mmariè decidere ‘valeat , non potendo dirſi ,

che prima, che vi fia il legato,ed avanti, che ſcorra l’anno,íia l’Ere

de debitore alla Fabbrica , ſiegue di neceſſità , che non abbi detto

Tribbunale giuriſdizione ſopra di quei , che niuna coſali debbono.

Ma ſe ne’ giudicii di eſecuzione de’ legati non costa , ò per iſcrictu

re, ò per testimonj, ò per altra legitima pruova , che taluno lia ere

de, od erede di erede, che poſſegga beni ereditarii , c non proprii ,

íëparati, o da’ fideicnmmiſiì , o dagl’lnventarii :Che i beni taſſatì ,

o dimostrati dal Testatore per i legati, fieno in piedi, e non manca

ti :Che icorpi, ſopra de’quali l’adempimento de’lcgatí ſl chiede ,

non fiano ad altri prima obbligati , e tanti, e tanti altri fatti ,che_.

dall’eſecuzione in poi nell’ eſercizio d'un illimitata giuriſdizione...

ſenza numero accadono, come potrà mai ſenza ſcritture,e testimo—

nj’ astrìngerſr il debitore della Fabbrica all’adempimento de’ legati,

per estrarne le porzioni, con cui poſſa proſeguirſr la Fabbrica, ch’ è

il fine primario , per cui ſu eretto il Tribbunale di eſſa Z

Ed invero dall’isteſi'a Bolla chiaramente li vede , che lo ſtudio princi

pale
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ale de’ So'mmi Ponteſici, non ſu di erigere questo Tribbnnale per

Feſecuzione de’ legati pií , che bastantemente , e dagli Ordinarii

de’ luoghi,e da'Giudicí Iaicali,ſi procurava :ma di applicare per la

colpa degli eredi,e la traſcuragine de’legatarij, qualche porzione,

anche in opera pia della dcrta Fabbrica di S.Pietro,come ſanamen

te conſidera il ſoprallegato Manfr-"g. ;Hama-ta, che. come l’Avverſa

rio conſeſſa,fù cos) innamorata del 'vero , ”elle cafè- da‘veſi tratta-1m

diſapienza , cbe cioccbè gli ”ami/:ì riraao dal/eſile opere , ſanto” ti.

rarlo netto, chiaro, e pura . (ln—elio celebre Autore nella par.4.rej'p.

9g.a.lrmm. gr. cosl ſavella : Porro‘ Tì‘ibrl/za//joc Fabrimno” idea

excitatflmfair, ”ſpia exeqaeremr legata, cam boc , perquam optimè

per Eri-[l'open locarum Ordinario: exeqflmioai Mandare-tar, :ma im

peria im” lega!” Co” Marione , ttzmjiicrorm” CIIK'Ù/lflſfl , tum quo—

qae Sacri Comi/ii ridentiyiſwchiaut : ſcrl ”r partionerflrci/i” ex

cerperet prò Fabrica Baſilica Principi: Apoſialomm , Cttlique cla

wigeri compiendo, mi ex Canstimtiwzióm S”mr/10mm Pontifimm

[alii [I. , Leoni: X , Adriana' V1., Clementi: V1!. , Pauli Ill.,

ó‘ Pii V. , part/”am luca/enriffimè [agitanNè tamen pojl excerprar

perſiane: inexeqauta pia remamrmt legata, 'uo/mn: prxſari Summi

Pontificer, cumprimi: 'verò Pim Papa V. Con/Iirutiom~ſaa,qaar i”

cipit, exigit , non prim- excerpere portioaer/zſaam l“abricam, quà”:

nüfla ipſa pia exeqmflioai demandari amaimodò rarajflt . 8]) ita

qae hoc ſemudariamma”primaria”; Fabrica Tribunali: intentumz

Primaria!” ‘DHÒ ſua”: prò Fabrica exripere portiomm , mi ojieadi—

ma: diFZa refponfl 68. ”11.58. camſeq. par. 3. , Ò‘in :za/ira apaIOgeti

c0,ó*c.,c porta le parole della Bolla di Clcm:Vll.,che da noi,e dalla

Parte li ſon’addotteflcciò i Sig.Giudici veggan chi ben ſe ne ſerve.

Ma non ostante, che il ſudetto Autore, ca” la maggior chiarezza del

mondo , come afferma l’isteſſo Avverſario, ba egli iſuoi ſentimenti '

ſpiegato, e benche egli non ſi ſuſſe dipartita un deto dall’orme dell’

allegato Mamma, laſciandoſi ſempre tirar per filo ſu la pesta; Non

dimeno questa volta ribellandoſi daldetto ſuo Capitano , ſ1 ha fat

to lecito ſòtto voce ſmentirlo , ed apertamente aſſcntar tutto il ro

veſcio;impe roche, fingendo di non a ver egli oſſervato ciò,che Ma—

mma ne drce,chiude i proprii ſuoi occhi,e col nö vedere il divi‘ſato

luogo , Rima ancora , che non l’avrebbe altri giamai ritrovato:

Non altramente, che le lepri , quando curvato il capo , edisteſi gli

orecchioni sù la ſchiena aggruppata , stimanodí non eſſer da‘ Cac

ciatori offervati:0,fàcendo,come i figliuoli,che,per nò‘ eſſer veduti

in qualche azione, in cui ſono all’improviſo ſcoverti , chiudono gli

òcchi,stimando così ſottrarſi dalla vista degli altri; onde qui afl'ai

z ben
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`ben com'pariſcono qnt—’verſi, che all’orlo del terzo ſuo punto ſenza

‘verun conſerto appiccati ſi veggono, che ſebbene

Guai-:perverſa poſſimr corrampere mente: ,

Stant tamen illa/'ma omnia tata [aci: .

Si ‘vede dunque( per iſpicgarcí felicemente colla fraſe dell’Awerſario, ,

ſolinſostanza il primoin ſecondo, e’lſccondo in primo fine mu

tande) cbe ’l fine principale, per caifiiſondata il 'Triábanale della..

Kewtùábrioa di S.PierroſifÎlflCt‘Ìocbe’ lo ſieſſo 'Trio/;anale a-veflL

potato aſno tempo traſpirantare a ſ2- l’eſecuzione di que’ medefinxi le

gatipii ,li qua/1' non hanno a'vuto ilſno effetto per negligenza degli

eredi , fàdecommefllrrj , ò pra-reaſori ( li nota , che l’Avverſario

anche i pretenſori dcll’ eredità accuſa per negligenti , ſe non..

‘ ſodisFanno i legati del morto) dell’ eredità de’ elefanti; ed appli

care in ‘virtù deglistefflſaoiprí'vì/egj , eſacaltadi a benefizio della..

Fabbrica della Chief/a di S. Pietro di Roma fatte , e quante quelle.

porzioni, che in *virtù delle Bolle di Gia/io [I. , e lll. , Leone X. ,

Adriano V1. , Clemente V11. , Paolo ll]. , Pio V. , ed altri ſuſſe

guenti Pontefici alla medeſima Fabbrica ſon dovute : nempè, at ce

leberrima Sanfii Petri Apoſtolorar” Principi: Baſilica , qu‘: in ad

mirabilern conſnrgirstraílaram, prout tenernardebitofine termine

tnr, nè deſerti: adi/r'ciis , qaodjamfaEímn eſt , periret , ó* tanta”;

opllr,tanta -vi pecuniaria”: excitaram,fraflrà raeret .

Ilſecondo poi, il anale chianmr /iſjzole da gli DD. acceſſòrio , ò per ”18

glio dire ex conſequentixgli e‘fiuto, acriocbe,ſabentrando ilſadetto

‘Trióóanale della Fabbrica in laogo de’VejÌ-o-vi, aoefx'egli patata ca

jlringere tutti coloro , a’ qualigli adempimenti dellepie

fi appartenevano .

Velia verità compariſce più chiaramente a chiunque riflette , che’l

Tribbunale della Rev. Fabbrica tira a ſe quelle cauſe , ov’egli ave

formato intereſſe, come ſarebbe nel caſo d’incapacità de’ legatarii,

d’incertezza , ed inſufficienza de’ legati , e nel caſo di colpa degli

eredi, e negligenza de’ legatarii,che hanno fatto ſcorrere il tempo,

ſenza adempiere a ciò ,ch’eran tenuti di fare; ed in questi cafi per

l’intereſſe did. R.Fabbrica,a cui,od in tutto,ò in parte debbonoelli

legati applicarſi, egli ſolo procede, come ſaggiamente diſcorre il

Card. de Luca in Rel- Rm. Car. al diſc. 20. nam. 28. ivi, Fabrica

can/'am adſuarn ‘Tribunal trabir ex dich': ejasfircnltatibar , Opti

wilegiimó mixtnram jim‘: , *nel inter-eſe, ad injiar Fijèi , :ajax

privilegiajortitar .

Nel rimanente, ove nö lì tratta d’intereſſe della &Fabbrica-r, non chia

ma a ſe il detto Tribbunale le cauſe, come ſoggiupge Monſignor

Mao.
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.Maranta nella par.4..rej`p.9 g .na-:n.3 r . , ivi , Neqae Fabrica cuoca!

nllopaffo can/I7!, ”bi de ejasſandato intereffe no” agirnr , ari ex di

ëia Clem. V11. Conſlittltíone apertiffímè patet , G* nor latè dedaxia

ma: di’ffa nojira rejp.68.per tara/71.

Il che repetè‘do più |`otto,aggiñgeal n.3 5.,che,ceſsädo l’intereſſe delle

R.Fabbrica,ceſſa altresl il privilegio, ed il fine,per cui fù iſtituito il

ſudetto Tribbunale, ivi, tar” quia cauſa non extat , ob quampri-vi

Iegimn datarnfuit, ceffiabirproina’è, att/ae pmpedietnr effZ-Elm, ca”

sì, à qaaprocedit,non exiſtenteflapxmn ceflante 60.a'e appellar.cap.

cam magna :le-L'otionir 7. infine a'e *voto , Can. qnoa’ pro rem-:dio 7.

ubi Gloſſa-erb. ceflante r. q1/.eſi.7.l.t.C.de dona!.quc6filb mad. Gio/fl

in capita qnoramlam 6. *verbo Fer-ram de Jadeis, rcſeren: carmen

illad . Nam canſatamperimit, cauſaperempta,ſaam

Ed è tanto vero,che,dove manca l’intereſſe dellaBZ.Fabbr-ica,ceſſa pa

O

rimente la giuriſdizione di quella, che il medeſimo Tribbunale dee

pienamè‘te fondare di eſſer il legato piodi quei,che ad eſſa appartè'f

gono, come diſcorre il ſoprallegato Monfig. /klaranta nella citata...

par.4.rejp.3 z. alnttm. 33. , ove` pretendendo il Tribbunale della..

Rev. Fabbrica un legato di doc. 5000. , laſciato a’ due Monasterj

perdiſgravio della coſcienza del Testatore, ſoggiunge Monſig.Ma.~

ranta, che la qualità di eſſer i legati incerti pro male ablatis, con cui

ſi fonda la giuriſdizione del detto Tribbunalc,dee da lui medeſimo

fondarſi : At Fabrica (dice questo Autore) cam male ablata incer~

taperſeqaatnr , ipſa intenrionisſaafizndarnentnm , qualitatenaqtle,

ſnarnflmdantern jnriſlíiffionem,probare tenebitar , at dixirnar reſp.

noſlra44.. nnrn.z.par.z. ó* reſp. 3 |. nam. 23. , Ò'ſetſ. , O* reſp. 63.

nam-5 Lpar.; . ; Alioqain incaffiün agit; qrxiaflioilegiaſí‘ declara

tiones adilla, de reliEZirprò ”za/è ablatir incertirflpertiffìmè loqnten- -

tar ;non extendena’a proindè de caſa ad caſina , Ò‘c.

nde,ſe poteſſe la BZ.Fabbrica in qualunque legato pio,ed in qualſiſia

tëpo procede re, non avrebbe conſiderato Mon/ig.Maräta,mal/ea\a

{lore ( dice l’Avverſario ) di quelle /èntenzie , cbe dalle leggi, e

dalla ragion non diſcompagnanſi, che la giuriſdizione di detto Trib

bunale ſi ſödava con la pruova d’eſſere il legato prò rnalè ablati: in

certi: :ma ſarebbe bastato di dire , che ſi trattava d’eſecuzione de’

legati pii, poco importando, che da effi, o in tutto , ò in parte,non_..

-n’estragga porzione la Rev. Fabbrica . Adunque ſi Vede , che l’in—

tereſſe, che vi tiene la Rev. Fabbrica,fonda la giuriſdizione del ſuo

Tribbunale .

ll che viene altresì confermato dal Reg. CapecJat. nella più ‘volte cita

ta dec-r 8d. al nam.; o. , ove afferma, che, non eſſendo il legato del

' la
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la ſua ſpecíeprò corone-ratio”: conflieytia: , ”0” inn-at Rtx-veranda.,

Fabi-im; quia inter capita, i” quibus dat-gr ei jarijìliffia , ”0” ode/t

circa bocaliud capitulmn , m‘fi reſpeEZ” iegatomm Frà mir/è ”Hat-ì:

incerti: . Perloche,ſe ſuſſe vero , che, trattandoſi della ſola eſecu

zione de’ legati pii , ſenza che ne carpiſſe parte la Fabbrica , aveſſe

da procedere il ſudetto Tribbunale, malamëce ſaria staeo dal Regio

Collatcrale diffinito, che,n0n eſſendo il legatoprò malèablatir, non

intra! Remi-:renda Fabrica; imperi-oche , ove non ſono i legati prà

malè ablarir, come nel caſo nostro; e dove ſi difficulta , ſe vi ſiano; e

quando vi ſuſſero, non vi avrebbe parte la Rev. Fabbrica , anche

procederebbe il Tribbunale di eſſa:il chc,quanto ſia ſalſo,ed alla ra—

gione contrario,ogniun facilmente il conoſce .

Dcſ resto, ove l’opere pie ſon certe, e da eſſe niuna porzione n’avreb

he da estrarre la Fabbrica , ceſſano all’ora le ſacultà , ed i privilegj

del detto Tribbunale, cöforme inſegna il ſoprallegato Corrida Lu

ra de reg-ul. diſc. 63. num”. , ivi , legata”: direffum i” ipjimz Pitt!”

alam-,ubi est certain, prxcisè ridimplendzzm est , atque excludír Fabri

cxfam/tater, intrantexſblm” , ubi ape-raſa”: incerta , -vel ubi ſi”:

terreni-’7* adimpleri tamen non poſſzmt per infizfflcientiam rei,ad id {le

stìmszál che li dà meglio a divedcre nel ſeguè‘ce cap.,ovc ſi mostra,

Cla-9, quando i legatipii/bn certi , i” quelli 72072

avendo intercjffè la Rewfdbbrim di S. Pic’—

tr0,ſ2² ”onpaſſm‘o l’aÎHÌOJÎOÎZPoffiÌZ Trib—

bzmale di çſſ’aprima di detto tempo
Procedere . l

Opo di aver baflantcmente Fondato, che, dove non hà intereſſe -ì

la Fabbrica di S. Pietro , non POſſl procedere il ſuo Tribbunalc.,

facil coſa ſarà il mostrare , che, nella preſente controverſia non ap.

partenghi alla detta Fabbrica diritto veruno ;poiche i prateſi lega

ti, ancor non vi ſono;c, quando vi ſuſſero , per eſſer certi , non en

treria l’intereſſe della detta Fabbrica,ſ`e non paſſato l’anno,dal gior

no., chel’erede doveva quell’adempire . ~

E per procedere ordinatamente egli è d’uopo, come certo ſupporre.;,`

che agli eredi, tanto per leggi Canonichc , quanto per leggi Civili,

ſi dà un anno di Lempo,entro del quale poſſari’eſcquirſi le pic diſpo

ſizioni de’ morti : ma ſe , paſſato il corſo d’un’ anno, non aveſſero

D. egli
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egli adempiuto , e gli eſecutori’testamentarj aſſistitoa ciò , ch’era

no obbligati di ſare,ſ1 devolveva l’eſecuzione di quell’opera pia, da

gli eredi agli Ordí narii de’ luoghi , conforme chiaramente ſi diſpo

ne nel (71me nor, e nel rap/Z beffedeſ de teflon. , e per leggi civi

li nell’ Aut. boe ampli”: defideicomm. O'c.

Ed è tanto vero, che i Veſcovi, come eſecutori , dati dalla legge , non

ſi poſſono intromettcre ad eſeguire ilegatí pii,ſe non in caſo di ne

gligenza degli eredi, che Paolo Rflbeo nel cap. 8 5'. delle riſolfratic.

”171.3 ;Jo paſſa per colli lötana da ogni qualüqùe dubbio,attestando

parimë'te,quod dec/”rarmflſuirperSac.Congregati0”ë Concilii ‘Tri

-dentifli, Epiſcopmmnon m'ſi data [net-edifici exequutamm negligen

tia AD EXEMEA/DVMpia: deſuflcîorum *uolantater ale-venire

poflè,ad text. dC’onci/.flſſzz. de refor.c.8.,ut refer: Gratiandijí-ept.

ſor.cap.481.m””. 23. , (5*' 24.Alia addurerem fara, ó‘ DD. , m' x id

effetjble ipſo clarim, at infra dimm, (3“ ſl lreriùspragrcdíenda.

Wsta negligenza non può ſcoprirſi in minor tempo di un anno , c_

però,paſſato il corſo di un anno,ſenza eſecuzione veruna , ſi apre la

potestà a’ Veſcovi di eſeguire le pie diſpoſizioni de’ morti , come..

nota Gimp/:Pietro Fontanella nella deadi Catalogna 288.7;e1ſifle del

num 3 . , ivi, Ò'ſoltzmpojì ”naar/1, data negligmtia executorm” , de

-uol'w'mr pote/las exequmdí oolflnmter dcſflnfîorum adEpifiapflm .

Gutier. inps-.qujib. I .q.44..”flm.4… Baer.dec.39.”flm. i 4. , <3” (Ia-v”.

in capo-or quidem num.2.de tejlam., e nel 7mm. l o. riferiſce ciò , che

ſi oſſerva nel Regno di Catalognaçſblflm eaim(proſiegue il medeſi

mo Fontim.)cor7tpellir,a’9‘ procedi!“ Curia Eccle/ìaſíica Pos-r_ ANNUM,

quiflfl't ‘vi/’m termina: ad zstfld compere”: , 67':. , ed appreſſo ſog

giunge, quod conſacma'o eſt bdc Wetuſi‘iffima , à qua ”0” licerçt rece

ere, maximë, mm imzitatflr dijjw/ìtiorzi jzm'r , prox/t diílum i” im*

tio, ('7‘ e/l apt/d ”03, ut dixi, quo ad Fudicem Eccleſia/lim”) , Ò' ejrlr

compaſſione”: restriffa POST ANNUM .

.Tutto ciò è diſpoſio per leggi communi, e puntualmente ſi oſſerva...,

ove non è ricevuto il Tribbunalc della Rev. Fabbrica di S. Pietro;

main queſio noſiro fioritiſſimo Regno, ove più di ogn’ altro luogo

la pietade rilnce, iSnmmi Pontefici. per riparare la Vaticana Baſi

lica di S. Pietro di Roma, e per ornarla,e ridurla in quella magnifi

caforma. com’oggi ſi ammira,col conſenſo de’nost ri Cattolici , e...

glorioſiflimiMonarchi,erigeronoqui il Tribbunale dellaBZ.Fabbrica

di S. Pietro , con la ſacultà di applicare in beneficio di detta Fab

brica tutti ilegati incerti: i legati, fatti a perſone incapaci :quei ,

che non ſono bastanti a ſodisſarc la volontà de’ morti ; edi ſrutti

decorſi, che ſ1 dovevano, e non ſi ſono impiegati in opere pie, con

ſor
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forme largamente inſegna ìlCarJ.de Luca ”I lìb- l 5. por. z. al (2]?

zoJÎ; RdotfiomCarim

Ponendo in tantoda banda le prime ſpecie de’ legati, che intierameu

te alla Fabbrica ſì tlc-nno , egli è certo , per quanto ſpetta al noſìro

caſo, chc,ſ0pra il preteſolegato delle due figuratc Cappellanie,in...

tanto vi potrebbe avere intereſſe ,in quanto ſi dichiaraſſe prima..

la prett ſa pia diſpoſizione; e poi‘, non curando Tommaſo Galaſſo ,

erede del morto nel corſo d’un’ anno di adempiere a ciò , che Fuſſc

tenuto di fare , ſi devolverebbe la quinta parte , e paſſato il trien

nio, la metà de’ frutti, in beneficio di eſſa Reverenda Fabbrica...- ,

come ſi ravviſa dalla Bolla 97. di Pio V. Applicatioaìr medietoti:

re/iffomm non exafíommstib die r r.janu.m’i 1569. , che ſi addu

ce nell’iſlruzzioni de’ Commiſſari’ in detto Compendio de’privi

lcgj a carte 145 . : dal Canonico Gianonſonio Not/ario nel/aſomma

delle Bolle rie/com. 67.p.2.,e da tutti gl’altrí , che hanno ſcritto in...

questa materia, non eſſendoci nè pur uno , che, ſalvo l’Avverſario,

ne abbi potuto fin ora dubbitarc .

Fin a tanto però , che non iſcorre l’anno, alla Fabbrica di S. Pietro

niuna coſa ſi deve ; anzi prima , che s’incorra nell’accennata negli

genza, c colpa,dee la detta Fabbrica, etiam officío [ad-ici: , tano/lam

aci/‘one carem,eſſer ributtata da qualſiſia intempefliva pre-tenzione,

come nota Monſignor Maroma ”el/op”. l .re/p.; 2.01 ”110728. , c...

Poolo Rtx/;eo ”el mp.88. delle riſo!. pratic.al num. l 57. , c [58.: ma,

ſe ſuppoſta la dichiarazione, che ſi faceſſe dal Giudice competente,

c traſcorſo l’anno, citato il detto Tommaſo dal Tribbunale della..

Rev. Fabbrica adproducendo”: odímplementa , non ſi portaſſcro,

come giornalmente da detto Tribbunale ſi pratica,ed è noto,come

ſuol dirſi,anche a’barbíeri; in tal caſo,per acquistarſi la quinta parte

in beneficio di detta Fabbrica, ſubentra il ſuo intereſſe , e comincia

a trattare dell’eſecuzione de’ legati , in cui il ſuo officio s’aggira... ,

coſlringendo il ſuo debitore a ſodisſare la quinta parte per detta.

Fabbrica,ed inſiemeapagare il rimanente in beneficio de’ legata

rij; e queſio,in virtù della Bolla della ſanta memoria di Pio V.,men

tre prima, ottenuto il principale oggetto della loro porzione , non

curavano i Ministri del d. Tribbunale di paſſare pi oltre all’eſe

cuzionc dell’altre opere pie,c ome ſopra ſu bastantemente fondato'.

Donde ſenza dubbio procede, che,ſicome per la ſola negligenza degli

eredi, che nel corſo di un’anno appariſce, poteano intromctterſl i _

‘Veſcovi ad eſeguire le pie volötà de’morti,non altramente il 1 rib

bunale della R.Fabbrica,che in luogo di quelli ſucceſſe-,come il no.

ſiro Avverſario,oltre modo ingrädiſcc,e cöcede, non potrà. egli in

D a ge
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gerirſi, ſc non finito il corſo dell’anno, conforme afferma il ci!. K”

z’zeo nel d.cap.85.al nam. 24.. , ove,dopo di aver mostrato , che, pri

ma della negligenza degli Eſecutori, non potevano ne’legati intro

metterſi i Veſcovi , immantinente ſoggiunge: l” quam”: loro ( r.

8piſcopamm)bodie,at dixi,POST AzVNI/Mſaccefflt Venerabi/ìr

Fabrica S.Petri.

Ed è coſa tantocerta, che nell’eſecuzione de’ legati pii il Tribbunalc

della Rev. Fabbrica ſia ſucceduto agli Ordinarii de’lnoghi , non

immediatamente ſeguita la morte de’ Testatori : ma dopo, che ſia..

un intiero anno traſcorſo , che moltiſſimi Dottori di ſomma autori

t‘a , e ſapere ſopra l’accennata baſe di eſſer stato il Tribbunale della

Rev. Fabbrica eretto per l’eſecuzione de’ legati pii , dopo l’anno ,

hanno fermamente stabilito , che anche dopo l’erezione di eſſo

Tribbunale, ſpetti prima dell’annoa gli Ordinarii de’ luoghi,e non

a’ Ministri della Rev.Fabbrica, quel nudo ministero , accioche lc_

volontà de’ morti ſieno con ogni prontezza adempinte,come dietro

tanti altri DD.chiaramente inſegna Giglio Capoae ”C[[0.2.a'Ì i‘. I o; .

”lim-4. , e 6. ., ivi , Primo , ([”ia ‘Trio/mal [favorendo: Fabrica ex

Balla Ialii 11. (1”in r 5'09. Clementi: V11. anno [512. , è' ex alii:

S. S.P0›1tfſidbm, de quibus Ricopzprax. reſo!` g 70. Ia: Baptista...

‘I’borm i” farm/1a prioilegpia: caa/Ìpri-vil. 259. , [Vo-.muovi. i. in...

colla-EZ. 3””ij 25;. , (‘3‘ tom. 2.ſol. 295'. _. E'piſc. ziſaraata par. l.

”ſpam-am. 25. , (9- refi). 20. mm]. 75. , (’5‘ 76. , EST EXECU—

'TOR piani”: diſhoſitionum POST ANN‘UM,ouÎÎz iaſra anna”:

_fit Exeqaator Epiſcopar omnium piaram diſpoſitiomzm , CW. Con-

chiudendo al nm. 6. ; Saccoa’it ergo ‘Tribunal Ret). Fabrica in_

locam &pi/copi POST ANNI/WI. '

Il che conferma anche il nostro Reg. Sanſa]. nella prat. giadirſë-Ft’a r .

1mm. 5'. , ove,ſ`acendo menzione della potestà,che ave detto Trib

bunale abdicati‘vè , @privati-uè qaoad Epiſcopor, dichiara, ivi, Paſi

acqaifiram ja: Tribunali: Fabrica, ELAPso ANNO ; Nam ”Meſer

Dataforma dit-71' Decreti Concilii ‘Tridentiniflemafletpoſe/ſar exe

qmadi, [mi qaa declaratioae ponderar *verba dirſi decreti, (5‘ textj”

Lpnecipimm g 2. de appellatjflfiae , iói : Weqaid autem [mc lege)

ſpecial-‘ter ao” oidctar expreflara ,id *tic-term” lega”: ,_ Cod/rimuo

”amqae regali: omne: relicîum i”ſul]igant,Ù' Cap. l .de cozzstitjafi”.

i” 6. , Ò‘farianr díEZaper me der. i 24‘177” addii‘.

Da tutto ciò puo ogniuu bastante mente comprendere quanto debole,

ed apparente ſia quell’openione, che’l nostro ſacondiſſimo Oppoſi

tore con le stecche , -e co’denti stiracchiando , etirando ſpietata

mente al peggio,per accommodaila a’ ſuoi acuti diſegni , cercò in

-- -- tante
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tante guiſe, eda voce , ed in iſcritto ſtampar negli animi de’Siggo

ri Giudicanti , coll’entrar ſovente nel pecoreccío , dicendo, che’l

Tribbunale della Rev. Fabbrica in tutto, e per tutto , ed anche pri

ma dell’anno, ſia egli ſucceduto in luogo de’Veſcovi.

Nè dee ciò recare all’Avverſario ſhipore ; poiche i privilegij della.;

Rev. Fabbrica naſcono col corſo del tempo; Nam -vìr (e ſono pro

prie parole, che nel citato Compendio de’privilegij nel margine_

del ſog.; r.,e del ſog.56.,& in altri luoghi, ſpeſſe fiate ſi leggono?

Nrî ‘vis prioilegiorá' &Fabi-im ron/{fm i” tepore-;8 ſe nö paſſa il te

po dell’ann o, che la neglig’è’za degli eſecutori miſuramö è in coipa

l’erede,che per qualch’altro accidè‘te tratteneſſe di adëpire;prioile

gia”. Fabricx(nota Torquato Floraväte nell’allegaz.,che fi porta

da Manfig. Mamma ”el/ap”. r. ſeſſo. 38. n.2.) ”0” compra/3mila”:

coſm,ubi culpa ”on interceditffid eſt impedimentarm exterimfiî* ubi

i res-”ot 0mm': negligentia; E però tutti i giudiciì , che in detto Trib

bnnale ſi ſanno, cominciano con le citazioni adpradueefldíí ”dim—

plementa; ad dote-”dum de exeqzmtione , d"a Altramente ſarebbe

coſa ridicola chiamar uno a dar conto di aver eſeguito ciò,che non

ha avuto tempo di ſare . ~

Quindi è, che poſſon gli eredi,ed i legatarj' prima dell’anno ricorrere

alla Sacra Congregazione del Concilio, ed impetrarela riduzio

ne, e commutazione de’ legati, accettandoli ſenza que’pefi , cbr_

dal Testatore furon ingionti . ll che non ſi permette,paſſato l’anno;

poiche,ſi1bentrando all’ora l’intereſſe della Rev. Fabbrica,n0n può

a quella alcun pregiudicio arrecarſi, come chiaramëtc fi ravviſa dal `

decreto della COngregazione generale di detta Rev. Fabbrica , che

in detto Compendio al citato ſog. 56. íntieramente fi adduce , ove,

dopo di eſſerſi ciò proibito , paſſato l’anno, ivi nel margine fi nota:

Poſmm‘ rame” bari-eden@ legami-ii intra ata-mi impetrare commuta—

zione; à SanEZa Sea'e Apo/folico , oele/pplere comm arbitrio ; ”am

wi: pricilegz’omm Rev. Fabrica’ con-fiji” i” tempore , Adunque pri

ma dell’ anno , ed innanzi che ne’ legati la Fabbrica vi acquisti qual— -

che intereſſe , il Tribbunale di eſſa in neſſun modo procede .

R dalle stabilite maſſime avviene,che quanti D0tt0ri,e delRegno,e~

Romani,e laici,e Preti,hanno ſcritto in questa materia-,tutti con

cordemente affermano , che, in tanto ſorgono le ragioni della Fab‘

brica, in quanto ſarà paſſato l’anno . -

E cominciando da Alonſìg. Carlo Mamma, Veſcovo di Giovenazzo;

che ſu Avvocato del detto Trìbbunale, e per eſſer fiato, ed appro—

vato, e prodotto dalla Parte medcſima , non è capace di veruna re

pulſa, eglim/lo par. l . alla mp… .111472148. tcrive , quod enzitfa

rx.
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;brica adcoargaeadam focordt'am [zara-dani , ſer‘: alia: grammi-am ,

‘vel etiam Execatomm crmtabzmdam negligeatiarfl i” imp/emilirpiar

dij/'zoaeatiam T'ülílflſdteſ; aride, catena: ejas fara inſargunt , quate

”m lNTRA ANNUM imp/eta aorrſaeriac dz'jPorienciñ ’UO/{lflſáfá’LNON

ANTE. E dopo aver più volte replicato , e stabílito, che la Rev.Fab.

brica non ave verun diritto ſoprai legati,ſe non paſſato l’ann0,ſog

giunge, ivi, ”11.53. ?Jaa'è neque lN’I‘RA ANNUM ingerereſe Fabrica

in baja/Modi legati-*poteri: , quod non ad/mc j'ai-ſibi qaaſitamfae—

ric.

Il che torna dinuovo a dire nella re/Ìr.97.par.4.u.g g., ivi, Fabrica‘ S12'

morzîPoati/icam privi/cgil': ExacuTchEM po/Îtrîfaíflèpiorä legatura'

omaiam,ac loco Epiſl-oporzi data”: Posr EXPLE'I'ü ANNUM;e lo và re

plicando al n.64., 0ve,ed in mille altri luoghi lo paſſa per Franco da

qualſiſia contradizione.

Ma , per non addurre tanti , e tanti altri luoghi del medefimo Autore ,

basterà l’arrecare le ſeguenti parole , che pajon ſcritte nellapart.4..

”[0.98. al nam, 38. appunto per il nostro biſogno: ;219d *verò dc_

rzal/o agatar Fabrica intereflè, rapa/am id deducicar,cam quod rial

la [ric intra! Fabrica porcio, neque qui/2m , neque medietatir ; illa_

qaia’empost annamſhch ‘verò trienniojàr-g exach à morte Te/iatorir, -

ha' ”er/;pè porzione: ”alla delicati” paéì’o, ſi nulla, *vel baredam , *vel

exeqai debentiam negligentia interceflèricjaxtà Fabrica privilegia,

atque Piz' V. Con/[itationem , C52' declaratioae: Eminentíſſimoram

eja/ì/em Col/egii , a: refer: qaoqae Quartu”. i”ſar/m. Ballaram

*verófabrica 5.1.

Nè debbon tralaſciarſi l’altre parole del mentovato ll’Iarä'ta,come ap

provate dall’Avverſario , che nella ſacc. 4.1. del ſuo ragionamento,

dopo molte altre,non ſi sà a qual fine traſcríva , ivi , Intra: igitar

ELAPso ANNOPL‘I ſtia:faca[tate:,fazione-privilegia,Ò‘ ad car-andà',

a! aeg/effiepiè ”ſpoaerttiam ‘vo/anta”: , EXEBVT1ON] de

Î/Ìaadearar, Ù‘c.

.Paolo [Baka/*Tammaro Romano, che per iſuoi meriti aſceſe poi a di

verſi gradi, nelle praticaó. ”fili/z. al cap. 84.. dopo aver mostra

to, che li Veſcovi,… virtù del Concilio di Trento, hanno podestà

di ſare eſeguire le pie diſpoſizioninggiunge al mm. 274.. HodiL

*verò inſaca/tafíóas , Ùſh/licitua’iaióm Epifioporamgvocarafait di

Eîu Fabrica S.Pctri(iatel/Ìge POST ANNÙ,C9" hic i” ‘Uróepofl quin

decim mea/è*: )ipſa .a. post diñam tempi”, at coastat explaribar, (b‘

*va/goth Con/.iratx'oaiam Sam-mora”) Ponti/i'm”: deſtinata fait

EXEBOT/{1X Omnia”: pian/m re/íflomm.

E nel cap. ſuſſegnente 85.,ccnſermando lo fieſſo , aggiunge : VC‘ÌÌUÎZÎ›

[2:1
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bili: Fabrica S. Petri de ‘Urbe, ”oa ſola”: babe! ja: ſaper legati:

pil': incerti: cam declararioaiba: , de qaibm late‘ a'ixiÎ/msſapra ; ſis-d

etiam i” 10cm” Epiſcopora”: bodië excitat àſoraao negligentixſocor

dixqae bareder, exeqaatorer, carteraſqae perjimas ., quibus à Teſla—

tore demandata firit EXEMI/"T1O legatorampioram , at religi

mm iapmcedeati capite . W781.” ”eg/{genio coram confistitfan

damentamfacaltatam praditì‘a: Fabrica: , ed ivi ſì adducono le pa

role di tutte le Bolle, che ció chiaramente diſpongono.

Ma, laſciandone mille altri , per non eſſere più tedioſi in coſa tanto

chiara; e per averne in altra occaſione molti altri di ſopra allegato ,

che l’isteſſa verità riferiſcono , così attesta praticarſi il Card-de La*

ca nel 1ib.g.par.r .dejariſdiéí. aiſi-.44.71117274. , ivi, ö* iM/ërwtpra

:xi: ditîi Tribunali: Fabrica-;quiamori aiſi Pos-r ANNllM,ſeÌÌ1g67Ìl

Suppoflo dunque per coſa indubbitata, che’l Tribbunale della Rover.

Fabbrica non polſi, ſe non paſſato l’anno, intricarſi de’ legati pii , di

cui è certa l’eſistenza , quando poi nelle dubbie diſpoſizioni poteſſe

egli incontanente apporre le mani , ſarebbero per eſſo di miglior

condizione i legati incerti, che i certi; ed avria più stretta , e minor

giuriſdizione in quelle cauſe , che hanno le qualità , per cui fu egli

iſtituito, che in quei legati, di cui eſſendo dubbia l’eſiſtenza , non

ſi sà, ſe dovrà, o non dovrà ſpettarli porzione.

Maben ſappiamo,che con quäto lungamè’te ſcriſſe l’Avverſario in

tutto il punto ſecödo della ſua erudita ſcrittura,ci ripiglia,dicë

do,che, trattandoſipreſentemeare di dichiarare , ejaccejſiwamente di'

ejègaire la pia diſpoſizione del morto , pojſh procedere il Tribbarlale

della Re'v. Fabbrica di S. Pietro, no” ojiante , cbe ao” ſiaprffiſato il

corſo dell’arma ; giàcbe rio” [i tratta, dice egli , dipriware gli eredi,

òfea'ecommeſſizrj della podejlà ., cb’ eſſi bari-*ro di adempiere i legati

pii, e tra/'piantare il medeſimo adempimento i”perſona del Tribbtl

”ale della Re'v. Fabbrica .

Noi però,non arrivando a penetrar tant’alto , ſcioccamente,ed in pas

che parole riſpondemo,che, ò ſia prima , ò ſia dopo l’anno; ed ò ſ1

eſeguíſca dall’erede` ò dall’Ordinario, ò dalla Rev. Fabbrica , ed ò

in beneficio di altri, ò in beneficio proprio, ſempre egli è certo,che

ha da ſupporſi quel legato, di cui ſi cerca l’eſecuzione: ma,man

cando appunto il ſudetto fondamento al diſcorſo dell’ Avverſ'ario, -

cade inſieme da ſe, e ſenza nostro ſastidio , tutto l'edificio , che vi

hà egli ſopra inalzato; e Noi ostinatamè'te replicando,che ne'legati

certi il Tribb.dellaBi.Fabbrica nö poſſa procedere prima dell’anno;

ma qufido per il corſo del d.tè'po,entra il ſuo intereſſe,per cui ſorge

inſieme l’eſercizio della ſua giuriſdizione , come ſopra diffuſamen

te
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te ſi diſſe,torniamo di bel nuovo arraſſodarlo,coll’unire le ſeguenti

ragioni, e

l. Con la deciſî 180. del Reg. Cap.Latr. ,ove al rima. go. dopo eſ

t ſerſi moſtrato in quella ſpecie , che non potea aver giuriſdizione la

Fabbrica: perche non era legato incerto pro malè oblatir, ivi ſi legge

al nam.; l. Necporestprato-ridipoffè (licia-m ‘Tribunalprocedere i”

eo, taaqaam legata-mpiam, car” ”0” *valeac , aiſi ex aeg/igeatia pio

rrim locoram i” ”oa exigeado [NFRA ANNUM, ar dixit Reg-.Rovic. d.

prag. ”le legatpiir nam. 2| . , (’9“ rrorſapraprobawimm. ll che vien

posto ſuor di dubbio dalla deciſione, che ivi poi nacque ; mentre ſu

per il Regio Collatcral Conſiglio ordinato , che procedeſſe il S. C.

per la qualità della cauſa; ex quà dabitabamrj:` erat re/iffam incer

”1771,67fic ſi erat comprebeaſam i” diſpoſicir i” Balla ereffiom'r diEZi

Tribunali: . Adunque, quando il legato è certo , come ſuppone_

il ,contrario eſſer le due Cappellanie,che da noi ſi nieganonon può

ex qualitate cauſa: procedere rl Tribbunale della Rev. Fabbrica.

Il. Si conferma l’accennata verità dall’altra deciſione,ch’ivi rapporta

Domenico Maaſrella , ove alnam. ro. aggiunge: Keoereadce Fa

brica: Tribunal eſſe Iadicem competenze”: i” caaſir, quando bareder

aeglìgaatpias adimp/ere zii/poſition”. Io: [Varia [Vo-var. ;lepri-vi!.

pia’ caaſípricvi/.47. nam. 2.; V”de-,cam Iadex destiriatmfit ad cercar ~

ñ. cari/21s,ſia/amjarzſdiffioaemprorogare nonpoteri: , quia alicer dare

tflr eijarifditîio , quam rio” babe!, I. pri-vatoram g. C. de jarzſlicî.

077111.]11dic. optimè Carle‘valJe jzcdic.q.8./i3ff. ”ira/7.973., è* meliizr

ir;ſec7.4. 7mm. r l 69.1Eo-oicj” prag.2.dcjariſd.in-vic. rio” tana-26.

Dunque ſenza-quella negligè‘za,che naſce col të'po, nö è cöpetente.

ll]. Si chiariſce la ſudetta Verità con quello, che ſcriſſe Angelo Scia

loja defoncompet. , e propriamente deſoro lat-eredi: cap.28.”r””.5g.,

’ove,,trattandoſ1 della competè’za del detto Tribbunale della Rever.

Fabbrica, ſoggiunge : 8c bodie i” Rega-o ijiad ‘Tribunal ejI compa..

tempra EX6‘521/‘DTIONE legatoram pioram Posr ANNUM à die

morti: Teanro-rír, Rae-ic.i”prag.r.aam.g.de1egatpiir, è' i” dec.5*7.

”am-I 3. Darzza de paglia DoEt'or.tic.de legat.piir cap. r . ”tm l. No

vaniafimim.Ballm-.zir.de Fabrica S.Petri' ”amar/1.26.Capiblaac.

prag.8par.3.a.64.., (irc-Dunque prima dell’anno è egli incò’petëte.

1V. Si compruova con la ſentenza di Monſignor [Vara/;ta nel/apar.

4..rejp.3 &nam-gg . , ove, pretendendo il Tribbunaledclla Rev.Fab

brica un legato di doc. 5'000. , laſciati a due Monaſterj , per alle

viare la coſcienza del Tcstatore , ſoggiunge , che la qualità dì

eſſere i legati incertipro ma‘ 'ab/ati: , con cui ſ1 ſonda la giuriſdi

zione di detto Tribbunale , deve da lui medeſimo fondarſi: AcFa

bri
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brica ( dice questo Autore ) cam ”alè ablata incerta perfeqaamr ,

ipſb intentionirſaafandamentam , qnalitatemqneſaarnfnndante”:

jnriſditîionem, probare tenebitar,com’ egli attesta aver detto in di

verſi altri luoghi; e noi ſopra più disteſamente il portammo. Adun

que la giuriſdizione della Reverenda Fabbrica ſi ſonda coll’intereſ

ſe, che nella cauſa vi tiene ; e ſe prima dell’anno non vi hà porzio

ne , da applicare in ſuo beneficio, nè meno può eſercitare giuriſ

dizione veruna.

V. Si conferma dal non potere prima dell’anno i] Tribbunale della..

Rev.Fabbrica costringere i Notai all’apertura’ , ed eſibizione de’te

stamenti,.e di altre ſcritture , da cui appariſse qualche pia diſpoſi- _

zione , come nota Stefano Maran!. in ſmani- Ball. tic. Fabrica

-S. Petri de Vrbefbl. rnìbi 250. , ivi , Adfarvorem etiam pradi’cîi

Officii Fabrica adest motarpropria: Pii Pop-c117. , per quem data”

facnltar Collegio , (’9‘ Deputati: Fabrica S- Petri de “Urbe, cogendi

qllo/canone Notarior adaperiendar” , Ò' ostendendnm teſiamenta;

Posr ANNIIM à die abita: Teſiatorir jb1.728.in Ballar.incip.etſìper

diverſi”, ó' infrmAdunque, ſe prima dell’anno non può il Tribbu

nalc dellaBZ.Fabbrica eſercitar la ſua giuriſdizione intorno al cono—

ſcere il legato pio, che fi fonda con iſcritture;come potrà poi conox

_ _ſcere quel legat0,che ſi pretende ſondar con ſemplici te stimonj ? Ì

Ma ſorge per ultimo dall’accennata ragione l’altra ſeguè‘te,che’l beni

gno Avverſàrio ci presta;poiche nella ſacc. g 8.de| ſuo ingegnoſo ra`

gionamento và con grand’industria mosträdo,chc prima dell’anno,

nö avendo la BZ.Fabbrica intereſſe alcuno ſoprai legati certi,atten

de ſolo a ſar eſèguire le pie diſpoſizioni de’ morti; Ed in qnejio caſò

( ſono ſue proprie parole ) egli non 'v’bà dubbio, cbe’l 'TribbanalL

fadetto wiene,come PURO, E .SEMPLÎCE MINISTRo ad exeqnendamE

quantunque da noi a cotal propoſizione ſi ſarebbe dato libero il

paſſaggio , ſenz’apertamente niegarla, come ſar ſi potrebbe; non di

manco , ſeguendo l’eruditiſſimo nostro Contradittore ad imbottar

ſopra la ſeccia , adduce per far più chiara la nostra giustizia , le ſe

guenti ragioni, e ‘

La prima e'prende dall’antico ſtile dell’ eſattiſſime diligenze , che ſi

ſanno da’Minijiri del medeſimo Tribbnnale in qnejio Ragno, acciocñ

cbè i Notaj, òalrre pabblicbeperſòne eſibiſcono la notizia di qnt-lle

caſi‘, cbeſonoſiate da’ moribondi adaſi) pio de/iinate ; e quando po

tea avvalerſi dell’autorità dell’istruzioni del medeſimo Tribbunale

della Rev. Fabbrica , ove i Notaj ſi astringono a dar le notizie de’

,testamenti , e ſcritture , e non dell’altra coſe', com’egli capriccioſà

‘mente s'infinge,ſì ſerve dell’autorità di Carlo .Maranta nellapiana.

` ` E re p.
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:Îſppmam4z , ove della diligenza , che anche con promeſſe fi

fa co’Notaj, acciò eſibi ſcano le ſcritture, e non quell' altre notizie,

ch’egli ſi ſogna,parimence ſave-lla .

Comunque però ſi ſia , meglio ſarebbe ſtato , che l’Avverſario aveſſe

taciuto, che co’ tali {rivoli motivi ſ1 aveſſe data l’aſcia nel piede, ed

aguzzaco , come ſuol dirſi , il pal ſu’l ginocchio .

Haſh”: cmfageret,jè Scania: ipſe pci-em”,

Hic, rogo, ”caſh-rar est, ”è moriare , mari?

lmperoche,comra lui ritorcendoi ſuoi argomenti ,ñ diciamo cosi : -‘

Il Tribbunale della Rev. Fabbrica hà ſolo potestà di costringere i

Nocaj ad aprire, e mostrare i testamenci , paſſato l’anno dal giorno

della morte del Testatore,come con la Bolla di Pio lV. , portata da

.Stefano ,QZI’arJIaJu ſopra chiaramë‘ce mostratoDunque prima deli’

anno nö può costringerc i Notari a pubblicare i testamëti.0r ſe pri

ma dell’anno nö {è li cöcede la viſura de’tefla mëci,ſe li niega altresì

l’eſecuzione di efli,ò sëplice, ò composta,ed ò pura', ò mista,che ſia,

Per l’argomë’todal mcdcſimo Avverſario adclotco nel principio del

uo primo punto,chc,chi nö ha potestà di cenol'cere l'aneccedente,

nè meno ha potestà di conoſcer il conſeguente . Laondc aperta

mente ſi vede, che’l Tribbunale della Rev. Fabbrica prima dell'an

no, non potendo nè men riconoſcere i tcflamcnti, in ninna maniera .

procede,nèdichiarando,ed el'egucndo; nè eſcgucndoxd efiggendo.

La-lècöda poi egli la cava dalla familiarità,che tiene cöMöfig.Marà’ta,

dicendo, che, Cor) tſprtflamente [aſk/ſo Maroma nel ”flag-7.71717”.

68.,e 69. par. 4.,le di ”ripara/:jbl: que/le ; ed acciò il favore ci ſuſſe

piu accetto, le traſcrive a lettere di appiggionaſi : ‘Utique, ”324qu

[è ljaóet Mini/?cr Fabrica ad exequendam , ad tutti” I. exec-more”:

8. Ode exeqaat. ”i judír., ibìdemqae Baldi” Summa-FORM: apud

ſlm. ma”. Gregoriani XV. dati/I 544. ”mm 1. , iòidemque Beltra.

m0”. 42. , diximm re/honfionc noſtra 66. ma”. 3., Ò' 4. pmflg.

Ma, nè men lòdisfatto il ſacondifllmo nostro Avverſario di aver con

tante ragioni, e giro di parole pompoſamente vcstica la diviſa”.

ſentenza, e di averla Fatta autenticare da Monſignor Mara/:taflcciò

con le parole della Bolla di ClemenceVll. la notabil differenza.. -

dell’eſſcr al nö eſſer traſcorſo l’anno più chiara appariſsemuovamè’

te nella facc- 42. ia ripiglía, animandola dell’altra ſegucntc ragione,

che,acciò con qualche piociolamutazione nö perda…: la forza,ed il

pregiofia bene quì con lc medeſime ſue parole traſportarla di peſo:

‘La ragione è cbiuri/ſima ( dice l'eloquemíffimo contraditcore ) per

che ftmp” , e quando *vi è intenſe della Fabbrica, all’ora la medeſi

ma Time, comeſeſafl Giadùeflrdiaariam fari/'difficilem exercem,

pro



prò exige-:di: oblatíanibmſhonìs, O' rebus dif-?ee Fasxrcleflam ratio-

”e contrada-”14:18:72 quammcanqae dxſpojîtioaam inter ‘vi-vor , O‘

altimarwa volaxtatam, Prò tempore debiti: : ſecondo chiaramente_

rica-vafi dalla Cojiz'tflzione di Clemente V1I. pubblicata (ficcom'è

detto ) nell’anno l 525’. di tao/Iraſalvezza. Ma, quandofiam iNPRA

L’ANNO, i” ta! caſo il medeſimo Trióármalepraceder j’aolefl‘quuam..v

Nuous MlNlSTER AD EXEWENDUM,flC0”d0‘ÌNTMÌ”Î del/’allegata

Mamma . 'a

Ed ecco,che in un tratto fra lucidi intervalli,dileguata quell’atra neb

bia di foſca paflione , che adombrava l’animo dell’ ingegnoſiffimo

nostro Avverſario, per opera del medeſimo chiara apparil'ce nostra

ragione,appunto come,al cader delle Cortiaeſaole1{rai-erfra mille...`

Iampane laſcena; giachein poche parole ha egli i eſſo pur in fine

conchiuſo,che dopo l’anno il 'I'ribbunale della Rev. Fabbrica eſer

cita l’ordinaria giuriſdizione,per riſcuoter quello , che ad eſſa Fab

brica ſ1 dee; E prima dell’anno egli non è altro, che un NUDO , e

ssmuca Ministroadmean-?dama vaglia il vero, niun altri meglio

potea tranquillar queſta tempesta , e ridurre il mare in calma,che lo

flcſſo Autore, che la ci commoſſe ; onde , ammirando il lume della

verità ,e giustizía , che anche rinchiuſo fra gli artificij di un inge

gnoſa macchina, fabbricata da mano maestra , mirabilmente riluce,

e sſnvilla,poffiamo con Tullio ridire: O magna wi: *meritati: ( eſcla

ma l’Oratore pro M.Ce1. )qaa contra [zaini-mm Îfl‘geflid , callidita

tem,jblertìam, cantraqaefida: bauli-*mm inſidiarfflicìlefi: perſe ip

ſum deſendit; ed altrove nell’oraz. pro Au!. Clan/t. Veritas tanta!”

ſemperpoteatian babaìt, a: nulli”: macbinir, a”: cajuſqaam bar/u*

m'r ingem'a, a”: arte ſab-verti pazaerit, (‘7‘ [ic-et i” caafi: valium Pa

troaum , aa! defeflſhrem oótitteat , tamen perſe ipſam defendituf.

Ed invero, le nò’ andiamo errati,questa distinzione è quella,che a gui

ſa di torchio acceſo,ſarà lume alla dccíſione del nostro punto ; Con

cioliache in queſto riluce la differenza tra’l mero , e misto eſecuro~

re; perche ,come li cava dalla medolla di zilonfigaor Mamma, ſo

pra la parola , Exequator , Exeqaator daplex : Mer”: , Ò' Mi

xm: , bic affamìr parte: Indici: , mm ille , quì . [imp/ici!” com

miffa exeqai debe: ex Grat. i” can. ditemi/21cm: jflfflouerſe babe”

[6. 5. erji ”0” cognitio ,fled exeqrmtio mandarm- , 25. cy. a.. , ibique..

peropfimèglo. Montagna/cat” ; ove , per ſodisſare alla noſira neceſ

lit‘a , ricerca , e dice:Sedpoae,qaod alimijìt mandata 1V*Z)DAex:

quatío (NUDAM dico exequationem , cura eatlfir pra/entity”: par-ció”:

estfinita, É‘mandatur aliqztíbar, ut exeqaantarfintefltiam ) aa”;

qm‘d/ìparr Kad-verſa coram illir obiicìt Èrceptioaemfladiemr exclîgfia?

., z , t
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Vídemr, quod ”0” ; quia' tem-rar Exe'qrtator ſiéxeaaiſèfltentiam , ſi—

eerfliat eam injaſſam , a! ex: de off! [ad. deleg. paſſar-ali: ex: de ”m

jor- , C-I‘obed. omnes, ó' ext: de off.“ [adic. delegjì Praror (3‘ 23. q. r.

quid cal/?atm infili. arg. (Ero: .- ›

Ma ſe non bastaſſeroi ſuddetti Testi Canonici , che dall’alligataglo. ,

e da un Prelato diS. Chieſa,ed inſignc Dottore,da lui meritamcnte

approvato, ſi portano , può egli ravviſarſo dal Testo Civile della I.

Exeqaatorem Ode exeq.rei jud.,a cui l’isteſſo-MarafltaAalI’Avverñ

ſario addotto, parimè’cé ſi riferiſceſove Biz/do così appunto l’eſecu

tore deſcrive :Exeqtmtor ejí , qaz‘ rem di/,bofitam manda: effeä‘uì.

Or ſupposto,che’l Tribbunale della Rev. Fabbrica, prima , che paſſi

l’anno , come la Parteíngenuamente ha Fondato , ſia egli NUDO,

nudo eſecutore dc’ legati pii , ne ſieguc per neceſſario conſeguen

te, che, oltre il beneficio della Concluſione , che per noi ſr tira , di

non poter prima dell’anno conoſcere , ed eſercitare l’ordinaria giu

riſdizione, cade parimente la Parte in due irreparabili foſſi , ed

Il primo è di ridurſi allo strettojo de’ pertinaci , che è la neceſſità di

contraddire a ſe steſſo; giache,dopo di aver tanto tempo faticato in

accozzardottrine,ammonticar Dottori, ed ingrandìr caratteri,per

dare a divedere, che’lTribbunale della Rev. Fabbrica , come ſuc

ceduto in tutto, e per tutto in luogo de’ Veſcovi , abbi anche prima

dell’anno la potestà di conoſcere ciò , che dee poi eſeguire ; or con

una ſola, e NUDA parola perde quant’egli avea studioſamëte ope

rato; poiche ſe’l Tribbunale della Rev. Fabbrica prima dell’ anno

è NUDO Ministro ad eſeguire . ` Dunque prima dell’anno non ha

cognizione vcruna; perche, ſe poteſſe conoſcere , non NUDO Mi

nistro: ma misto Eſecutore ſarebbe .

Il ſecondo è; perche , avendo l’Avverſàrio fermamente stabilito,cbe’l

T“ribómzale della Re-vfaáóricaprima dell’anno 'venga, come PURO,

E SEMPLlCE Mini/ſro ad EXE‘zszl/*ENDI/M, par che daddovero

voglia tacitamente inſerire ciò , che dalle nostre maſſime volea..

egli in Collateraie ſorridendo , come aſſurdo, dedurre; cioè, che,

, ſe ſuſſe il Tribbunale ſudetto ,come noi‘abbiamo disteſamente ſon

dato, istituito per la ſola eſccuzionede? legati pii , ſarebbe egli per

conſeguente Tribbunale de’ſgherri; giacchè in buona loica da quei,

che intendono ſanamente le premeſſe, non così temeraria conſe

guenza ſi cava; poiche,come altrove lungamente dicemmo, ha nell“

eſeguire‘detto celebre , pio , e ſacroſanto Magistrato , ove Ministri

pur troppo ragguardevoſí preſeggono,ampia , ed illimitata giuriſ

dizione . Dall'est't‘r però, com’egli-ha fondato ,e ſostiene , il detto

Tribbunale prima dell’anno NVDO eſecutore de’legati pii,ognu'n,

. che
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che abbi mediocre uſo di loica naturale immantinente' conchiude :

Dunque ſarà un Tribbunale de’ ſgherri,ed un ſemplice , ed aſſolu

to ſèrvcnte.

Ma tolga il Cielo , che da Noi, ſorſe ſedotti dall’Avverſärio , a-coſsi

Venerabil Senato tai Epiteti indegni ſi deſſero. Meglio però. ſareb

be stato all’ oppoſitore il tacere, che , con ſar poco utile, anzi dan

no alla giuriſdizione Eccleſiastica, voler pregiudicare alla giuriſdi

zione Regale . .

Resta dunque, mercè i favori del dotto Avverſario , coſsi chiarament

mostrato,che’l Tribbun. della Bè. Fabbrica prima dell’anno nö poſſi

egli conoſcere, ſe un deſunto abbi,ò non abbi piame nte diſìmsto,

Cl”: aa” ‘vi ba luogo ingegno diſc-fiſſa;

e ciò ſia, ò pcrchcmon avendo intereſſe ne’legati certi,non ha egli

giuriſdizione,c privilegio veruno , conforme con tanti mezzi ſi è

da noi ſin ora dimoflro; Ovvero, per eſser egli nudo , e ſemplice‘...

e_ſecutore , come il contrario 'nella ſua ſcrittura ingenuamente can;

&TT-’i z non poſſa .conoſcere , ſe il legato vi ſia: ma ſol attende a ſat“`

eſeguire quei legati, che certamente vi ſono. ,. , . ~.

Oltreche, qual’eſecuzione potrebbe mai la Fabbrica dare a quei lega

to, che non ci è, dubitandoſi ancora, s’egliſia , ò nò,dall’autor con-v

cepito? Laonde, ſe nel legato , che ſi ſupponea gia fatto, e poi col

0-

tempo preſcritto , Aloufig. Marantaſa di quelle/bttilrſſime eoatro-,ſi

'ver/ie, i” mi ”ia-*zo ſia ora ( dice l’Avvcrſärio baſogaato eſſerli:

lecito metter boccaflimò nö aver il Tribbunale della Rev.Fabbrica

cola da eſeguire . E pure avrebbe potuto conoſcere ſe estinto , ò

non estinto il legato ſi ſuſlL-,comc nc] caſo nostro vorrebbe egli VC",

dere, ſe abbi, ò non abbi taluno piamente diſpostol; come dun-~

que porrà ora ſperarſi l’eſecuzione di quel legato , ch’ è in ſorſe.,

s’cgli ſia, onò, per uſcire alla luce ? @aid ergo ( eſclama il cit. Ma

r-wta ”ellapar.4.reſp.97.al mamóg.) WMergo exequemr Fabrica,

quod i” rerum ip/ìz ”ala/a ”oa e/l , aóii: , oáür, interitam *vidi: ?A3

rw” exeqaitar, nei-[ne exeqm’ cararepotejl. '
Or ſe dove ſrìſupponc cstinto colla preſcrizione il legato ,che è un at

to, che ſuſſiegue all’eſistenza di eſſo , non può trattare di eſecuzio

ne la Fabbrica,come poi potrà cercar di eſeguire ciò,cbe ancor non

ſi sà, ſè abbi, ò non abbi,da venire nel Mondo ?Exeqflendam ”em

jÌe‘ C conchíude per noi il mentovato lleütJ[üü1filfl/1.7 r .)ſupponít

aliqaod exÌ/leìlſ, exeqaatíoniqm demandata-Jam, a: ”on exìjlit,qm`a

nihil . Nibil ergo exec/trendy”; _

Ed ccco,täto ex jare ;lo/Ira, N'TO e” ”021 ”re arl-verjitrii, bastä

temcnte fondato,e che debba procedere il'Tribbunale degaRViCc-;fl
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g. R. C. , e che non fia Giudice _competente il Tribbunale della..

Reit. Fabbrica; poiche ſi tratta, e d’inſinuare,e dichiarare la volon

tà d’un morto, che al Giudice laico ſolam’e'te cöpete,e non di dare

eſecuzione ad un legato, di cui nö ſi dubitaſſe l’eſistenza ; e quando

vi ſuſſemon ſarebbe ſcorſo l’anno, per lo di cui paſſaggio aveſſe ac

quistata qualche intereſſe la Rev.Fabbrica di S.Pietro di Roma .

E: li dica,che l’anno,che prima ſcorſo nö era,mentre il litigio cor

Nre, è gia compiuto,e paſſato; poiche nö comincia egli a correre ,

ſe non dal giorno , che ſarà infinuata , e pubblicata la volontà del

morto, dichiarandoſi per il Giudice competente valida quella di

ſpoſizione , di cui fin a'quel tempo ſe n’era dubitata l’eſiſtenza . ll

che è tanto vero,chc non ardiſce niegarlonè` meno l’isteſſo Avver

ſario nel fine della facc. go. del ſuo ragionamento , ove , ſèparando‘

il legato profano dal pio,dice, che il termine d’un anno , conceduto

ad eſeguire il legato profano , corre à tempore (Idiſ‘f bxredímtí:: ma

ſe [i tratta di legato pia( e ſono ſue p'ropie parole ) i” tal ca/'ojbd

disfàr ſi de’ infra ſei ”ze/Z , ò,ſecando {dn-ip”: comunemente, Mſi-a..

' ma anno , e corre il tempo à die iflfimatianir, ſeù ”Miri-e, wlpubli

cationìr ttt/lamenti. Autb. de Betis-ſl tir. 5.1? autem Imre: d. cap. na:

quidem g.c.fl bare-des 7. t. tua nobis 7…@ affidano”: 19.de testam.

Quindi è, che dovrà prima vederſi chi ſia il Giudice competente a ſar

detta pubblicazione; perche poi,pubblicand0ſi il vero , di non eſſer

mai paſſato pe’l penſiero di Gioam-Battista Galaſſo,di voler laſciare

quelle Cappellanie, che non erano ancora fondate, e non potean...

fondarſi ſu di quelle Maſſarie , ch’ e’ non avea; e ſe pur una ve ne

ſulle stata, non dava que’ſruttì, che i contrarj ſi hanno ideato; in...

tal caſo, nè il Tribbunale della Rev. Fabbrica , nè altri avrà , che...

pretenderemm ſe per contrario ( il chenö ſi crede )ſarà pubblicata

per fatta la preteſa diſpoſizione , all’ora entro il termine dell’ anno -

procurerà l’erede, come confeſſa d’eſſer egli tenuto, ſenza che il cö

trario ce l’eſageri tanto,di adè’pire a quäto ordinò il deſonto ; e non

facendolo , ſarà astrettodal Tribbunalc della Rev. Fabbrica a pagat

tutto il decorſo,di cui,applicatane la porzione per la Rev.Fabbrica

di S. Pietro di Roma, tutto il di più ſervirà , perche la volontà del

morto ſia inviolabilmè‘te eſeguita,come appſito le Bulle comädano. -

Ma quando da Noi ſi affermaffc , che l’anno fuſTe gia incominciato a ì

correre dal dl della morte di Gio: Battiſta Galaſſo ; e che, mentre la

controverſia è corſa , [Panno dolcemente è finito g in tal caſo a Noi

baſleria,che il Tribbunalc della Rev. Fabbrica a 7. di Settembre..

17'104. , quando pochi giorni dopo la morte di Gio: Battista Gaílaſ

ſo cominciò a procedete , non ſufl'e flatoegli Competente; impe- *

. _ . ſo



;foche , acciò un Giudice-validamente proceda , dee attenderſi il

’principio, e non quel, che poi nel proceſſo della Cauſa ſuccede.: .

conforme largamente ſcrive il Regio Configſ.SÌg.D. Biagio Altim

uel r. tomaia [Val/itunes: deſc-eIJL-rrjiJfi/Î/flr. 1X. alla q”.X1/’. . ove,

così incomincia:lori/hiding‘? rompe tenti:: deb” rffl: tempore judicii

Lmoſí, olio: [i qui! litiga! cora”: [udire- incompetenti . C9‘ pendente li

le ipjë-Jm/ex cffiri-11117 rompere”: , omnia uffa retroſaäu ſm” nullo,

É* invalida, cm” jwzſa’icìio ,ſuper-veni”: i” per/boom ludicir, uo”

ratifica-t rctrogejluqmrſuertmr ”nl/.1,ratione deficîm ”rxſditîionin

Lao/Drew” iuſi”. da Off: ProcoÎ/jÎ /IncbarJ-v cap. licei‘ ex ſuſce

pro 11.6.deforo t'0!”ffe‘t.GÌ‘îM/fl- , Sdal., (Fc. tutto ciò ſi aggiunge,

Cbedicbiarando il Tribbunale della ReuFab-ñ

brica, , che Mifid, ò 710‘, lapia (Eſpoſizione

del mort0,c'072ofi'erebbcstſha,ò non

ſha,ſie la giurſſdizione .

On ſolo per la via , ſin ora largamente battuta , ſi è con chia

rezza moſlrato , che ’l Tribbunale della Rever. Fabbrica.;

non poſſa conoſcere , ſe con diſpoſizione , ò ſenza .fuſſe da queſta

all’altra vita un mortale paſſat0;ma Ì’i steſſa verità per altra ſtrada.”

non volendo s’incontra ; poiche, non potendoſi dubbitare , che il

Tribbunale della Rev. Fabbrica ſuſſe fiato istituito per lo ſolo

adempimento, ed eſecuzione de’ legati pii, è altrettanto certo , che

la di lui ordinaria giuriſdizione entro i cancelli di coral ſorte di

cauſeſi ristringe, e determina; mentre , uſcendo fuori da quelli,

ogni qualunque atto, che facci, ſi rende nullo, ed invalido, coma..

nella Corte Romana cra anticamente l’Auditor dellaCamera Apo

ſtolica, che ſolo ſopra de’ Curialì la ſua giuriſdizione eſtendeva..- ,,

,ſecondo la Rota dec-ij: 728.1); 011!qu- im-ìp. Nota , quod Auditor

/Egidxomt 210. , e 508. , C9‘ 505*. Rice. der. 27 I. nam. l . part@

Non altrimente, che oggi vi ſono i Giudici Collaterali Capitolini ,

che ſolo nelle cauſe civili procedono; e ſe in quelle poneſſe mano

PAUditOl' della Camera, ſarebbe nullo il Proceſſo , come fu deciſo

per la Rota coram Piro-vani” Romano Petanioria 5.Martíi [610.

?Tre-flip” [Merda/"M. de Cerami/fl appello:. ab obligat. Cam

o .72 r.

Non eſſendo dunque il Tribbunale della Revcr. Fabbrica Giudice.,

Of*
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ordinario , comeil S.R.C. , eGran Corte della Vicaria , dato

ad ‘Univerfltatem Catzjìnflmmon potrà egli conoſcere,ſe vi ſia,ò nö,

non dico quella qualità, ma quel ſoggetto , per cui ſolo potrebbe..

egli procedere, conforme fonda pienamente dopo il Reg. Row't. il

Regde Ponte nella dee.; g . al nam.4. , il Reg.Sanſe/. nella pronju

dic.nell'addíz. allajècí. r 9411071.;- , ivi, ladex Però reſpeclìt rerum ,

meleertamm Per/imam”, 710” pote/l cqgnofcere , anſuafit larirdi—

EZio;E l’averte più largamente Orazio Montano de regala); -ver, po

, teſta: eonſſituefldorflm Magzstratuum (Ila/1717.4[- :Eſt autem adver

terza’um (dice Montano) Conceſſionario: [anſdiäſio’mm i” certa:

perſonas, *vel ratione certa: qualitatir, pura artir, *vel ratiorze rei , ut

fendi, non po/ſi: cognoſcere, anſtla/ítjutiſilitîíoJI jìzbditm negatſe

fübdìftlm,]èd Ordinari”: Ifldex dacci-”et glad” cap. r .dizione/1. in...

”iaritſacimd- , ”bi Bold. , eaeteroſque router-vat de Ponte decifg g.,

e come ſopra ſi mostrò con Car/ev. nel ſine della facc. r 7. , nè meno

per conſentimento di ambedue le Parti può cotal giuriſdizione al~

largarſl . '

Il che è tanto vero,.che,quantunque ſia regola legale , quod ladexpoſ

fit ragno/'cere, ”fiſica-fit [tiri/‘(11329 ; ad ogni modo detta regola..

ſ1 reſtringe ne’ ſoli Giudici Ordinarii , dati a qualſiſia ſorte di cau

ſè , e non ha luogo in Ordinario [udire ad certa: caflſar, 'vel conſorzi

fieri”, ”ec in Delegato, per lo Cap. atm/htm, è. ſar/è, ”high-verſi

'manifèſlè de bat-reti” 6. cap-ſiepe? [iter/'r dc reſcript. , ubi Panormr't.,

Felix:. , Buti'. Ò‘ mteri Canom’jlzeper Lex qflacrmqm- 2. iopriac. ff:

ſi qui: i” Im* ”oramai-'1'”. Lſi qui: ex aliena 5*. de Indie. Scaccia de

IuditJib. map. ro r.””m.29. Affliéldec.; 54. ”am- 15. Morta de I”

riſd.par.2.cap.4.””m. . . . [/irlanda/.nel C0/1ſ5'2. al 7mm. 13. , eſe

gaemi ; ed appena il S. [LC. , come Giudice Supremo , ed Ordi

nario ſuol conoſcere, ſe ad eſſo , ò ad altri la giuriſdizione conven

.ga,conforme puó vederſi preſſo il Keg-Domztantonio de Maritime!

lion .delle v‘è/bla] cap- 20;.

Or ſe non può qualunque Giudice Ordinario , istituito per certe cau

-ſe, conoſcere s’egli in dubbio abbi, ò non abbi giuriſdizione , tanto

meno potrà farlo il Tribbunale della Rev. Fabbrica nella cauſa , di

. cui ſi tratta , per eſſer egli, e non gia il S. R. C. , divenuto nostro

Contradittore nel Regio Collaterale ; e per aver incominciato a

-procedere prima dell’anno ad istanza del ſuo Rev. Economo; per

ñlo che ſi ſarebbe reſo gia ſoſpetto, c’è-judicaret i” cauſa propria, co

- me largamëte fonda il cìtfieg. Valenz. nel con/I200 Corleto-in add.

ad tom. r . diſp-9. , e tor/1.2. tit.2.diſp.5.””m. r o. Franc.Mare.nel/a..

alzata-dem ”mlt-71.4.., e diffuſamente,e con pieno numero di Teſti

Ca
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Canonici z ed Autori Eccléfiastici il Randallîonſigflor Ale-”Junko _

Sperelli nella dec. l 3 3. al ”tn/I.- 6.( della-para. ,’ovc parimente co." -

ſidera,quod mac Index rerlditur [h/ſoefîm, ”1,11 veri/?milefitpraprix

larifiliffiofli -vellefa-vere ; O' conſt-quant” agi ‘vir/erm- de propria..

ipfiflr (anſa , acproindë oóſrzrdmn eflèt , ttt ille eoguojceret , anſa/1L..

fit juriſdiîlio ad l. r. C. ”e qui: ita/'ua cauſiz , Ò'c.

Ed in vero qual-coſa più frequentemente in questi noſtri Tribbu nali ſi

pratica, che il conoſcerſi dal Regio Collaterale , ſe quella qualità ,

che fonda la giuriſdizione di un ’Giudice particolare,sl , ò nò, vi

concorra? e nel primo caſo ſe li rimette , e nel ſècondo ſe gli niega

la cauſa . Speſſe ſiate ſi contende, ſe il Giudice Ordinario , ò la Re

gia Audienza Generale dell’ Eſercito , ò la Regia Dogana di Fog
gia,ò il Tribbunale del Grand’Ammiraglio,ò dell’arte dellav Seta , ò

della lana , debba procedere: ma dal Regio Collatcrale Conſiglio

fioonoſce, ſe la perſona ,wſopra di cui ſi pretende eſercitar la giu

riſdizione,ſia ſoldato, locato, ſoggetto all’arte maritíma , ò deſcritto

nel libro dell’arte della Seta, ò lana; e ſe abbi la qualità,ricerCatL

in quel Giudice ſpeciale, li concede , altrimente gli niegad’eſercizìo

della Giuriſdizione, che in tal caſo all’ Ordinario ſol ſi permette.. .

'Nè ſ1 è mai udito , che l’ Audienza generale abbi conoſciuto ,

ſe uno 'ſia, ö non ſia ſoldato :chela Regia Dogana di Foggia abbi

giudicato , ſe in uno concorra , ò non concorra la qualità di lo

cato .

Ninna controverſia fra nostri Curiali più ſpeſſo ſi ſente , quanto il

conoſcerſi , ſe in una cauſa vi ſia , ò nò , l’intereſſe del Regio

Fiſco ., acciò , nel primo caſo la Regia Camera , e nel ſecondo

altro Tribbunale proceda; e, pure dal Regio collaterale ſiconoſce, r

ſe la qualitàdell’intereſſe fiſcale ,_ che fonda la giuriſdizione della.. ,

Regia Camera, vi concorra, ò nò . . . q - -

Solo_ il Tribbunale della Rev. Fabbrica contende oggi in Collaterale,

che debba egli procedere in questa cauſa,in cui,quando aveſse gna-

dagnato, verrebbe nel propio Tribbunale a conoſcere@ prima dell’

anno, e di legitimar la perſona dell’ercde, ſe viſta , ò nò , la pia‘di

ſpoſizione del morto, e per conſeguente ſe vi ſia‘quella qualità, per

cui ella la giuriſdizione ſolamenteamministrax.

Er ultimo, qu‘ádoa dichiarare,ſe vi ſia,ò nò, la pia diſpoſizione del

morto, aveſſe da procedere _il Tribbunale della BZ. Fabbrica , che

ſolo per l’eſecuzione de’ legati pii è ſtato eretto , e ricevuto nel

Regno, ſarebbe lo steſſo, che un voler prima decidere , che eſami- ñ

nare la Cauſa; e mandare , come ſuol dirſi , il carro prima de’buoi ;

mentre innanzi ſarebbe"certo il legato pio , e poi nel detto Tribbu

Fr .~ ſla
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nale della Rev. Fabbrica ſi cèrcarebbeſſa egli fuſſe, ò non fuſſe ſia

to fatto dal Testatore; peròche s’egli Fatto non fuſſe , il detto Trib

bunale non ſaria competente , come fù l'anamente conſiderato dal

Regio (ìollaterale nella .:ieri/É l 80. , che riferiſce il Reg. Capa‘. la

tro al 1mm. g r. ’ ~

Dalle coſeJin’oi-a dette,può ognun, che abbi mediocre intendimen

to conoſcere , quai pregiudicj’ alla Regal Giuriſdizione, e qual tur.

bamento alla pubblica quiete potrebbero cagionarſi , ſc ſi a riſſe...

questa porta` tanto pernicioſa, per chiudcr quella della G. ,. della

Vicaria , e S. R. C. : concioſiachè , ' non eſſendo in questo Regno ,

tanto religioſo e pio, perſona alcuna, che, vivendo,non penſi ,di

ſcorra, ò vogli a ſuo tempo provedere all’anima ſua, ſe poi, moren

do all'improviſo , e ſenza diſ’poſizione verona , aveſſero fra pochi

giorni con una fede di un Prete , ò Monaco , e di due mendicati te

stimonii , da dedurſiibeni del morto nel Tribbunale della Rever.

Fabbrica , ove, prima di paſſar l’anno, e di dichiararſi l’erede , e”

offlz'cio, overo ad istanza di Parte, aveſſe da conoſcerſi, ſe con di ſpo

ſizione, ò ſenza,fuſſe}un Cittadino paſſato all’altra vita;al certo,che

in appreſſo non vi ſarà piu vivente nel Mondo , che morrà total

mente intestato: ma,òin tutto testato, ò parte con diſpoſizione,e__.

parte di ſenza; ed i teſtamenti ſaranno tutti privilegiati adformam

capxam eſſèr, ó* cap. relatum :le teflon:. , ſenza più contendere ,ſe

ſolamente i” torri: 8ccle/ìx,vel”óiqae,ſian quei ricevuti : i PreamÌ

boli ſaranno inutili; giacbè prima del Preambolo -la Maſſaria fu de

dotta nel Tribbunale della Rev. Fabbrica, ed ivi ſi pretende,cbe nb- -

biano da comparire tanti laici creditori : i Giudici ſecolari avranno‘

poco , che fare; ed i beni de’ laici per mezzo di un Tribbuualc,che'

avrebbe da allargare più tosto,che ristringere la propria giuriſdizio

ne, ed in cui, come atteſta l’é‘mírzentìſi. Cardinal da Luca ”elfiac

del dij?, 27.11%. r r. de legatir,non defacili tranjèant propofitiaflet.

bare-dio”:praſimaflrò exmfimdír oneri”: , paſſaranno fra brieve

tempo tutti in potere de’luoghi pii .
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.the non ”varia-lflpr-etcſä Caîzſueìudine, e‘

quod? Pqflèffbz, in cuiſuppone m2

”dif/ìilTribbunale della Re-v. ` -‘Fabbrica. i’

‘ c

ustizia , _che fin ora abbiamo lungamente.:

da ciechi ſi comprende , e ſi vede; ed il noÃ

fico Avverſario, quannmque ſi abbi posto a] naſo gli occhiali di

una denſiſſima paflione , non ha laſciato però di conoſcerla; e ve

de'ndo, che con tante catene, barbacani, e puntelli, nè men gli rie

ſce-mäcener in piè una mal fondata impreſafc finalmè‘te ricorſo alla

[Pile, alla pratica, e conſuetudine , cb’ e’ dice , eſſer nel dem Tribba.

”ale della Kw. Fabbrica, ed apparere da un numero innumeraáilç,

da’ Proceſſi, che nell’Archivio dell’ isteflò Tribbunale ritrova” ;z m;

poi,conFuſ0 in mezzo a tam’abbondanza d’ìnnumerabile numero,

non ha prodotto, che tre vani, e miſerabili eſempli ,

Che con le dita anno-ver” [i panno ,

é forſe, ò la copia di effi,od il cieco, e strabocchevole deſio di pren

derli tutti . l’ha reſo povero in guiſa, che -

Canſajò incominciar no” jèppe donde :

Come [Vit/fa tra i fior del *verde Aprile ,

‘Tutti 'vuol , corre a molti , e ſi conflmde.

Fida però mollo alla ſpecie di Moxzfig. Marantz: nellapar. i. reſi),

i7. , a cui egli fa Far capo , e con cui ha voluto accompagnuii z mz

Vediamo, ſe corriſpondono a’ fatti le promeſſe,

”id dignum tantopmsterpromiflòr biatù,

Poma-ie”: matite: , c.

E, cominciando da Monſignor Mar-anta, che , come degnamente il

Commenda il nostro Avverſario, con la maggior chiarezza del ma”.

da ha egli ifixoiflflſìmentìſhiegmí , ivi altro non ſl ricerca , ſe non

’che,A” legatura piam dum-um teflimoflio wlia'è proóeerSi leggL,

però chiaramente , che in quella ſpecie era‘stuta dal Testatm-.e For

rittura per mano di un Prete,Primicerio, e Confcſſore del

e tefiimonj’; onde la diſpoſizione erp

certa; quia prcfi-Eìò ( ſcrive il Cit. Mai-anta nel princ. dì d. rcſp. l 7.)

E’ coſsi luminoſa la gi

mostrato, che anche

de dÌ/Ìfl-fitìc—”e if-/Îzplmè (oh'jiatper ſcripturam Re‘v. ſommi: 1.1;.

'cl/HM l“'rimicerii , atque Parocbiulis Presbyterì Terra‘: Montíxſor.

F z ti:

mata ia ſc

morto alla preſenza di du

v
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:i: Avelliuenfis Díwcejir ,` qm‘ Testatorir ipfim i” mtmm': [adoran

iirpeccataſacrnmenmli cbafèffiofle exe-epr': . Wadijffiofixio dflobus

teſti”: roboramſm't; onde appunto doveva dopo molti anni pr'o

cedere il Tribbunale della Rev. Fabbrica alla verificazione di det

ta pia volontà, ſpettando ad eſſo ricercar i Notari, Attuarii,Archi

visti, e qualſivoglia altro Conſervatore di‘ſcritture , che l’eſibiſca

no , come ſopra con la Parte ſi rimaſe di_ accordo , e può vederſi
nell’lstruzioni di detto Tribbunale , inſerite nel piu volte citatoſi

compendio al' foglio r 3 r.; ev ſi poſsono leggere preſſo Danza.”

ed altri, che le traſcrivono . Nel caſo n'oſlro non ſi tratta di veri li

care una ſcrittura, che ſitſſe fatta dal testatore, e ſcritta dal Conſe ſ

ſore alla preſenza de’ testimonj’ín un certo,& irreparabil tempo di

morte ; ma di ordire una tela in beneficio di quel preteſo Confeſſo

re , che ha cominciato ad impicciarla dopo la morte; onde non ſi

tratta di eſaminare i tcstimonj’ prò ‘verificatiofleſcripz‘ura , ſedpró

‘valizlitate 052'145. ñ *

Apprcſſo Maroma era ſcorſo tanto tempo, che il Primicerio,che avea

ſcritto la diſpofizione,ſe n’era anc h’cgli gia paſſatojall’altra vita,co

mc riferiſce al n. 67~con le ſuguenti parole:Accedit hit Wayne-,quod

ſdCc’Ì‘dÙſ bit, ja”; 'vita excejſitflt metrò magi: djſl(/Z'Ì'Ì[)Î0fllîdülîl ſit;

Marr ”empè defeíîm omne: ſupplet , C‘rc. , onde la diſpoſizionu

prcndeva ſhrza dalgìuramento , a cui ſ1 raſſomiglia la morte.: ma...

il' ſistema {della nostra controverſia ſ1 è , che non polli il Tribbu

nale della Rcver. Fabbrica procedcr prima dell’ anno , per il di cui

paſſaggio ad eſſa qualche porzione ſr acquista .

Ed in fine,per non perder piu tempo a mostrar quanto ſian diverſi i

lupini dall’oro, in quella ſpecie di Mon/ig. Mara-*ara fra gli altri le

gati pii vi erano docati 500.promalè ablutis,come il diviſato Anto

re attesta al 7mm. 3 6. , ivi , Inter alia o‘eròflm Marvell/u dſpoſuit,

quincefltafuere prò-mnlè ablatis reſidue/1111:; e chi doznine ſi ha mai

ſognato di porre in dubbio, che ilegariprò mm’è ablnrir,nö ſi deb

bano interamente alla Rev. Fabbrica , al di cui Tribbunale, per il

ſuo formatointereſſe, cotai cauſe inſallantemcnte appartengono?

ma in questa nostra preſente controverſia , anche ſe le due figurare

Cappellanie vi ſuſl'cro, non vi tiene prima,cl1e ſcorra l’anno, verun

intereſſe la Rev. Fabbrica di S. Pietro di Roma; ed appreſſo Mu

nmm, cſſendo tutto l’intereſſe di detta Rev. Fabbrica, coll’Econo

mo di eſſa la tranſazione ſu fatta, come nel fine did. reflmnjî chiara

mente li legge. .

Per quanto appartiene alla diſpoſizione di Maria Catarina Sparano i

moglie di Nicola Battimelli, che laſciò un foglio al Conſeſſcre,in...

- . cm

 



cui volle, che fi doveſſero celebrare alcune inciſe per l'anima ſu“;

qual meraviglia è, ſe,paſſati più anni , e ſenza porſi in dubbio la vo

lontà della defonta, anche,prccedente conſenſo di eſſo Nicola , fa!.

27.àt. . ſi fuſſe data eſecuzione alla pia volontà della morta. Nel ca

ſo nostro non ſi tratta di verificare il testamento , ò coll’accettazio- ‘

ne dell’erede, che non l’impugnaſſe , ò colla ricognizione de’ testi- r‘

monj’ , che deponeſſero ſopra quella ſcrittura, che ſi diceſſe col loro `

intervento eſſer formata; e poi,prccedente ordine del Tribbunale..

della Rev. Fabbrica, ſuſſe stataa quello eſibita: ma ſi tratta' di fab

bricare una macchina ſir la baſe di alcuni ſemplici mendicati tcst'r—

monj’ , da cui , enon da altro penderebbe la validità dell’atto :ſi

tratta d‘inqníetar l’erede, prima,che poſſi vestirſi di_lutto, ed innan

zi, che dalla Vicaria ſia tal dichiarato.

Ed in fine nö osta l’eſemplo di Antonia Lagana-,ed ogni altro, che ſi re- "

caſſe’ negli atti; poiche questa nel meſe di Agosto dell’anno [688.

fece diverſi legati pii in un foglio, che diede a conſervare al Notajo

per stipttlarlofòl-g 5'.,e 36.:ma eſſendo gia paſſato l’annoedal giorno

della morte, fu eſibita per il Notajo detta pia diſpoſizione al Com

miſſario i” partiám, che a’ 1.0. Ottobre 1639. decretò : [Von c0”

flare depia diſpo/ìtíone: ma, eſſendoſene appellato in questo Tribbu

nale della Rev. Fabbrica in Napoli l’Economo di eſſa, a’ 26. Agosto

1697.ſi dichiarò con/lare a’e legati: piir,coatentis ìrxſrbedulaſolg 6

{it- Nel caſo noſlro manca la ſcrittura , che da’ testimonj’ , interve

nuti in quella, doveſſe verificarſi: manca il paſſaggio dell’anno a i"

cuil’intereſſe della Rever.Fabbrica poteſſe appoggiarſi : e ſi tratta a,

che prima,che la Vicaria dichiari l’erede , ſi convenghi l’eredità gia

cr-nte nel Tribbunale della Rev. Fabbrica.

I] Non nuocono gli addotti eſempli; perche oggi dal Principe , ciò,

'che dee farſi, e non quel,che ſi è ſatt0,ſi attende,per il ‘Te/Ia nel cap.

car/1 cauſa”; 27.(r’e eleEZ. , e ſe in qnesta Cauſa aveſſe ilRegio Colla

terale da attendere quelche , per tirar l’acqua al propio molino , ha

qualche volta praticato defaéi‘o il Tribbunale della Rev. Fabbrica,

i Baronidi questo Regno, ò laici ,ò Eccleſiastici , che ſiano, con-3

l’eſercizìodella giuriſdizione , che infinite volte , ed in mille modi

faceſſero, avrebbero ſpogliato a poco a poco d’ogni giuriſdizionp

-il legitimo Principe .e non ſi ſarebbero alla giornata tante riſolte_

ad iſtanza del Reg.Fiſco,non oſſä'te,che innumerabili atti da ſecolifl

ſecoli chiaramëte ſi pertino;e nö ſol ſe gli vieta l’eſercizio in appreſ

ſo : ma del paſſato , ò tranlatti, od in altra forma puniti rimangono.

"LPcrche non de’ giudicarſi con gli eſcmpli , quantunquc ſuſſero

mille,e del Prefetto Prctorio,pcr il ‘Teſla ”ella l.r1emo,C.dejè-*ft-›Eîî

. ‘x
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:yaris non ſarà egli una temcrità lo l’parare,cl1e pochieſempli im

proprj’ ,e di Tribbunale inſeriore,poſſan obbligare il Principe, non

ſolo a premer l’isteſſe vestigia ; ma a rimunerar chi ha cerco altre_.

volte pregiudicarlo, permettendogli in avvenire, che con la licenza

de’Superiori continui a ſare lo ſleſſo . ;

1V . Perche, quando gli addotti eſempli ſuſſero adattabili‘,"non ſono

< (lati mai proſe-riti in cò‘tradittorio giudiciojn cui ſuſſe stata op

posta l’incompetëza del Giudice,come ogg'î ſi è fatto; onde ſuccede

la regola, quod, ”enfafia diſrflſſiofle, non dicitar aliquidjudicamm ,

ſecondo inſegna Baldo nella [reperito, C. de can/lit. per. , il Preſid.

de F7üìle.”E/lü dec.5 l o.›mm.8. , ‘Mer/imac] [ib-r .della contro-1). al

cap.86.flam.z7.

Perche i preteſi atti poſl'eſlivi ,'che ſorſe ſi mostraſſero con gli ac

* cenmti poclíi eſempli, da trët’anni a queſta parte uſati coll’eſerci

zio dell’altrui giuriſdizione, non ſono bastanti a produr qualche eſ

r ſetto, ſe non ſono ſortificati da valido titolo,conſorme nota Capic

”ella dec. 57. , Ron/bp” la Fromm. 2.017110”. 36. oerſ. Ò' ex bis,

de [ari/‘dad in‘va” taró. , dc Mar. a Kevert.dec.44.9.”am.z.Me›-

[imac] luogo fopraeit. , cd altri infiuití . ~

per ultimo;Wal conſuetudine , e preſcrizione può darſi ſenza;

?Naſi poſſeſſo 2 c qual poſſeſſo di coſe incorporali, ſenza la buona..

edc , e ſenza quella ſcienza , e paticnza dell’ Avverſario, che nel

Principe mai ſi preſume , e maſſimamente ne? nostri Augustiſſlmi

Monarchi , che ſono ſtati ſempre aſſenti dal Regno? come,trala~

ſciando una lunga ſerie , che addur ſi potrebbe , e di autorità, c_

DD., baſterà per mille ciò, che ne ſcriſſero coloro, '

› i” mi ſi Îmstra

Chia-ro , q'uant’ba Eloqatenzia , efrutti , efiuri;

ed i più chiari lumi , che nella juriſprudenza , ed in ogni altra vera..

virtù aveſſe av uto , non ſolo il noſtro fioritiſſmio Regno : ma l’lta

ſia tutta . Que-ſii ſono, ed il Fu Regio Conſingig. D. Franceſco di

Andre-adi glorioſa memoriaze lo Spettabilc Reggrntc Sig. D . Sera

fino Biſcardi, d’ immortal nome , degni amenduni di ammirazio

ne , ed oſſequio , che , dopo di aver uſato sl eccellentemente l’ar

tc del Ver’orare affavor de’ Clienti, furono l’un dopo l’altro merite

;Îolmente eletti per Avvocati Fiſcali delzRegal Patrimonio,ove cia

' cuno

Aggimzjè onore al be” lacato oſicio ;

ñEd in diverſe oceaſioni concordemente fondarono con la ſolita_

`Jproſondità di dottrina tutto ciò , che da noi ſu ſopra rozzamcnte...

accennato . ll primo nell’allegazione , che c’ fece-,non tanto a prò

' - del



4

del Regio Fiſco ,‘ che del pubblico benc ; per l’indebîte Zſa

zioni de’ paſſi , impreſſa meritevolmente da Ageta nella par.

2. alle deciſ- di ”laſer 5. i4.de lar.pa/]Ìq”.|.nm”.74. , e 78.; Ed

i] ſecondo nel Fog.9l. , e 92. del reſponſo fiſcale, ch’ egli ſcriſſe... ,

pruovando , che per iſeudi , che ſ1 truovanoi” man!” mar-ma: ,

i quindennii,e gli altri ſervizij debban pagarſi,

Reſta dunque, che i Spettabili Signori Reggenti del Regio Col

]ateral Conſiglio , e fra efli lo Spettabile Reggente Vlloa Sig. Duca

di Lauria, alla di cui intrepida giustizìa, integrità , e ſapere ne’t'è’pí,

che corrono , la Rega] Giuriſdizione degnamente ſi appoggia,ſnp

plendo cò‘ la loro autorità,e dottrina la nostra debolezza,e mancan

za,ſi degnino ordinare, che , dove di dichiarare Ia volontà de’ mo::

ti ſi tratta, procedi la G. C. della Vicaria, e S. R. C. ; e

ve ſi cerca di eſeguire que'legatí píi , che den-~

tro l’anno adempìuti non ſono , proñ_

cedi pure il Tribbunale della

Rever. Fabbrica 3
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ALTRE RAGION‘Î-`

con-cv] Sl D'lMÒSTRA,

Che ,Per le circostanzeparticolari , che concor—

rono in que-5‘?” Cutz/21 di ‘Tommayb Galazffb,

il ‘Tribbunale della Re‘v. Fabbrica, nè * =

meno ,st’fitſſè competente,potreb—

. be eglz procedere .

On la riſoluzione degli articoli generali, che ſi ſono finora..

dimostri ,resta bastantemente fondato , che il Tríbbunalp

della Rev. Fabbrica ſia affatto incompetente a conoſcere,ſe_.

Gio: Battista Galaſſo ſuſſe morto con diſpoſizione , ò ſenza .

Ma perche la ragione , che afliste a Tommaſo Galaſſo, erede ab i”

testato di quello, è coſsì chiara, ed abbondante, che, ſenza ricorrere

alla gíustizia , che a tutti gli eredi univerſalmente cöpete , ovunque

[i miri, ed in qualunque modo ficonſideri , riman ella ſempre in ſi

curo , e paleſe; però facendo , come colui , che , stanco di aver

lungamente camminato per pubbliche,e strade maeſtre , penſa poi

per altre vie particolari, e brievi, ſar ſolo ſolo , e con minor ſogge

zione, ed incomodo quell’istelſo cammino,che prima ave ,come ſo

pra, finito; E non altramente , che quello,dffievolito dal lungo viag

gio, a mala pena ſi fida di articolar parola: ma piu con gli occhi , e

geſti, che coll’uſo della lingua,accenna tutto quello, che gli ſa di bi

ſogno; Così noi, ſenza pregiudicare al vero, facendo conto , che

quanto fin ora ſi è detto,ſ1a stato per ſervire a chi tutto [i dee,e non

per ſervizio della noſtra Cauſa privata . con ogni brevità mostrare~

mo , che in detta cauſa di Tommaſo Galaſſo debba per ogni conto

procedere la G. C. della Vicaria, e S. R. C. , e ñ*

l. Per aver i ſudetti due Tribbunali gia prevenuto a quel della Rev…

v Fabbrica.

l]. Acciò non ſi divida una medeſima continenza di cauſa , e

"I. Acciò tanti Creditori laici, che ſono gia comparſi nella G. C.del

la Vicaria,e S.R.C. , e ſpecialmente quei, che ſono tali per reſiduo

di prezzo , e cm la riſèrba del dominio ſopra la preteſa Maſſaria ,

non abbino da ricorrere nel Tribbunale della Rev. Fabbrica , per

eſser ſodisfatti da Preti, ò da altri luoghi pii,in terzi poſſeſſori can

giazi . G Ch:



5'0 ñ _

".- .
Che-‘la G. C. della Vicarm , edzl S. RL'. awfflh E..

Supra-venuto al Trzbbumzle della Rev..

Fabbrica . _ , , ‘

Gli è certo, che,per diſpoſizione di’leggi comuni, per quello, che‘

ſpecialmente ſi convenne ne' concordati , e per le giudicaturp,

che poi ſempre uniformi ne ſon nate , come nell’altra nota ſ1 diſſe),

quando, ſenza alterar punto ils-ero , fuſſe stato certo il teſtamento ,

il legato, e l’erede; ed in ſomma non altrameute, che la G. Corte_

della_Viçaria, ed il S.R.C. ſono Giudici competenti in questa cau

ſc :coſsl ſuſſë altresi il Tribbunale della Rev. Fabbrica , in tal caſo,

per aver prevenuto la G. C. della Vicaria, ed i1 S. R. C., ivi , e non

altrove , dovrà proſeguirſi il giudicio . -` i

Non potendo però niegarſi dall’Avverſärio,che nell'adempimento de'

legati pii ſi dia luogo alla prevenzione,ſi niega nödimeno il fatto,di

cendo , e che per la domanda del Preambolo , che fece Tommaſo_ `

Galaſſo nella G. C. della Vicaria , non s’índuchi prevenzione di

cauſa; e che la commeffione di tutta l’eredità del q. Gio: Battistañ

Galaſſo fuſſe stata fatta nel S. R. C. a l i. di Settembre, ed appunto

dopo che a 7. del medeſimo meſe avea gia prevenuto il Tribbunale

_della Rev.Fabbrica . ñ '

Noi all’incontro brievemeute mostraremo , e che per la domanda del

Preambolo, ed infiniti altri atti, a cui ſi `e proceduto dalla GIS.. del

la Vìcaria, -ſi ſia indotta prevenzione di cauſa; e che ſucceſſivamen

te abbi anche prevenuto il S. R- C. , non oſiante la preteſa cita

zione, che ſ1 ſuppone prima fatta dal Tri bbunale della Rever- Fab

brica a Tommaſo Galaſſo.

E prima di ogni altra coſa è da ricordarſi in fatto , che nel medeſimo

giorno de’ zz. Agosto [704.. , in cui Gio: Battista Galaſſo paſèò

repentinamente all’altra vita , da Tommaſo Galaſſo,ſuo fratello Pa

truele,ſi fè istanza perìl Preambolo al: inte/ſato nella G. C. della..

Vicaria,e per l’immeſſione in poſſeſſo di tutt’i beni ereditarì`,eſcluſt

tutti,e qualſiſia altri pretenſori;e nel medeſimo 'giorno dal Sig.Giu

dice Forte ſi ordinò,e ſ1 eſegui l’annotazione di tutti dd. beni:ſi diſ- ñ

ſe,qm›d cap-"azur infiarmatio,é‘c.expediamr citatío per ecliſſi-EST' quod

debitore: , (9* reddmte: ”er/;iuijblwreflt ,ſedfarermt dcpojimmpe

”er aſia, O'C- e con eſſerſi ſpedita la citazione per ediëiflm contra

gl’incerti pretcnſori , fu ſpecialmente citato l’affittatore dell’ unica

Maſ
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Maſſaſia, ſita a capo di Monte , affinche non aveſſe ad altri pagato:

ma fatto depoſito preſſo gli atti della G. C. della Vicaria , s’inibiro

no le Corti dello Stato- di S. Germano, ov’e'rano ſiti altri beni di

detto q. Galaſſo, e ſucceſſivamente per oſſervanza delle Proviſioni _

di Vicaria, ſi ſequestrorono , ed annotarono in parribmi medeſimi

beni, con eſaminarſi più testimonj’ in detta G. C. ſopra la morte...

intestata,e ſenza diſpoſizione vernna,di d. q. Gio: Battista Galaſſo..

Con uno de’ ſuddetti atti, e maggiormente con tutti uniti inſieme. ha

la G. C. della V icaria prevenuto nella cognizione di detta cauſa;

poiche la prevenzione, e pendenza di lite s’induce con la ſola offer

ta del libello , e con la citazione perſonale alle perſone certe, e con

quella per ediffum alle perſone incerte, conforme inſegnano infiniti

DD. , che ſi adducono da Menfi-ella alla devi/ii 80, del Reg. Cape-c.

lat. , e lo porta giudicato per lo medeſimo Regio Collaterale l’isteſ

ſo Reg. Cape-ala:. i” dulce-180. , ove , dopo di eſſerſi conſiderato

almmm i. , ivi , deprx-ventimeſafîa comm Indice ſcecfllari non..

poflè :habitat-ANN”) ex injiantia i” IMC-V. Prà obtiflemio decreto

Pmambuli, (Fc. Sed etiam ex mandato,faéío debitoribm bari-edita

n'ír, ó’c,riferiſce eſſerſi gia avuta per certa la prevenzione , ivi,fui:

babirum ro 'vero, quod cauſa _erat pra-"venta , tam i” S. C, quam ir;

M. C. irarict , G* idea ”onpotemt de ea ”affari comm ludicióm

Re-v. Fabrica; onde chiaramente ſi vede , per le particole ”eda-n.”

tam,6‘q”am,che nella G.C.della Vicaria perla domanda del Prea

bolo era gia prevenuta la Cauſa, non altramente, che nel S.R.C.

Nè ſi opponga alla diviſata giudicatura l'altra,che adduce il medeſimo

Reg.Capec.lat. nella dec. l 98. ; poiche ivi ſi trattava di prorogare la

Giuriſdizione della Vicaria ſopra la Perſona di un Preſidente della

Regia Camera; onde non ſia meraviglia, che ſi ricercava la citazio

ne perſonale , e’l tacito conſenſo di quello , che doveva col proprio

pregiudicio allargarel'altrui giuriſdizione. Oltrechè ivi ſi ragiona —

di que’l’reamboli , che ſi ſpediſcono in beneficio de’ figli , e nipoti

ſenza citazione veruna, come il medeſimo Reg. Capcom. dichiara

nel mando. , e meglio nel ”um- I g . dell’isteflu dati/1180., ove dice,

quod quam-vir *verafir regala exſòla libellí oblatione , Citation non...

ſer/1mm, ”0” ifldflrìpmwentiomm. C‘rc. Tome”, quando Iudexpm

*venir in citando, 'vel uſim” 03m” Inrí/'ditîioflalem exrrcmdo , rum*

nulli dtlbiflm est comm eo eſſè procede-:dum ex Text. in Lcum quee

dam r9. iflpr, flîde Iariſdmmmlud. , (9* ex Lſi qui: paſſes , ó* L ubi

ceptum,ffîde Iudic. , cap. p‘ropoſuifli tie/bra compet- , ”bi Satriani”.

17. Franchdeciſîgogmzm‘.: . Cabed. dec.i4z. Affi. deaz l 9. ”11.3,

Forint-47.71111775@ Scacc. e judic. dxap. l- z. 7mm; 58. -Ã’icascolL‘

' 2 l [4 ›



szñl* ”3.8.v Carla 'z'. de‘lfldic. lib. l .tit.r.riijp.z.qu;7ſef7.3 .-(ſſqM.S›79.-~ -

Ed in fatti a chi non è nota la pratica del S. R. C. , ove, per prevenire

un Commeſſario all’altro , basta , che abbi eſercitato un’atto giuriſ- ñ

dizionale, inibendo la G. C. della Vicaria; E nella nostra ſpecie, ol

tre di tanti,e tantiatti, che ſi ſono ſopra accennati , bastarebbe la_

ſola preſentazione. del libello , con la citazione per edirlum contra_

gl’incertipretenſori; concioſiache non produce maggior effetto la

citazione perſonale, in riguardo de’ certi prctenſori , che la citazio

neper editiam riſpetto a quei, che ſono incerti , conforme ſi riſpon

deva all’Economo della Rev. Fabbrica, che in detta dec. I 80. di Ca-`

pecJatr. al ”11171. 15. faceva lo steſſo motivo , ivi , Et quam-vi: r:

jjiomieri po/ſetqtzod ”anfuit citata: Economia Rem-“remix Fabrica,

dicebatur, non pottzxſſe confiderari , talemprxteflſionem babuiffe.

Tutto ciò ſi `c detto per la troppo copia delle ragioni , che nel rima

nente , qual conteſa di prevenzione può darſi tra la Vicaria , ed il

S. R. C. , che ſono Giudici competenti,ed il Tribbunale della Rev.

Fabbrica, che, per aver proceduto prima dell’anno in una cauſa , che

non gli ſpetta, è affatto incompetente? conforme conſiderava D0

mem’ca Manſrella nella ſua ſpecie, che porta alla deciſi l Lode] Reg.

Gameloft-.0111117119. , ivi, quei/:quam Prxambuli decremm comm..

Iadice laico prawentioflem cauſa: ”0” induceret, rame” negari non...

potemt Rewrendz Fabrica Tribunal eflè ludica” competente-m i”

configurando bare-der ”egligantpiar adimplere aſi/faſhion” Iona

ria Nazar-de privi/.pia ,can/I privi]. 47. num. 2.7111”, cum Index

destiflatzzsſir ad certa: cauſin- , ſtmm 'miſdic’íioflemprorogare non_

poterat; quia aliter dar-erm- illi juriſ‘jiffio, quam non babe!, [prim

torqm, Cdc Iuriſdmmmltldic. Car/ev. de judíc. q”. 8. ſeEZJ. num.

97 3 .G'c.DA quäto ſi ſſ`c detto chiaramëte appariſce,che la prev‘è‘zione della

I

Vicaria è validamëte fatta.Or ſi mostra con altrettanta chiarez

za, che il Tribbunale della Reu. Fabbrica non ave ancora penden

za di lite appreſſo di ſe; imperoche la citatione de’ 7. Settembre.-.~,

cheè l’unico attogiuriſdizionale, con cui ſuppone aver egli preve

nuto, oltre dell’eſſer aliena dal vero, cd appoggiata alla relazione…

di un Curſore, che laſciò una cartola in caſa di una ſemina, che abi

tava vicino alla caſa deldefonto , ove ſoleva trattenerſi Tommaſo a

e non in mano di eſſo, ch’era aſſente da questa Città,come ſi ha fat

to lecito riferire il ſudetto Curſore , di cui il Procuratore di detto

Tommaſo immediatamente,che’l ſeppe , ſe ne’dolſe con un’istanza;

,Nondimcno è anche nulla per le ſeguenti ragioni , e

* Perche è fatta da Giudice incompetente per quel, che ſopra ſi diſſe;

e- la
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e la citaìioneJatta da Giudice incompetente, non induce preven

zione di lite per la Cla/[mhz. Velin- pmdente ”il inno-vetta' , ivi A,

[item quo ad Imc pende-re cenfimm,po/ſquam à [udire competenti i”

ea citatio emanaw’t.

n .Perche fu fatta contro' la forma'del'decrcto; giache in eſſo ſi dice

va : Capiafurirfirmatioflndítìs bwredió. ab inte/fato q.j0: Bapustfl

Gala/fl, e Tommaſo Galaſſo non era ancor dichiarato erede ; onde

anche ſe ſ1 trattaſſe col figlio del morto, malè agi! , ó‘ nulliter, quì

agi: contraſi/ium, priaſqflamprobet ipſum effe bare-dem gio. in I. ſi

cum dotem, 5. tranſgrediamar,ſbl. matr. 've-r. extiterit , quamſe

quitur Bat-tibi num. 3.Roma”.””m.48.Pa”l.””m.g .Gamer mncap.

gnam-25. , S”charm/36 | .'vol. r .farlador. refqrxotidcapfinAPar.

ç. r .mm. l .

"L Perche, quando fuſſe baſiato ſolamente chiamar in giudicio i pe

titori dell’eredità; in tal caſo,traiaſciando, che per lo ‘Teſla della

lfiu.C’.depetit.óxredit. , ſi dee aſpettare l’eſito della petizione , ivi,

Vel fi ipſe leg/miri”: maluerit [item quidem contestari, expeffare de -_

bet bcfrt’diſatíſ Petit-"0111": e-"ueÎ/tſlm ; almeno, per eſſer molti i petite

ri di detta eredità, come D. Nicola, e Giacinta de Egiptiis, Giuſe

pe di Onofrio, Nicola Tideo , ed altri, dovevano tutti notificar 1,

altrimente la citazione è nulla; E tanto più , perche nel decreto di

detta Rev.Fabbrica eſpreſſamente ſi dice:Citatír bxredibm ab inte

flato dicîí q. lo: Sapri/he Galaffla , è' omnibus intere/ie babe-”fibra ;

onde ſuccede la regola, quadfiplzzrer ſi”: lam-eric: , qui con-vent'an

tur, quorum 1mm ”anfit citarme/è reddit citationem invalidanu,

atque decretum ”ul/11m, ati denſa”; i” Rota Rom. recent-pangxmz.

dec.4g 9.1i ”11.1 .ad 5'.

Nè ſi dica, che in quel tempo ſolo Tommaſo era comparſo in Vicaria

a domandare il Preambolo; perche questo maggiormente ſcuopre

la giustizia di Tommaſo. ed accuſa la nullità della citazione;giache

il deereto, come diſegnato da un gran Ministro , che , adorno d'in

tegrità , e dottrina , affiste in prima istanza al ſudetto Tribbunale ,

ſuppone infallantemente , e ricerca doverſi ſentire l'erede di Gio':

Battìsta Galaſſo, che, non ſapendo,chi egli ſi fuſſe , però indefinita

mcnte ſoggiunge, audi”: beredió. ab intestato d. q. [MRO-raffina da

gli attori doveva citarſi l’erede, e non un ſemplice pretenſòre. Ol

trechc gli altri non eran comparſi, perche avevan tempo di farlo , e

fra tanto la colpa ſarebbe di uno dc’due fratelli di Onofrio;gíache,ò

ſarebbe in colpa Giuſeppe di Onofrio ,che non comparve prima a

domandare, come fece poimella G. C. dellaKVicaria, e S. R. C. , il

‘Preambolo di Gio: Battista Galaſſo; ò fù colpa di D. Silvio d’Ono

_ ., ' frio,



frio, che non diede tempo a d. Giuſeppe ſuo fratello , acciò , come

più proſſimo al defonto , fuſs'egli in Vicaria comparſo , per poter

poi con eſſo,come col prctenſore dell’eredità,p'roſeguir validamen

te il giudicio. . ›

E per ultimo, che ragione potrà averſi di una citazione,fatta cosi pre

Cipitoſamente, ed in tempo , che non ſolo non era paſſato un’anno,

un meſe: ma nè meno, come ſopra ſi è detto , ſi era dichiarato l’ere

de; Onde,ſe ſi daſſe luogo a detta prevenzione‘, ſi aprirebbe la por

taadum manifestiſſima ſ'raude. (Lindi è , che nel Regno di Por

togallo, come riferiſce Molina {ſe j!,/,-ſ. nel ”art.2- dzſpaso- ”tim-2.,

durante l’anno, che ſi concede all’erede di poter adempire la vo

lontà del defonto , per ovviare le continue diſcordie , che naſceva

no fra gli Eccleſiastici, e ſecolari, fu di comun ſentimento stabilito ,

che fi daſfe luogo alla prevenzione ; Verumtamen, ”r intra mmm”,

Ò‘ Men/Em, dejure ejflſdem Regni è‘xeqnutorióur come/'mm ad de—

funffomm ultima: vaſta-:tare: exeqzflzrjoni mandandar , citatianem

faffam àſxcularibflr , *vel Eccleſia/ſicil- Mini/ſn': eſre Mila”; ad

effefíum, ”r ”rione illiurprxvema jrzrzſ/F/iílio rea/Eat”; eiîque de..

cauſa pofie ?tibi/omini” tran/11th eo tempore juri/iíicîìonem [arm-vc'

m'ri, come può vederſi preſſo Monſig, Barba/'a de qffíc. , O' pote-ſl.

Epiſìxpar. 3 .alleg.8 2.712072. | 7.

a qual maggior evidenza potrebbe averli della fraude commeſſa ,

che quella di eſſer prima comparſo D. Silvio di Onofrio , preteſo

legatario nel Iribbunale della Rev. Fabbrica , e poi Giuſeppe di

Onofrio, fratello ntrinque congionto di detto D. Silvio nel Trib

bunale della Vicaria, e S. R, C. , pretendendo , come più proſſimo

al defonto eſcludere Tommaſo Galaſſo . ed eſſer egli il vero ſucceſ

ſore in tutta l’eredità? Perlochè , ſe Giuſeppe di Onofrio era più

proflìmo al morto, ſarebbe stato anche più proſſimo , e nel medeſi

mo grado D. Silvio di Onofrio , che , porcmlo aver il tutto in Vi

caria inſieme col fratello,non doveva mendicarda altri quella pic

ciola parte.al peſo delle Meſſe ſoggetta , che avrebbe potuto da ſe

ſteſſo liberamente ottenere; ma il Prete prevcnne nel Tribunale...

. della Rev, Fabbrica , ed il laico poi comparve nel Tribbunale della

Yicari'a, e del S.R.C. , coutendendo il Preambolo al povero Tom—

maſo Galaſſo; e quantunque il Prcte fingcſſe non pretender coſt..

veruna 'ne’ 'I ribbunali de’ laici , pure il Procuratore di detto _Gin

ſeppe, tirato da quella forza , che ſuol Fare la verità, per diſcoprire

le macchine ,in una replica , vche fece nel S. R. C. , _ingenuamente

confeſſa, ivi, Dotîor Raff - Pro là/Zpb , cz* Rev, D. Sil-via de OW

› frr'a remìttìtſè,eb'c.come dal proceſſo del S. R. CPI-4.1, ñ - -
A ` i A i' EſScn—
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Eſſendo dunque per-tanti capi nulla la preteſa citazione,non puó con

eſſa indurſi prevenzione di lite, poiche è più , che certa la regola... ,

quodper citatioaew ille-_zirímam ”0” indaz-íturpm-vmtt'o , come no

tano infiniti DD. preſſo CJ/lc'vxſe Iadimam. l ./ià. ſ .tir. | .di/;9.211.7

ſccſ.; Îmm.8 79. per la vulgatiliima rugionc,q”0d ex alt-7a ”alla ”al

lm e/fèíſmjèquirar, (’93 titanio ”alla mal/ar” eflÌ—-cîum operetta.

Nè vale il dire,ch'eſſendo fiato dichiarato erede Tommaſo Galaſſo

r a 6.Giugn0 1705*.,dee egli riputarſr,come tale fuſſe stato (in dal

primo giorno, che ſorti la morte di Gio:Battista Galaſſo , Cm” de

claratiofitfimilí: exratienrijiaicar, qai ”on conficit ”ri-va”: ſpecie”: ,

jèd iſlam, qaa .im-rat , detegìlfimperochè ſi riſponde in più,e diverſi

modi, e ‘ ’

LPcrchc,.quando la dichiarazione è intorno alli ſostauziali, ed atta in

qualunque modo a nuocere, come appunto è l’adizione dell’ ere

dità, ali’ora , eſſendo parte della diſpoſizione , non può tirarſi in

dietro, Conforme dopo di Ale nel conf5'7 |. ”01.3. namg. ſCrÌVLa

Giambattfsta Coſſu ”el trama’: reſrorratîxnpfitaſ. | 3 .num-7.., ove,

avendo in principio ſÌabìlìta la regola, quod declaratio i” omni aEZa

reti-otrabimr ad temp”: diſPÙſÎfiOllÌ-ſ declinata , quella poi nel ”11.7.

dichiara, e ristringe nell’adizione dell’eredità, avertendo, ivi , quad

declaralio circa ſab/ſantinlia , ‘UBI alias ”cibi/ir , ſeù apra admin”

dam, ejlparr diſpoſirioair, quemadmodm” aditio, (è‘ detraflio . e

Donde procede, che ſe un figlio di famiglia fuſſe in testamento iſtitui

to erede, e nel tempo dell’adizione ſi trovaſſe gia liberato dalla Pa

tria poteſià ,in tal caſo ſenza confiderarſi quel tempo della Patria..

Potestà, in cui potrebbe l’erede ſentir nocumento, ſi attende quel

lo della ſola adizione , conforme chiaramente ‘e diſpoſto nel Teſla

della LNO” ejſ dubiam, C. dc la” tlc-[ib. , riferito dall’allegato Co

jſa de retrotr.caj12.mp.8.n.8.

ll che maggiormente ſi conferma coll’eſempio dell’erede , a cui fuſſL

stato dal Teliatore ſotto qualche pena imposto , che fra dieci gior

ni, decorrendi dal di della ſua morte, aveſſe egli pagato una certa..

ſomma; imperoche non s’ incorre dall’ erede la pena~ , ancorche,

traſcorſiidieci giorni , non aveſſe eglicol pagamento ſodisſatto o

ciò, che gli era stato imposto , dovendo il termine di dicci giorni

incominciare a correre dal di dell’adizione , e non della morte, co

me per il ‘Te/Io della [Ja/i /Ìipfllrrticme` ffîde ſar. da!. ſcrive Aleſî nel

cor/[.3 6.mn/z. l r .11‘114. , ove avvertiſce, qaodſi testator i” falſamente

manda: baci-ediſcripta , quod intra decem a'ier à die mom': ‘Teſſarorir

debeatſol-vere tali. G“ bare-r iutraiderem dies à dic morti: Teſſarorir

non adi-vi! bareditatem, imò aanjiiſ-vir ,stdpojl‘eajbl-vit intra decem

die:
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Il.

die: (i die aditioflir baredíratir, ”0” inc-:mir”nam ; quia illa verba

Teſſarorir , dice-ati: intra decem dies, à die marti: Te/iatorír, debe”:

ſap/:Ieri à dic adito': lmrcditutisqm'a ”0” pote/I ante, taflqmm ha

rer_/blt›cre .

Si dice, chequalunque Statuto, facendomenzione dell'erede...,

dec intenderſi dell’erede per edition”: . comeper il ‘Te/io nella

Ljërcmr (dimm, ç. ſi qm‘r ita, de bótrediá. inflit- , ed ivi , Barra!.

Iran: ,e Paulo de Caſiro, nora ii diviſato Coſſu nel cit.cap.8. mami...

ivi, quod/ibn S:armammeatiozzemfircienr de bande , intel/igm”

adira brr-?editare , Ò‘ de ea ron/ſito apra! aſia . Perloche, ricercando -

il decreto della Rev. Fabbrica, che ſi l'entiſſel’erede del q.Gio:Bat~

tista Galaſſo , non dee intenderſi d’un ſemplice petitore; ma di

quell’erede, che tale ſia dichiarato, e divenutoper aditioflem .

Ed in fine,toccädoſi più al vivo dal/òpraſ.-"rg.Casta il nostro propriiſii

m0 punto, cerca egli nel d.cap.8. , ivi , A” aditia barre-dita”: retro

traſzatar ad temp!” morti: ill-"ar , de cajm l'a-*zi: agitar? e dopo di

aver riferito l’una , e l’altra openione , quantunque alla prima mo

flri appigliarſi , nondimeno ſoggiunge , che, quando ſi tratta di far

pregiudicio ad un terzo , mai ſi tira indietro la ſudetta dichiarazio

ne, ed in compruova’ di ciò adduce , oltre l’eſempio del figlio di fa

miglia,qucllo de’ due Conduttori d’una gabella , che ſi doveſſe pa

gare per l’acquisto della nuova eredità; giache non a colui , ch’era

in affitto nel tempo della morte :ma a quello , chela tiene in tem

dell’adizione dovrebbe pagarſi . Or trattandoſi di radicare og

gi col ſudetto paſſo , che ſi avrebbe da dare indietro, la giuriſdizio

ne al Tribbunale della Rev. Fabbrica , e di pregiudicare alla G. C.

della Vicaria, e S. R, C. , ove ſi truova introdotta la cauſa , non...

può il decreto del Preambolo tirarſi indietro al giorno della morte:

ma dee attenderſi la data di eſſo. -

Oltreche è tanto vero,che la qualità'ereditaria nö ſi retrotrahe al tëpo

della morte, che,ſe ſi daſſe luogo al detto primo aſſurdo,ne ſeguiria,

che in virtù della medeſima regola cominciarebbe a correre l’anno ,

per adempire a’ legati,dal giorno della morte del Testatore ; e pure

‘nOn corre, ſe non dopo l’adizione, vel à die munizionirmelfiieatìa,

C9‘ inſixmatiaair, come oltre di Cooar. , Sarmi-“en. , Barga: de Paz,

Pci-aſta, Gregorio Lopez, ed altri rapportati da Franceſi-0 Carpio de

exeqaat. , (’9' commi/i. Testament,ſió.g.cap. [manag- , non ha‘ oſato

niegarlo, nè men l’isteſſo Avverſario; poiche nel ſuo ragionamen

to,come più volte n’è stato riconvenuto,eſpreſſamente inſegna,che

lo ſpazio dell’anno, conceduto per adempire i legati , corre à dic...

inſinuationirdèù (intime, 'valpabliçatioair ”filamenti . Or ſe a?” ſ- _

’ e
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ſe in'pregiudicio dell’emde da tirarſi indietro al tempo della morte

la qualità ereditaria, trovarebbe egli ſpirato ogni beneficio , che..

dalla legge ſe gli dà; e trovaria ſcorſo il tempo , in cui non può da’

creditOri eſſer molestato : non ſarebbe più in tempo di ſar l’lnven

tarìo,e ne ſeguiriano mille altri inconvenienti ,che meglio ſi poſſo

no da Signori Giudici cöprendere,che quì distintamëte deſcrivere.

QLindí è, che,durante la controverſia tra í prctenſori dell’eredità,non

corre l'anno a ſodisſare ilegati , come inſegna Ago/fino Bar/baſh...

de oflî , éî‘ poteji. Epifani-.3 .alleg.8 2.011”. 24.. , ivi,ſi controverſia….

_ſit inter harederſcriptor , Ò' mais-”ter ab inte-ſlam de 'vip-Mar teſſu

mmti, ”0” carri: interim temp”: , ſe!) una!” exeqzmtioflir ipſizu te

flamem‘i, ut reſòl-vìt ”owiſſìmè Franc.Carp./ìó. 3. de exe-q”. G' com

miflîtestamxap. ”21mm 8. , Tiraquel!. , ÙC. Caro/m 14”[0HEÌI.(ÌL›

tempJngiAzdc anni: rap.3 6. ”ar/1.9.

Che, procedendo il Tríbbunale della Re-v. Fab

brica ,ſi divide-rebbe una medeſima con

fine-”za di mu a .

. Vendo nell’altra nota bastantemente fondato , che ſein queſta

cauſa delle preteſe Cappellanie aveſſe da procedere il Tri bbu~

nale della Rev. Fabbricaſſr dividerebbe una medeſima continenza .

di cauſa; mentre l’isteſſo Gio: Battiſta Galaſſo , come atteſ’ta il me

deſimo D.Franceſco di Silvestro, D.Silvio,e Giuſeppe di Onofrio,

e D. Gio: Gonzzlez, che ſono, ò principali , ò testimonj’ nella det

ta cauſa delle preteſe Cappellanie , ſanno ſede ancora , che aveſſi;

laſciato tutti i ſuoi libri all’ inſigne Biblioteca di S. Angelo a Nido,

idi cui Governatori gia ſi ſono indirizzati nel S.R.C.preſſo gli at

ti di d. eredità , ed avanti il Regio Conſig.Sig.D. Franceſco Nico‘

demo Commeſſario, e ſono arrivati inſino alla repetízione de’ tc

stimonj’; onde in detta nota ſu conſiderato, che per lo timore, che

non naſceſſcro diverſi decreti.e varie ſentenze , doveva anche per

le preteſe due Cappellanie inſallantemente proccderſi nel S. R. C.

Or rimettendod a quel, che da noi in detta nota ſi diſſe , menti-L,

dalle riſpoſte , che hà procurato darvi la Parte , non è ſtata punto

ſmoſſa la fermezza delle noſlre ragioni , ſolamente or ſoggiungc

m0, di eſſer quelle tanto stabili, e forti , che gia ſì è incominciato a

verificare tutto ciò, che ſin all’ora da lontan ſ1 temea ; poiche ‘ _

Dalli 7. di Settembre in poi dell’ anno i704. nel Tribbunale della.. '

R. Fabbrica ſi è proceduto con Tömaſo Galaſſo, che in eſecuzione

H di
l



8 ‘- `rÎlì un decreto del detto Tribbunale ,in cui ſi dice: Capiìmer infoi

matioflnditir Imredibm ab inte/lato q. Io:Baptistoe Galaflo , fu chia

mato, come erede di detto Gio: Battista , e come appunto aveſſL.

adito l’eredità, e che per il quali contratto, avuto coni figurati Ie

.gatarj’ , e creditori dell’ eredità , foſſe tenuto a pagare i peſi del

morto , e fuſſe poſſeſſore delle preteſe due maſfarie , ſe gli ordina-a,

che non aveſſe quelle alienate, come da gli atti,fabbricati nel Trib

- bunale della Rev.Fabbrica. -

Nella G. C. della Vicaria, e S. R. C. dalli 22. di Agoſto 1704.. , che...

morì detto q. Gio: Battista,inſino alli 6. di Giugno [705'. , che fu

dichiarato erede detto Tommaſo Galaſſo , non ostanti l’oppoſizio

ni,fattelí pròparteD./Vícolai,(9‘ Hincinm de Egiptiz'r,V.I.D.1Viro

lai Tidei,(’9‘ [oſi-p1) deOno/'rioxome a! d. Preiſ›.j`ol.80.proc.M.C.ſ/.

la detta eredità fu riputata giacente ; dimodochè tutti i beni eredi

tarj’, annotati, come ſopra ſi diſſe ,ñ ſi mantennero conſignatì a ter

ze perſone. ed a’ debitori fi‘i fatto mandato, che non pagaſſero: ma

faceſſero depoſito appreſſo gli atti di detto Preambolo; permodo

che, nè Tommaſo Galaſſo, nè D. Nicola, e Giacinta de Egiptiis ,nè

il Dottor Nicola Tideo , nè l’isteſſo Giuſeppe di Onofrio, tutti in

differentemente prctenſori di detta eredità , furon mai perſone le

gìtime, nè a pagare molti Creditori , che ſono ſtati tanto tempo ſo

ſpeſi , nè a riſcuotere da’ debitori, che , ò non hanno pagato , ò ne `

hanno fatto depoſito preſſo gli atti della G.C.della Vicaria .

Il che è tanto vero. che il Doctor Fiſico Pietro , e Marco Tideo, ſup

posti creditori di d.q.Galaſſo , impazienti di tener più ſoſpeſo il lo

ro credito, a’ [9. Novembre 1704.. diedero ſupplica nel S. R. C. ,

con dimandare ivi, Pro-videri de Curatore adlmnc aEZmn tantum..

hxrea’imtì diEZi q. Io:Baptijlx , come dal proceſso del S. C. fol.37. ,

ed eſsendofi fatta la medeſima iſtanza dalli Magnifici Governatori

dì S.Angeloa Nido, ſottolì 21. Gennajo 1705*., eſponendo , che

,mentre x centro—verti-va il Preambolo {li Gio:Butti/Ia Gole/io, ſi zia/ſe

Curatore all’ atto della ripetizione de’ testirnoni , nt ſol. 4.1. , dal

Regio Conſigliere SigzD.Franceſco Nicodemo Commeſſario , in

lteſo, non ſolo Tommaſo Galaſſo :ma detto Giuſeppe di Onofrio,

‘gli Egizii, St indifferentemente tutti gli altri pretenſòri,ſbtto li lO.

Febbraio l 705'. ſi ordinò, che ſi procedeſse ad lune affmn tantùm

cmn Mag. ‘U.l.l).`Thoma Antonio [Veri , come dal detto Proceſſo

del S. R. C. _ſo/.45'. , ed in fatti con eſso Curatore ſi è proceduto

avanti alla repetizione de’testimonj -

Or ecco il timore gia ridotto ad effetto: ecco un’isteſsa continenza di `

.cauſa ſeparata, e diviſa: ecco gia dati alla luce atti, fra loro repu—

gnan~
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guanti,e contrarj’ ; poiche quell’isteſſo Tommaſo Galaſſo, che nel

Tribbunale della Rev. Fabbrica ſi paſſa per indifficuſtabile erede ,

e certo poſſeſſore de’ beni del q. Gio: Battista Galaſſo , neſ Tribbu

nale della Vicaria , e S. R. C. non_ differiſce punto dal medeſimo

D. Silvio,e Giuſeppe di Onofrio, che, col vano preteſio di eſſer più

proſſimi, pretendevano , come tutti gli altrida ſudetta eredità; on—

de, poco differendo dal nulla, non paga, non eſiggc , e non rappre

_ ſenta il defonto Galaſſo, nec ”Eli-ue' , nec pîffloè .

Nel Tribbunale della Rev. Fabbrica, non ſi ente altri col carattere di

erede, e d’intereſſato, che Tommaſo Galaſſo , ed in quello della..

Vicaria, e S. R. C. ſi ſentono molti altri, come ſemplici prctenſori

di detta eredità.

Nel Tribbunale della Rev. Fabbrica l’eredità non è giacente, ed in..

quello del S. R- C., per eſser giacente , ſi dà il Curatore . Ed

in ſomma Tommaſo è erede, e non è erede : `c convenuto , e non

può convenire: è perſona legitima a pagare, e non a riſcuotere.. :

è cacciato da negligente , ed ingrato; perche non adempiſce_.

a i prcteſr legati, e non puo eſser diligente ad eſigere i debitori, ed

a raccogliere i frutti de’ beni ereditarii,per aver modo di farlo .

Finalmente D. Silvio di Onofrio nel Tribbunale della Rev. Fabbrica

tratta Tommaſo per erede ab inte/lato,e come più proſſimo al mor

to, ſollecitando íl giudicio,pcr eſſer pagato;e pe’l roveſcio Giuſep

pe di Onofrio,ſrate]lo utrinque congionto di detto D. Silvio, trat

tiene il corſo del Preambolo in Vicaria, e nel S.R.C. , contenden—

do di eſser egli l’erede ab inte/ſato , e per conſequente il medeſimo

D. Silvio, come ambedue pronepoti , ed in grado più ſiretti al de—

fonto Galaſſo .

Nè ſi dica dalla Parte,che gl’incò‘modi,che produce la diviſione d’una

medeſima cauſa, volentieri ſi tollerano -, quando i due fori ſono fra

eſſi diverſi, come ſuccede , ſe uno ſecolare , e l’altro Eccleſiastico

foſſe; perche queſio manca nella noſtra ſpecie per diverſe ragio

-m , e

I. Perche il Tribbunale della Rev. Fabbrica , ed i Regii Tribbunali

della Vicaria , e del S. R. C. ,in virtù de’ Concordati, non furon

mai estimati sì diverſi ſr‘a loro,che l’uno nö POffi tirare la cauſa,che

pë'de nell’altro,conforme d.eccezione, ”è cantine/”ia canſx,Ò‘c. fu

ſpecialmente conſiderata dal Reg. Collateral Conſiglio nella dec.

180. del Reg. Capee.lat.,ed in fatti ſi vede , che il Regio Collateraó

le è quello.che ſia eſaminando chi delli due Tribbunali debba pro

cedere: il che ſarebbe impropriiſſimo, ſe per diſiintiſſimì fori to

talmente ſi riputaſſero . -

x H z li. Per
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ll. Perche,ſc pròcédeſse iiTribbunaie della' Rev. Fabbrica,ne ſegui

.rial’aſsurdo , che ſiconverrebbe il reo preſsoil Giudice incom

petente: ma ſe procede la G. C. della Vicaria, ed il S.R.C., ſi con

verrebbe l’erede di Galaſso nel ſuo propriiſiimo foro ; e ſiccome la

Vicaria,,e S. R. C.ave la giuriſdizione ſopra tutta la cauſa, e ſopra

tutti gl’incidenti, che poſson occorrere : cos] il Tribbunale della..

Rever. Fabbrica non potrebbe mai abbracciare tutte le dipenden

ze di queſia medeſima cauſa , come di ſopra , ed in appreſèo ſi

vede . ' `

Ma l’Avverſario ci ripiglia , dicendo, che l’eccezione declinatoria del

foro, e l’altra dilatoria z nè continentia cauſa: dioidatur , dovean...

opporſi prima della contestazion della lite , tb‘ ante dationemter
mini, non potendoſi opporre 'nel ì Regio Collateral Conſî , dopo ſi

‘che nel Tribbunale della Reverenda Fabbrica è fatta la fà—

cflltar, e data fuori la monizionefitperQexpeciitione con/Ze; cd ecco

che il povero Tommaſo ſi vede prima percoſso dal fulmine,che av

viſato dal lampo: prima condannato , che difeſo , ed innanzi di eſ—

ſer erede , com’erede alipeggio trattato; anzi, ſenza eſser nè meno

udita ſua ragione , ‘

Com’ Amari/li 7

Fu qaafi ”a un jbl punto,

Acczzjnto , cone-into, e condannato.

E buon per lui,cl1e ricorſe a quest’ancora ſàcra dell’eccezione dilata

ria,e che ſucceſſivamente abbi avuto, e’l tempo , e la ſorte digua

dagnar il Preambolo nella G. C. della Vicaria ;perche altramente,

ſe aveſse avuto da eſser giudicato dall’Avverſario,forſe , e ſenza'.

forſe ſaria ſtato nell’isteſso meſe di Settembre [704.. condandato a .

ſondar co’proprj’ beni due Cappellanie a ragione di docati dieci il
meſe per ciaſcheduna. ì *~

E come domine poteva il Procuratore in quel tempo di Tommaſo

Galaſso oſservare il ſolito ordine in proporre l’eccezioni di-latorie

innanzi del term.ine,ſe il Tribbunale della Rev. Fabbrica non ha in

queſia cauſa oſservato ciò ,che ordinariamente in tutti i gi-udiciiſi

pratica 2 ll primo atto , che fu notificato a detto Tommaſo ſotto

li 7. Settembre, fu una copia di decreto, laſciata nelle mani d-i una

femmina, ove ſi ordinava :Capiatzzr inſormatia., anditìr ban-:dino:

ab inte/ſato q.lo: Baptistet Galaflò, ó‘ omnibus* intereflè babentibur.

La'ſudetta eartola ſu dalla detta femmina portata a l’P. Pi-i Opera

rj’, che in aſsenza did-etto Tommaſo ia diedero al ſuo Procurato

re, il quale , eſs endo andato nel Tribbunale della Remi—”abbricata` ,

.. ñ_ . STO*
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trovò, come foſſe stata Cauſa criminale , ò del ſiSant’Oficio , che di

gia erano stati, ſenza eſſer richiesto Tommaſo a veder igiuramenti

degli eſſaminandi , repetiti ſopra le fedi antedette alcuni mendicati

teſtimoni .

Or a che ſerve , che l’Avverſàrio tanto ſi strazii ad allegar Dott0ri ,,

che l’eccezioni declinatorie, e dilatorie debban proporſi avanti la...

dazione del termine, quando ſono coſe , che ſi dubitano ſolamente

fraquei , che all’ ora cominciano a ſalire ne’ Tribbunali ; poichu

ogniun n il Testo di Mnfiatello, cioè, 3921;” ”Hara libello,ó_"in Cn

ria prxſentato, oc Parti intimato, Reano-enim: in Curia, patestſiói

competente: oppone” exceptioner. Prima,ſci/ice:fori declinatoriar,

ó‘ Indici: incompetenti-e ; e ſucceſſivamente, proſeguendo la tela..

giudiciaria, ſoggiunge,qnod,fnndato jndicioJcempote/i opponere..

alia: exceptioner dilatorie: , queſtmt legitimatioperjimer , (Fr. Or ſe

a Tommaſo Galaſſo prima del termine nò' è stato notificato libello,

ò altra.istanza,da cui,comprendendo la volontà de’ contrarii,aveſſe

potuto, come fa ogni reo,prepararli a proporre,prima della cò‘testa

zione della lite,l’eccezioni dilatorie , come potranno applicarſi que”

termini,cö cui la Parte và fabbricà’do täte chimerera forſe egli pre—

tende,che,prima di eſſer chiamato in giudicio nel Tribbunale della

Rev. Fabbrica , ivi fuſſe andato ad opporre l’incompetenza di quel

Giudice , da cui non era chiamato, ed aveſſe opposto il timore , che

non ſi divideſſe quella cauſa, che ancor nata non era?

Edinvero, come dominc prima delli 7. di Settembre , ed innanzi che

ſi daſſe il termine, poteva Tommaſo Galaſſo opporre l’eccezione,

,nè continenti” cauſa dioidatnr , ſe la pretenzione di S. Angelo a

Nido nacque verſo il ſine di Ottobre ?onde D.Franceſco di Silve

flro, D.Silvio, e Giuſeppe di Onofrio , che con i loro atteſiati fab

bricarono poi quell’altra parte di cauſa , che da’ Signori Governa

tori di detta inſigne libraria ſu conſideratamcnte dedotta preſſo gli

,atti del S. R. C.,ben pote-an ſapere nel meſe di Settembre ciò ,che

avean appreſſo deſignato di fare : ma il povero Tommaſo ‘Galaſſo

.non poteva nel principio di Settembre , uè ſapere ,nè credere, che

i ſudetti ſuoi Avverſarii aveſſero avuto nel ſine di Ottobre da in—

ñgrädire la diſpoſizione di Gio:Battiſia Galaſſo,ejche,col da rne parte

a’ſudetti Signori Governatori , queſiiaveſſero avuto da traſpor

tarla nel S. li. C. ?e pure la Parte nel punto ultimo del ſuo ragio

lnamento, dopo diaver allegato tanti Testi, e Dottori, che inſegna

.no doverſi le dette eccezioni opporre ante datìonem termini, anzi

,prima della conteſtazione di lite , non ſi vergogna nel primo verſ.

,della ſacc. B4.. di ſoggiungerc , ivi . giacchè mn’: due _ante dar-'o

9, H , ”em

~



62 v7", .

nm temi”) mag-’her , É‘ Muore/Edu: Pam’ . - ~ :I

Volendo peró il ſagace Avverſìrio trarre dalle rape il ſangue , ag

giunge , che dette eccezioni , nonſhloſwzo ſiate cippo/ic dopo il remi

”e : ma d0p0,cbe Tommaſb con ſua particolar {ſia/;za comparve pre/L

fo degli atti della Fabbrica , i” mi, avendo appa/lo mille nullità , da

mmdò, che-,nella baóita rarione delli medeſimi am' , il termine cor

reſſe da quelgiamo, e doveſſe compilarſidurir ordine ſer-”am , e pi”

apprejfii a 8. Ottobre ebbe di nua-vo nel detta ‘Tribbunale ricorſi) , ed

leer) a que/la ille/ſa addomaflda , obeſi truova-va preſentata ”e gli

cm'

Ma,ſicome egli ſarebbe meglio a tacere :così ſarebbe meglio per noi

non gittar via il tempo col diſputare le coſe chiare; poichc,chiama

to nella Rev. Fabbrica Tommaſo Galaſſo , benche per mancanza di

t'è'po, non ſuſs’egli ancora dichiarato erede,pure comparve a dir di

nullità di tutti gli atti,e credendo di giorno in giorno ottener dalla

Vicaria il decreto di PreamboloJì riſerbò le ragioni, all’or quädo,

dandoſi nuovamente il termine,j.arir ordine croatoſſarebbe quello

tornato in principio; ed all’ora avria cö la legitimazione della Per

ſona proposto tutto ciò,che gli ſuſſe giustamëte paruto:ma,vedè‘do,

che ſenza eſſer egli Perſona Iegitcima,e ſenza la Perſona del Re0,da’

Ministri ſubalterni del detto Tribbunale , ſuor di ogni regola , ed

. ordine non ſi ricercava altro , che prender il poſſeſſo delle preteſe

maſſarie, con altra istanza ſi allego la nullità di tutti gli atti, dichia

rando non eſſer egli ancor l’erede , venendogli contradetto in Vi

caria il Preambolo;e però,riſèrbandoſi intatte, ed illeſ'e tutte,e qua~

lunche ragioni, nel tëpo,che ſuſſe a lui toccato di diſë’derſi,e quädo,

con ottenere’in Vicaria il Preambolo, foſſe stata perſona legittima ,

ineri all’altra prima iſtanza in quanto alle nullità , e modi irrego

lari , che in detta prima petizione diffuſamente ſi eſponevano;

enon per il termine,ed alti-0,3 cui contra tutte le regole di una E1

na relazione l’Avverſario ciecamente ſr attacca;giacchè niun dota

-to di men,che mediocre intendimëto potrebbe ſare un’iſläza,in cui

ſotto nome di Tommaſo aveſſe niegato di eſſer erede , ed opposto

di non appartenere a lui, fino a tanto , che non ſarebbe dichiarato

erede, la difeſa di detta cauſa , e poi ſi fuſſe riferito alia prima ,per

aver termine, econſentire negliatti , che ſecoli ſarebbero Fatti,

come erede, quando tale non era. -

Oltraciò niun pregiudicio con dette istanzc , ſebben foſſero mil'lc.»~,

avrebbe potuto recarſi alle ſudetta eccezioni , come ſi ravviſa nei

]a cauſa di Porzia del Verme , che riferiſce Domenico .Manfrellp

nella deciſ- l 80.del Reg. CapecJa:. ,0!e,non oſhme , ehe detta...

POr
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Porzia avefſe acconſentito nel detto Tribbunale della Reverendaz.

Fabbrica , accudendo in eſſo, e permettendo , che ivi ſi procedet

ſè ſino all’incerpoſizione del decreto in prima iſtanza , anzi non...

Ostflme o che il Monastero di S. Lorenzopropè Padri-la”: , aveſseña

ottenuto in prima ſeſiìone il decreto d’immíſſione i” bare-lucro.,

cui” laicali camione de restimendafltiamſmfîar , impartiemlo rer

mìrmmſaper petitirper Portia”: , come rapporta detto Manfrella.

al num. 7. ; ad ogni modo ſu poi dal Regio (‘.ollaterale ordinato.,

quod Magna Curia Vicarice i” cauſa pradiffa proeedat , (9* fujit—

tiamflzriat, ſenza che , nè l'istanze , nè il conſenſo , nè i decreti, e

tanti altri atti ſuſſeguiti gli aveſſero fatto ostacolo veruno , come

puo vederſi-preſſo a'. Manfrella al ”a- l g. , (9' 14.. A.

Ma dice la Parte , che, nel caſo ”ostro allo ’moutro ”ire-*20 *vi ba, cèe ab

bia ottenuto il Preambolo : ”inno èixfoflî—flò de’bem‘ ereditarj’: ”w—

flo pretende immrſſìoue ne’bem’ per tej ari/ento . e nizmo infine trat

tar ‘Mole dell’e/liflzl’oa delpoflèflò , di cm' abbia Il” altro per lungo

tempo goduto .

Noi all’incontro , ritorcendo al ſolito le ſue propoſizion i, diciamo

tutto il roveſcio : cioè , che Tommaſo ave ottenuto il Preambolo f

che ſia in poſſeſſo de’ beni ereditarj’; E che in fatti gli oppoſitori

pretendono immiſſione per lo testamento nuncupativo del morto,e

' voglion trattar dell’estinzion del poſſeſſo, in cui dee trovarſi Tom-x

maſo Galaſſo; giacchè, ſè Tommaſo non poſſiede , come ſärà Per

ſona legittima a ſar parti in giudícío contro detta vana pretenzioz

ne? E ſe non è poſſeſſore , come potrà aver cammino il decreto

della Rev. Fabbrica , che ordina , quorlbarer ”0” alimet; non...

occorrë'do vietargli l’alienazione di quella maſſaria,cbe non poſſie

de,& ad altri,e non a lui dovrà d. decreto intimarſi.Se poi poſſiede ,

come dec ſupporli , ed il decreto della Rev. Fabbrica in níun con

to lo dubbita, egli è certo, che poſſederà col titolo del Preambolo.,

concedutogli dalla G. Corte della Vicaria , ove iſudetti prctenſori

debbono comparire . .

Ma qui giace la lepre . che i pretcſi Iegatarf ſopra le figurato maſſanc

han preteſo,e prctè‘dono ſar la figura di eredi ex diſpofirioae Teſſaro

ris;giacchè nö riconoſcono T ommaſo per poſſeſſore, ed ercdcahllo

di cui mani dovrebberoi legati ricevere, ſecondo inſegna lo steſſo

decreto della Rev. Fabbrica ; e la fatalità di questa cauſa porta...

che ſi ſente Tommaſo, epr-im: di non eſſer erede, ed ora , che è ta

le divenuto in tutti gli altri beni, fuorche nella preteſa maſſafla,

dove non può accoñarſi , e non riceve frutto vcrunp . _

Noèperbnitorcëdo ſin all’ultimo cötro il feritore le proprie Ere ;ſmi

. ~ l.
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diciamo cosl : l’eccezioni 'dilatorie' debbon proporſi; 8t adempirfi

prima del termine : ma la legitimazione della Perſona è eccezion”

dilatoria . Dunque de'e’adempirſi prima del termine.Perloche il Sig.

Economo della Rev.Fabbrica , ed i preteſi legatarii dovevano pri

ma del termine ſondare di eſſer Tommaſo erede di Gio: Battista.. ;

mentre , non come Tommxiſo.- ma com’crede ſu egli in giudicio

chiamato ; e tanto più avevano quest’ obblig o , perche Tommaſo

con un’istanza níegò di eſſer tale, e però dovevano gli attori ſonda

re ,ſi erat beer” ex ſeſſanta-”10 , ‘vel ab intejlaro , @pro quota parte,
ovvero farlo astringere a dichiarareJì erat talir,<`yſi"fl teuebat,ö'pojl

fidebat balza birra-ditaria , come ad ogni Scrivano , e Portiere è ma*

niſesto , e paleſe . Ma quando la Parte pretendeſſe il contrario ,

dovrebbe egli ſondare con l’acutezza del ſuo ingegno, che , non

ostantc , che aveſſe Tommaſo niegato di eſſer erede , aveſſe potu

to , ſenza legitimarſi la perſona del medeſimo, e ſenza darſi cu

ratore all’ eredità giaccnte , proſeguirſi validamente il giudí`

cro .

Ed e‘cco inventata a’ tempi nostri una belliſlima cautela,da fi-egiarnc..

per eterna gloria dell’inventore il trattato di Bartolomeo Cepolla,

con cui potraſii in appreſſo toglier la difeſa ad un povero eredc_.-;

gia che nel tempo, ch’egli, ò ex rie/lamento, ò ab inte/lato dimande

rà il decreto di Preambolo , puo ſarſeli Contradittore un , che vi

abbi tanto di ragione , quanto ne tiene un dannato in Paradiſo ; ò

quanto appuntone avea Giuſeppe di Onofrio in questa eredità di

' Galaſſo; efra tanto,coni paſſatempi delle dilazioni non attenden

E'

do, e non potendo colui, a chi di ragion l’eredità ſi dee, attender ad

altro, che ad ottener’ il Preambolo, ſi può da qualche temerario l_i~

tigante altrove compilar un termine , acciò nel medeſimo punto ,

che colui ſarà dichiarato perſona legittima,trovi gia traſcorſo il ter

mine, compilato il Proceſſo, paſſato il tempo a ſar l’inventario, c.;

finalmente chiuſa ogni strada,da poter più opporre l’eccezioni , rc

care le pruove, e ſar tutte quelle difeſe, che a niuno ſi niegano.

meraviglia intanto, come il nostro Avverſario non aveſſe comuni

cata la diviſata cautela a coloro, che degnamente han difeſo la cau

fa di S. Angelo a Nido, e del Magnifico Dottor Nicola Tideo; per

che non avrebbero questi avuto biſogno , prima di starſene con le...

mani-alla ciotola, aſpettando,cbe ſi dichiaraſſe l’erede,con cui aveſ

ſero potuto ſare il giudicio; e poi , vedendo la coſà gir troppo alla

lunga , di domandar Curatore , acciò gli atti validamente fabbrica

ti ſi ſuſſero: ma avrebbero potuto ſentire i prctenſori di deredítà. .

Vaglia però il vero,;che,non ostante, che Tommaſo Galaſſo aveſſe po

m.
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tuto ſempre, ed anche dopo trè ſentenze uniformi allegare l’incom— i

peteuza di quel Giudice , la di cui giuriſdizione non avrebbe egli

. mai potuto in pregiudicio del Re, Nostro Signore,che Dio guardi,

allargare ; pure ſi è dimostrato in questo negocio sl diligente,mer~

cè icontinuí stimoli, che ſuordi tempo ne ha ricevuto da’ Ministri

ſubalterni del detto Tribbunale , che l’ave allegato nel Regio Col

lateral Conſiglio, otto, ò nove meſi prima , che ſuſſe stato dichia

rato erede, e che,come cale , anche in eſecuzione del decreto del d.

Tribbunale,aveſſe avuto da riſpondere, e ſar parte in giudicio.

Or ſe in entrando nella ſoglia di questa cauſa, li ègìa inciampato in., ~;

tante,e tante contrarietà di atti , ſra di loro oppofìl , chi potrà piu

dubitare, che nella cauſa principale (livel'lì decreti, e fèntenze, fia..

di loro contrarie,non abbina a ſortire in appreſſo i‘

Che ,per ejffèr comparſi molti creditori nella:

, G. C. della Vicario, e S. R. C. , i’vi , ambo

quando ‘viſuffè il legato, dovrebbe

il Sig. Economo della Re‘v. Fab- ñ

`lyricóz,editor-?teſi legataríjper . ì ,

1' loro intereſſìaccudire .

Burunqrie ſiano tali , e tante le ragioni, addotte di ſopra , per

cui rendeſr chiaro per ogni via, che debba procedere' in quest‘a

cauſa la G. C. della Vicaria, e S. R. C. , che ſembrano omai

più tosto l'operchie , che neceſsarie ; ad ogni modo per finimento

dell’opra ſl aggiunge quest’altra ragione, che ſola ſora bastante‘ l.

porre in ſicuro la cauſa ; cioè, per eſser comparſi fin ora dal tem

-po , che paſsò all’altra vita il q. Gio: Battísta Galaſso , e nella.;

G. C.della Vicaría, e S. R. C. tanti creditori ſopra i beni eredita

rj’ , che giungono al num. di 14. , e Fra eſlì il Monastero di S. Ma

ria a Cappella, a cui ſi debbon ſopra l’unica maſsaria , ſita a capo di

Monte due annate di cenſo, ecorſo alla ragione di annui ducati

32.2. to. , e la Magnifica Elena Cinquegrana , ed il Magnif. Det-‘J

tor Girolamo Marſella , creditori per cauſa di prezzo con la riſerbo

`del dominio ſopra l’isteſsa maſsaria fi'a capitale , e terze in ducati

14.15'. , che hanno fatto istanza per la debita ſodisſazione , altri*

mente ſèquestrarfi i frutti , e procederſi alla vendita di elèa maſsa—

’ria, come dagli atti del S.R3 C-fol- z _. -

o. ~
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Conoſcendo il nostro aCcortiffimo Contradittore , che , quando pur

aveſse potuto liberar da tanti altri perigli la ſua miſera nave ſdruci

ta, in questo ſcoglio alla fine irreparabilmente urtando, ſi ſarebbe

in pezzi riſoluta, e diſperſa, procura di ſalvarſi,dicendo, che ſebbe

ne ſian comparſi tanti creditori; ad ogni modo in riguardo de’mol`

ti beni, che vi ſono del morto, non ſolo poſson tutti pagarſi :ma di

gran lunga, oltre del rimanere intatte le due figurare Maſsarie , ve

ne reſtano ancora in beneficio dell’erede tanti,che non dannoluo

go a ſarſi graduazione, con cui il concorſo de’ creditori ſi forma.

Noi però riſpondcmo,che , ò i beni non baſtano” pure ſono ſuſicienti

a pagar tutti-Se nö bastano,c,dovendoli contraflare fra concredito

ri de validitate, patio-riſate, eb‘ posterioritate crediti , in tal modo ſi

forma il concorſo de’creditorí, che non può ſarſi , ſe non preſso gli

atti della G. C. della Vicarìa , e b'. R. C., ove dovrà con gli altri

*,compari're l’Economo della Rev. Fabbrica , ed i preteſt due legata- 7

rj’ , conforme dopo Gioco/bamsta ‘Toro ſcriſse a’ nostri tempi il Sig.

Franceflo di Costmlzo ”el uom. de’ commenſali” la Prammaſ. l.

de legfiiisaluflm. 12. ,cbe,avendo coſsi dottamentc ſupplito que’

comenti, che dal chg. Ro-vito non ſi trovavano fatti , ha egli la

ſciato in dubbio , chi di loro le leggi municipali del nostro Regno

aveſse meglio illuſirato, e chiarito .

Ma ſe i beni ereditarj’,come vuole la Parte,ſono ſuficientíflimi a pagar

tutti , ed almeno non potrà niegarſi , che l’unica maſsaria , ſita a ca

po di Monte, che ha laſciato il q. Gio:Battista Galaſso , e dove ſup

pone uno de’figurati lcgatarj’ , che abbi da fondarſi la preteſa Cap

pellania, ſi trovi gia dedotta nel Tribbunale della G. C.della Vica

ria, da cui fin dalli 2 3. Agoſto 1704. ſi ſecel’ordine all’ affittatorc,

che de’ frutti ne ſaceſse depoſito preſso gli atti di eſso Tribbunale,

_e ſucceſſivamente ſi è comparſo , e da detto Venerabil Monistero

.per la con ſecuzione delle due annate , e dal ſudetto Creditore per

lo reſiduo di prezzo; onde_.trovandoli queſii gia comparſi nella_

G. O` della Vicaria , ed eſſendo potiori ſopra di detta maſſaria,qual

ragion Vuole , che abbino da rimetterſi al Tribbunale della Rev.

Fabbrica, ove, moltiplicando, e ſpeſe, e liti, abbino da contendere

con Perſone privilegiate, ed avanti Giudice Eccleſiastico?

Oluechè, con ammetterſi il primo aſſurdo, ſi renderebbero inoſlri

contradittqri .viapin temerarij , non eſſendovi in ciò chi di loro ſia

men të‘pcrato;giachè.trovando,come il cane d’Eſ0p0,'n0lto inferio

re la preda a loro diſegni;ed appena, dedotti i peſi,atta la d. maſſaria

.a render in ciaſcun meſe trenta, ò quaranta carlini, e nò‘ dieci duca

ti,-c0me , non eſſendo pratici dell’ altrui robba, follemente cre
ó ; 7 '5 l ' det



671

`ñdettero;ricorrei‘ebbero ſopra gli altri beni ereditarj’ , cheſt trovan

.prevenuti in Vicaria , dalla quale ue ha ricevuto l’immiſſione T5

.maſo Galaſſo . Di più, non trovandoſi nell’credità, che una sëplice

`maſſaria, pretenderäno.che’l Teſiatore,errando in ſatto,c nò ſapen

do nè meno quäte maſsarìe egli averne che ſrutti rendevano,elebbs

eſSer c0rretto, con mutarſi in demostrativo il taſsatívo legato; ed

ecco, che per istrade obliqne pur avrebbero , ò da contendere con

gli altri creditori, ò da ridurſi a ſperimentar le loro ragioni ſopra... ,

quei beni, che nella Vicaria ſi trovan dedotti.

Si aggiunge, che il medeſimo Monaſtero di S. Maria a Cappella dall’

anno [658. ſino all'anno r7oz.ò ſtmpre comparſo nel S. R. C., per

eſſer ſodisſatto deli’annate di ccn ſo, che ſucceſſivamente maturava

noa ſuo beneficio, ortenendo, or decreti` che’l poſſeſſore di detta.

maſſeria pagaſſc , or ſequeſh'o de’ſrutti , ed or ordine all’a‘ffittatore ,

che faceſſe depoſito; e quantunque poi il ſudetto , ed altri creditori.

ad iſianza de’ quali la detta maſſaria ſi trovava dedotta in Patrimo

nio, ſi ſuppongano pagati ;ad ogni modo ciò non appariſce dagli at—

ti del ſudetto concorſo, in cui ſi era dato curatore ó dal S. R. C. , or

dinata la vendita di detta maſſaria, e detto fin dall’anno 1698., quod

i” pre-rio nudianrzzr omne-r, come chiaramente ſ1 legge da due volu

minoſi procelli, che ancor in piedi ſi trovano , e ſi pruova con la fe

de, che ne fa lo Scrivano di d.cauſa.ſol. i . r

Nè è da tralaſciarſi , che Giuſeppe di Gennaro ſin dall’anno 1668. era.

comparſo nel S.R.C. , pretendendo alcune migliorazioni, fatte in.

detta maſſarìa , per le quali,avendo avuto termine nell’anno 169!.,

e quello compilato ſino all’anno 1694.. , con eſſerſi apprezzate det*

te migliorazioni per ordine del Regio Conſig. Sig. D. Gio: Battista

Caravita Commiſſario nella ſomma di due. 139. 2. i7.,alla fine, eſi

ſendoſi dal S. R. C. nell’anno [698. ordinata la vendita di d. maſ

ſaria , ſ1 diſſe parimente , quodinpretio audiamr diff”: loſe/1b dL.

Iaflaario, e detto giudicio ſi trova ancor pendente, come dalla det

ta ſede dello Scrivano de Roſa .ſol. 54..

E benchc ſi pretè‘da dagli Avvcrſarj’,che cö la vëdita,che privatam’é’te

fece di (1.maſſaria l ppolíta Roſsa al q. Gio:Battista Galafl'o,dal mede

ſimo compratore ſuſſero pagati duc.cè’to,per i quali ſi cöcordò Ni*

cola Ruggíano, creditore di Lucrezia Roſſi , ſopra detta maſſaria in

ann. duc. 12. per capitale di due. goo.; onde il medeſimo Nicola..

quietò detta Lucrezia, e ſua eredità , e ſucceſſivamente lppolita ſun

figlia, ed erede, tanto per li due-;oo- di capitale, quanto di tutte_

le terze decorſe; ad ogni modoi duc.139. 2. i7. , quanti importa

vano le migliorazioni, fatte da detto di Gennaro_ ſopra detta maſſa

ria.
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ria, non appariſcono ivi compreſi, nè in altro modo pagati, come.;

appariſce dall’istromento,preſentato dalla Partejòl. 55.1'”firm@ à!.

'Perloche da ogni lato con chiarezza ſi vede , che la detta maſſaria..

da tant-i, e tanti anni, e per tanti, e tanti modi ſi trova gia dedotta ,

e prevcnuta nel S. R. C., ove ,trovandoſi radicati tanti giudícíi ,

poſſon in cento guiſe col`tempo ſvegliarſi; enon altrove, che in eſ

ſo Tribbunale , debbon que’ giudicarſi .

Or, tralaſciando molti altri inciampi , che, ſcorrendo per la ſcrittura

dell’ Oppoſìtore , ſL-nz’altro frutto , che di vano indugio, s’incon

trano ,riman ſolo di ſupplicare la benignità de" Signori , che dov

ran giudicar questa Cauſa , a volerci compatire , ſi: dalla brevità, e

ſommeſſione , con cui la prima volta ſcrivemmo, or ſiamo tant’ol

tre, e con qualche giusto riſentimento traſcorſi, per mostrare quel

le ragioni, che ſono sl chiare , che-non avean biſogno di tante pa

rolese per conſutare quelle calunnie, che ſono si ridicole, e vane ,

che ne torna biaſimo ad eſſo, che l’ha profferite ,

Tal bia/’ma altrui , cheſhſieſſo condanna; '

poichèla lunghezza è stata neceſſaria , per toglier dalla mente del

nostro cötradittore que’ pregiudicii, che,com’ egli confeſſa nel fine

del ſuo ragionamento, con lo ſpender molte parole , e con la tropo

fatica ſi ſvellonogE qualche parola di giusto riſentimento , non ſi è

potuta sfuggire , avendo la patienza isteſſa contro il ſolito costu—

me , e contro quel propoſito , che in principio ſecimo , fatt’em

pito alle molte coſe, che ,ſenza mendicarle di fuori , ò tirarle..

da lontano , dal propio ſeno delle materie abbondantemente_

ſorgevano; in guiſa , che non ſi -è potuto uſar tanta diligenza.. .

che di eſſe qualcuna nonne ſuſſe fra que’primi ſcorſi di penna invo’

lontariamente ſcappata . Comunque però ſi ſia , ſervirà , acciò

l’Avverſario, deposto quei primo ſurore, da cui inebriato non vide

i punti , ſe , credendo guadagnar una posta , ne ha molte perdute ,

torni a rileggere , e conferire la noſtra prima , ſebben ignorante, e

ſciocca. nondimeno brieve, e modesta ſcrittura, COl ſuo volumino

ſtſſimo, e dotto ragionamento; perche ſiam certi,che conſeſſerà da

ſe steſſo , ,e la ragione della cauſa , che difendemo , e la giuflizia di

qualche picciol riſentimento, che abbiam ſeco adoperato; e tro

verà in fine di eſſer egli caduto in que’ſalli, che ha cerco in aſtri ca*

priccioſamente notare . Napoli li 25*. Novembre i705. i

’ , _ Sttffìmo di Stçfimo.
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